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	 È in programma nel capoluogo toscano il G20 dell’agricoltura, ospitato dalla
Presidenza italiana, con la riunione dei Ministri dell'Agricoltura del G20 il 17 e 18

settembre, e con l’Open Forum sull'agricoltura sostenibile il 16 settembre.
La Cia Toscana con le proprie aziende sarà presente in Piazza della Repubblica. 

Due nuovi mercati contadini della Spesa in Campagna sono 
stati inaugurati a Firenze ad inizio settembre. Il marchio 

Cia sempre più desiderato dai consumatori toscani e sempre 
più presente in tutta la regione. Gli effetti della pandemia 

hanno in parte modificato le abitudini dei consumatori, che, 
più che in passato, cercano prodotti agricoli del territorio e 

stagionali, oltre ad un rapporto diretto, basato sulla fiducia, 
con il produttore. In crescita filiera corta, vendite a domicilio 

e mercati agricoli di prossimità. E le aziende Cia sono 
protagoniste di questa tendenza. (Lorenzo Benocci)
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

del Cugino EMME
IL CORSIVO

N. 111

Dopo aver passato il mese di agosto trastullandoci con i so-
liti argomenti frivoli, come il ritorno dei Talebani in Afganistan, 
siamo finalmente pronti a dedicarci di nuovo alle cose serie di 
casa nostra, dalle sparate fascistoidi (verbali e non) di qualche 
‘destronzo’ a caccia di visibilità, all’eroica lotta di liberazione 
dalla dittatura sanitaria dei no vax.

L’attualità ci ripropone il Covid sempre lì in agguato, sem-
bra non finire mai, ed è ormai imminente il suo riconoscimento 
come patrimonio ‘Un-n’esco! Torna il tormentone della riforma 
della giustizia, sulla quale, con spirito pragmatico, abbiamo 
segnalato da tempo le nostre perplessità: l’abolizione della 
prescrizione, ad esempio, sarà un vero e proprio colpo mortale 
per i medici di base; per non parlare degli effetti disastrosi che 
provocherà l’introduzioe del processo breve: le nostre fonti ci 
confermano lo scampato pericolo per il processo del lunedì ed 
il processo alla tappa; cresce tuttavia la preoccupazione tra gli 
agricoltori per il destino incerto dei processi di maturazione; 
così come fortemente a rischio saranno i processi di fermenta-
zione!

Purtroppo siamo rimasti inascoltati, è stata data carta 
bianca alla Ministra Cartabia, che comunque, dobbiamo am-
metterlo, ha fatto un vero capolavoro: sembra il giorno dopo 
le elezioni, tutti soddisfatti, tutti vincitori, quelli che volevano 

l’impunità di gregge ed i puritani contrari ad ogni impurità del 
gregge. Intanto, al termine di un’estate rovente, avvolta nelle 
fiamme dei troppi incendi dolosi, Draghi sta... mettendo a fuo-
co... il prossimo pacchetto di riforme: fine dello smart working e 
ritorno allo stupid working, futuro fosco per il fisco, sospensioni 
per gli ammortizzatori, reddito di cittadinanza solo per chi rag-
giunge quota 100. Con il solito Salvini che pretende l’approva-
zione del suo ‘Decreto Pistola’ (termine dialettale milanese), più 
noto come ‘porti chiusi, porto d’armi libero’, con tanto di bonus 
per l’acquisto di armi, purché ne sia garantito l’uso esclusivo nei 
confronti degli extracomunitari.

Scherzi a parte, non occorre essere dei veggenti per preve-
dere che, come sempre, agli annunci di grandi cambiamenti 
epocali, seguiranno prontamente le frenate ed i ridimensiona-
menti per mancanza di soldi. Per ora l’unico processo (breve) 
di cambiamento in atto è quello climatico; per il resto temiamo 
che l’Italia si dimostrerà per l’ennesima volta il paese delle ‘Ri-
forse’, specializzato nell’arte delle riforme senza risorse. Ormai 
siamo disillusi, non ci aspettiamo finanziamenti a pioggia, ci 
basterebbe un po’ di pioggia.

Che il meteo sia con voi.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Processi brevi di cambiamento climatico

Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Dopo i danni provocati dal maltem-

po nell’ultimo mese, è evidente che occorre 

affrontare per tempo e in prevenzione tali feno-

meni climatici, ricorrendo a una adeguata ma-

nutenzione del territorio, evitando i posteriori 

riconoscimenti di stato di calamità ed emergen-

za, nei campi, nelle aree rurali come in città.

La strada da percorrere è quella della prevenzio-

ne e cura del territorio, non solo a valle, ma so-

prattutto a monte. Servono anche nuove misure 

e strumenti a sostegno delle imprese agricole e 

non solo, soprattutto nelle zone più a rischio.

Per Cia, infatti, che da tempo, con il progetto “Il 

Paese che Vogliamo” spinge perché si affronti 

sul serio, specie nelle aree interne, il tema dis-

sesto idrogeologico e ammodernamento delle 

infrastrutture stradali e idriche, è ormai inac-

cettabile, anche per via del climate change, una 

gestione a posteriori del problema.

Il PNRR deve condurre a una definitiva inver-

sione di marcia che non guardi sempre ad ac-

ciaio o petrolio come grandi risorse, ma che 

consideri la natura, la più grande “fabbrica” a 

cielo aperto, produttrice di ossigeno e patrimo-

nio da preservare. Il Governo ragioni insieme al 

territorio su come spendere gli oltre 59 miliardi 

di fondi per la transizione ecologica, già indiriz-

zati, per esempio, alla riduzione del 15% delle 

perdite idriche e contro il dissesto idrogeologi-

co. I 75 progetti per manutenere, potenziare e 

completare le infrastrutture tengano conto del-

le fragilità del Paese e delle sue comunità.

del presidente
IL POST-IT

		  Firenze - Si è  chiusa la fase 
di raccolta dei dati del 7° Censimen-
to generale dell’Agricoltura. Cia 
Agricoltori Italiani  ringrazia l’Istat, 
che anche in un periodo di difficoltà 
caratterizzato dall’emergenza Covid 
ha consentito di portare a termine 
la rilevazione, sempre in un’ottica di 
collaborazione.
Consentendo, con il coinvolgimen-
to dei Centri di Assistenza Agricola 
(CAA) una nuova esperienza per l’or-
ganizzazione, molto positiva, nell’in-
teresse del settore.
I risultati del Censimento, che fo-
tograferanno la nuova agricoltura 
italiana,  avranno un’importanza 
cruciale  in preparazione e  per la 
costruzione del Piano strategico 
nazionale della futura Pac  -osserva 
Cia- ma anche per la progettazione e 
l’impegno dei fondi del PNRR.

Intanto, proprio  l’Istat fa sapere che 
la partecipazione ha sfiorato l’83% 
delle aziende agricole. Ben  un mi-
lione i questionari compilati. In par-
ticolare, sono state le aziende più 
grandi, in termini di estensione agri-
cola o di capi di allevamento posse-
duti, a rispondere di più (91,5%): oltre 
700mila che rappresentano il 95% 

circa della Superficie agricola utiliz-
zata (SAU) del nostro Paese e il 98% 
del patrimonio zootecnico italiano.  
Da una prima analisi territoriale, 
a presentare i più elevati tassi di ri-
sposta sono la Provincia Autonoma 
di Trento (92,0%), il Veneto (90,0%), 
l’Emilia-Romagna (88,1%), le Marche 
(87,2%) e il Piemonte (86,8%), mentre 

quelle che hanno riscontrato mag-
giore difficoltà nella compilazione 
sono la Calabria, la Sicilia, l’Abruzzo, 
la Liguria e la Provincia Autonoma di 
Bolzano/Bozen. In tutti questi casi 
il tasso di risposta lordo è stato, co-
munque, superiore al 75%.
In questa edizione del Censimento 
-ricorda l’Istat- i rispondenti hanno 

avuto la possibilità di scegliere fra tre 
opzioni: online, telefonica e diretta. 
Quasi il 15% ha compilato in auto-
nomia il questionario online, circa 
il 17% ha invece preferito ricorrere 
all’assistenza di un operatore telefo-
nico. Infine, la quota più alta (68%) si 
è rivolta ai Centri di assistenza agri-
cola, scegliendo nel 46,1% dei casi la 
classica intervista faccia a faccia e nel 
21,9% l’intervista telefonica da parte 
di operatori CAA.
Quasi il 20% delle aziende agricole 
residenti nelle regioni del Nord ha 
compilato direttamente il questiona-
rio online, mentre quelle del Centro 
e del Mezzogiorno si sono avvalse in 
misura maggiore della rete dei Centri 
di assistenza agricola. 
I primi risultati del Censimento sa-
ranno disponibili entro il primo se-
mestre 2022.

	 Firenze - Giovanni Manetti, classe ’63, chiantigiano DOC, è stato conferma-
to presidente del Consorzio Vino Chianti Classico per il secondo mandato. La 
nomina è avvenuta da parte del neo-eletto Consiglio di Amministrazione che 
ha deciso, all’unanimità, di affidare nuovamente al proprietario della nota 
azienda chiantigiana di Panzano, il delicato compito di condurre il Consorzio 
in un periodo molto particolare e inedito, come quello attuale. Dalla Cia 
Toscana le congratulazioni al presidente e gli auguri di buon lavoro.  “I tre 
anni che mi aspettano saranno impegnativi - ha commentato Giovanni Ma-
netti - e mi auguro di poter continuare con successo la strada intrapresa nel 
mio primo mandato, contribuendo al consolidamento e alla valorizzazione 
ulteriore di una delle eccellenze del mondo vitivinicolo italiano e internazio-
nale”. Il Consorzio negli ultimi anni ha sempre più acquisito consapevolezza 
del legame indissolubile che esiste fra un prodotto d’eccellenza e il suo 
territorio di produzione. Nel programma del prossimo triennio, avranno 
infatti un ruolo prioritario l’avanzamento dell’iter per la candidatura Unesco 
del Chianti Classico come paesaggio culturale, il proseguimento delle attività 
del Distretto Rurale del Chianti d’intesa con i Comuni del territorio, l’avvio 
di un nuovo progetto di ricerca agronomica sul territorio, anche per poter 
meglio fronteggiare, nel corso del tempo, i cambiamenti climatici, e infine, la 
continuazione del lavoro sul progetto Unità Geografiche Aggiuntive, recente-
mente approvato dall’Assemblea dei Soci, come strumento di amplificazione 
del binomio vino-territorio, con l’obiettivo di aumentare ulteriormente la 
qualità in termini di identità e territorialità. Alla guida del Consorzio, sono 
stati confermati come vicepresidenti Francesco Colpizzi e Sergio Zingarelli.

	 Firenze - Fabrizio Filippi  è 
stato confermato come presidente 
del Consorzio di tutela dell’olio To-
scano Igp. Cia Toscana ha espres-
so soddisfazione per le scelte del 
CdA e per la conferma di Filippi, 
convinta che anche per i prossimi 
tre anni il Consorzio saprà raffor-
zare le iniziative per la promozio-
ne dell’olio toscano, tutelando il 
lavoro degli oltre 8mila produttori 
associati.
Accanto alla figura del presidente 
si affiancheranno due vicepresi-
denti, con la conferma di  Giam-
piero Cresti  ed il neo eletto  Paolo 
Di Gaetano. «Sono molto soddi-
sfatto e grato per questo importan-
te incarico che mi è stato nuova-
mente assegnato a testimonianza 
di una forte fiducia da parte di 
tutto il nuovo Consiglio, espressio-
ne e sintesi dell’intera compagine 

associativa del Consorzio - ha det-
to Filippi -. Mi accingo pertanto a 
ricoprire un ruolo ancora più si-
gnificativo e difficile, alla luce del-
la congiuntura attuale che stiamo 
tutti attraversando con le sue forti 
ricadute in ambito sanitario e so-
ciale. La nostra olivicoltura tosca-
na ha necessità di vivere ora il suo 
rilancio puntando sulla ristrut-
turazione delle olivete, attraverso 

nuovi impianti con le sole varietà 
autoctone della Regione e pog-
giando il suo baricentro proprio 
sulla garanzia dell’origine e della 
qualità certificata dai marchi DOP 
e IGP, al cui interno il Consorzio 
che presiedo dovrà giocare un 
ruolo ancora più prominente e de-
cisivo, attraverso le sue principiali 
funzioni di tutela e valorizzazione 
del marchio».

Istat. Cia: i risultati del Censimento dell’agricoltura 
cruciali per nuova Pac e Pnrr

Fabrizio Filippi confermato alla guida
del Consorzio dell’olio Toscano Igp

Consorzio Vino Chianti Classico.
Giovanni Manetti rieletto presidente
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Boom filiera corta. Aperti due nuovi mercati
della Spesa in Campagna a Firenze

Sempre più stretto il rapporto fra produttore e consumatore con l’effetto Covid  

		  Firenze - Subito un 
grande successo di pubbli-
co, di cittadini-consuma-
tori per i due nuovi mercati 
contadini della Spesa in 
Campagna Cia che sono 
stati inaugurati ad inizio 
settembre a Firenze.
C’è voglia di vendita diretta, 
di prodotti agricoli di sta-
gione e da filiera corta, c’è 
voglia di un rapporto sem-
pre più stretto e di fiducia 
fra il produttore ed il consu-
matore. 
Continua a crescere in To-
scana il marchio della Spe-
sa in Campagna: oltre dieci 
mercati nella sola provin-
cia di Firenze, interessan-
do ormai anche le zone del 
centro. E poi una miriade di 
mercati contadini Cia nel-
le altre province, perlopiù 
sono appuntamenti setti-
manali che riscuotono un 
gran successo di pubblico. 
E poi c’è il caso della Botte-
ga della Spesa in Campagna 
di Siena, aperta nel 2012 e 
considerata un’esperienza 

simbolo a livello nazionale. 
Il periodo caratterizzato dal 
Covid, ha ulteriormente au-
mentato la voglia di filiera 

corta da parte dei consu-
matori italiani: «A livello 
nazionale - sottolinea Luca 
Brunelli, presidente Cia To-

scana -, dal marzo 2020 a 
oggi, lockdown e restrizio-
ni, hanno aperto un nuovo 
varco nel rapporto tra agri-
coltori e cittadini che hanno 
scelto le botteghe agricole 
di prossimità come punti 
di riferimento, “unici” per 
vicinanza, ma anche ideali 
per sicurezza, cioè minor 
rischio assembramenti e 
contagio, e qualità delle 
materie prime, tornate una 
priorità nella cura fisica».
Contemporaneamente, sot-
tolinea la Spesa in Campa-
gna Cia, sono aumentate sia 
le aziende agricole interes-
sate a entrare nel circuito 
della vendita diretta (+5%), 
che le richieste da parte dei 
consumatori che, nello spe-
cifico, hanno fatto incre-
mentare del 40% il fatturato 
annuo delle botteghe.
Rimaste sempre aperte, 
hanno assicurato approv-
vigionamento in città come 
nelle periferie e hanno con-
tributo al boom della conse-
gna a domicilio, essenziale 

per il 60% degli italiani.
E la Toscana in questo con-
testo è una delle regioni da 

seguire, con una consolida-
ta tradizione di filiera corta 
e vendita diretta.

	 Firenze - Un mercato della Spesa in 
Campagna è stato inaugurato nella zona 
Novoli-Ponte di Mezzo, in Via Maddalena, e 
sarà aperto ogni giovedì dalle 8 alle 14.
Un altro in zona Campo di Marte, Piazza Al-
berti (nelle vicinanze del Parking Alberti), 
con aperture ogni sabato dalle 8 alle 14.
Prodotti freschi e di stagioni, frutta e 
verdura, salumi e carni fresche, vino e olio 
extravergine, formaggi e legumi, cereali e 
prodotti trasformati, miele, marmellate e 
altre tipicità direttamente dal campo alla 
tavola. 
«L’apertura di due mercati contadini della 
Spesa in Campagna nel cuore di Firenze 
rappresenta un grande sbocco per tante 
piccole-medie aziende agricoli di tutta la 
provincia di Firenze - sottolinea il presiden-
te Cia Agricoltori Italiani Toscana Centro, 

Sandro Orlandini -. Ad un anno e mezzo 
dall’inizio della pandemia è più costante e 
stretto il rapporto tra agricoltori e cittadi-
ni-consumatori. Un legame rinsaldato, per 
effetto delle restrizioni Covid, nei mercati 
contadini e nelle botteghe di prossimità».
«Mercati che non soltanto annullano le 
intermediazioni tra produttore e consu-
matore - aggiunge Lapo Baldini, direttore 
Cia Toscana Centro -, ma hanno anche il 
merito di stimolare il cittadino a compiere 
un percorso di educazione alimentare, 
indirizzandolo verso un uso consapevole e 
non passivo degli alimenti. Qualità, lavoro, 
rispetto per l’ambiente, riscoperta delle 
tradizioni alimentari locali e perché no, 
fantasia, sono gli ingredienti che testi-
moniano l’attività delle nostre aziende 
agricole».

	 Firenze - La Bottega della 
Spesa in Campagna di Siena è 
un “unicum” a livello nazio-
nale per la vendita diretta dei 
prodotti agricoli. “Tanto più in 
era Covid - spiega il presiden-
te Cia Siena, Valentino Berni 
- e con le graduali riaperture 
dell’Italia, e con i nuovi stili di 
vita degli italiani a più di un 
anno da inizio pandemia. In 
fatto di modalità di acquisto, 
per esempio, non intendono 
rinunciare al negozio di vici-
nato, soprattutto se alimentare 
con materie prime fresche e di 
stagione.
Questo il trend confermato 
nel Paese dal 70% delle fami-
glie e potenziale ancoraggio 
per far ripartire anche tutta 

l’economia delle piccole atti-
vità commerciali”. E così vola 
la vendita diretta. Del caso di 
successo della Bottega di Siena 
(alla Coroncina)" di successo 
che è stato illustrato nel corso 
dell’incontro webinar “La bot-
tega de la Spesa in Campagna. 
Punto d'incontro tra agricol-
tore e cittadino-consumatore” 
organizzata oggi da Cia Agri-
coltori Italiani.
“Nata nel 2012 - ha illustrato 
Roberto Bartolini, direttore 
Cia Siena - la Bottega è passata 
da 17 a oltre 40 aziende sotto 
lo stesso tetto e ora aggregate 
in rete d’impresa. In 15 giorni 
dall’inizio del Covid, hanno 
messo a sistema la consegna 
a domicilio, supportando an-

che persone in quarantena. 
Oggi, nel rispetto di sicurezza 
e stagionalità degli alimenti, 
conferiscono prodotti locali 
anche alle mense scolastiche 
sul territorio”. 
“Sempre più necessario - se-
condo il presidente Cia Berni 
- aiutare aziende e cittadini 
a consolidare e far crescere 
quanto costruito con tanta 
fatica in questo lungo anno. 

Il valore dell’agroalimentare 
Made in Italy, forte anche di un 
rapporto autentico tra agricol-
tori e consumatori, si è affer-
mato grazie anche alle botte-
ghe la Spesa in Campagna-Cia 
e va capitalizzato. Fanno da 
collante nelle comunità e pos-
sono creare terreno per la ri-
partenza di tante attività com-
merciali ora a saracinesche 
abbassate”.

Le novità fiorentine

Per tutte le informazioni sui mercati contadini
La Spesa in Campagna in Toscana visita:
www.ciatoscana.eu/mercati

La Bottega  di Siena, caso 
di successo nazionale

Pagina a cura di: Lorenzo Benocci
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G20 AGRICOLTURA

		  Firenze - Per tre giorni 
Firenze sarà la capitale mon-
diale dell’agricoltura. È in 
programma nel capoluogo to-
scanao il G20 dell’agricoltura, 
ospitato dalla Presidenza italia-
na, con la riunione dei Ministri 
dell’Agricoltura del G20 il 17 e 
18 settembre, e con l’Open Fo-
rum sull’agricoltura sostenibile 
previsto per il 16 settembre.  
“Sarà un’occasione per parlare 
del futuro dell’agricoltura, del-
le aree rurali, del cibo, e dello 
sviluppo dell’agroalimentare a 
livello globale” ha sottolineato 
il presidente di Cia Agricolto-
ri Italiani della Toscana, Luca 
Brunelli.   
La Cia Agricoltori Italiani sarà 
presente, durante i tre giorni, 
in Piazza della Repubblica, con 
uno stand istituzionale in Piaz-
za della Repubblica.
Nello stand Cia, saranno pre-
sentate al pubblico ed agli ospi-
ti del G20 le attività, attraverso 
video, depliant e workshop te-
matici. Saranno protagoniste le 
aziende agricole Cia, in un’area 
dell’stand dedicata alla vendita 

diretta dei prodotti agricoli con 
15 aziende della Spesa in Cam-
pagna, il marchio di filiera cor-
ta Cia.
E poi focus tematici dedicati 
agli accordi innovazione digi-
tale siglati da Cia-Agricoltori 
Italiani; attività del Comitato 
Scientifico “Il Paese che Vo-
gliamo”; accordi con le Univer-
sità Telematiche siglati da Cia 
ed il portale marketplace “Dal 
Campo alla Tavola”. 

	 Il Mipaaf al G20 dell’agri-
coltura. I Ministri dell’agricol-
tura del G20 si sono riuniti per 
la prima volta a Parigi nel 2011 
per far fronte all’impatto del-
la crisi economica sul settore 
agricolo minacciato dalla vola-
tilità dei prezzi.
Dal 2015 i Ministri dell’agricol-
tura si incontrano annualmen-
te per discutere di sicurezza 
alimentare, nutrizione e svi-
luppo globale dell’agricoltura.
Le riunioni ministeriali sono 
preparate dagli esperti agricoli 
che negoziano il comunicato e 
dagli esperti scientifici del set-

tore agricolo del G20 (MACS) 
che, dal 2012, si incontrano 
regolarmente per identificare 
priorità globali e obiettivi di ri-
cerca scientifica, promuoven-
do la collaborazione tra settore 
pubblico e privato.
Quindi il 17 e 18 settembre, a 
Firenze, la Presidenza italiana 
del G20 ospiterà la riunione 
dei  Ministri dell’agricoltura 
del G20.
Questo incontro offrirà l’op-
portunità di ripensare la coo-
perazione tra i Paesi alla luce 
delle sfide poste dal COVID-19 
e di rendere concreti gli impe-
gni assunti in un contesto mul-
tilaterale.
La Presidenza italiana del G20, 
in agricoltura, promuove tre 
temi prioritari:
1. Sostenibilità e resilienza dei 
sistemi agroalimentari.
2. Contributo del G20 all’agri-
coltura dei Paesi in ritardo ri-
spetto all’obiettivo fame zero.
3. Contributo del G20 al dibat-
tito preparatorio per il vertice 
delle Nazioni Unite sull’ali-
mentazione.

	 Firenze - ll presidente della 
Regione Toscana, Eugenio Gia-
ni, ha aperto il convegno “Al-
cuni traguardi per l'agricoltura 
del futuro” organizzato dall’Ac-
cademia dei Georgofili, primo 
di una serie di incontri che an-
ticipano e preparano il vertice 
dei ministri dell’agricoltura del 
G20 che si svolgerà a Firenze il 
17 e 18 settembre prossimi.  
«Credo che l’agricoltura di oggi 
possa contribuire in maniera 

determinante a uscire da que-
sta lunga crisi pandemica ed 
essere un essenziale elemento 
per la transizione ecologica - ha 
detto Giani -. Questo è un mo-
mento storico molto particola-
re perché siamo tutti impegnati 
a capire e a comprendere come 
il mondo agricolo, alla luce del-
le attuali sfide e degli obiettivi 
della comunità internazionale, 
debba adattarsi e confrontarsi, 
non dimenticando che il ruo-

lo prioritario dell’agricoltura è 
quello della produzione di cibo, 
con una particolare attenzione 
alla salvaguardia dell'ambien-
te, dei processi produttivi, sem-
pre più circolari, e della qualità 
del lavoro. Sono convinto che 
i temi trattati in questa setti-
mana all'interno degli incontri 
tecnico scientifici sull'agricol-
tura e che con grande gene-
rosità i Georgofili mettono a 
disposizione di tutto il settore 

agricolo, ci permetteranno di 
continuare a essere un punto 
di riferimento nel panorama 
nazionale.
Abbiamo davanti sfide impor-
tanti - ha concluso - e credo che 
le politiche regionali debbano 
fare ancora uno sforzo mag-
giore non solo   in termini eco-
nomici ma anche progettuali al 
fine di   rendere la nostra agri-
coltura ancora più competitiva 
e sostenibile».

La prima riunione degli
esperti agricoli per il G20

Sostenibilità sistemi agroalimentari e “fame 
zero” le priorità della Presidenza italiana

	 Firenze - Si è tenuto nei mesi scorsi il primo Meeting degli Esperti Agricoli, organiz-
zato dal Mipaaf, nell’ambito delle riunioni della Presidenza italiana del G20.
 Durante l’incontro, in videoconferenza, sono state presentate le relazioni preparate 
dalla FAO e dall'OCSE sul raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda 2030 e sulla 
Food Coalition introdotte da Máximo Torero, Chief Economist della FAO, e sulla resi-
lienza in agricoltura introdotta da Guillaume Gruère, Senior Policy Analist dell'OCSE.
Le delegazioni dei Paesi G20 hanno espresso il proprio supporto alle priorità promos-
se dalla Presidenza italiana.
Fra gli ospiti internazionali, ha partecipato Agnes Kalibata, inviata speciale delle 
Nazioni Unite per il Food System Summit (UNFSS) del 2021, che ne ha illustrato gli 
obiettivi.
La presidente degli Esperti Agricoli del G20, Graziella Romito, ha presentato le prio-
rità della Presidenza italiana sulla sostenibilità dei sistemi agroalimentari e sul rag-
giungimento dell'obiettivo fame zero, illustrando le azioni concrete per promuovere 
e contribuire concretamente al “goal zero hunger” e dando visibilità alle buone 
prassi in materia di agricoltura sostenibile.

Firenze è capitale
dell’agricoltura

mondiale 
Cia protagonista al G20 che si svolgerà nel 
capoluogo toscano dal 16 al 18 settembre

Giani al convegno dei Georgofili: “L’agricoltura è
fondamentale per uscire da crisi pandemica”

Il presidente della Toscana ha aperto il primo di una serie di incontri
organizzati dall'Accademia in preparazione del G20 



DALLA TOSCANA 5SETTEMBRE 2021

		  Firenze - Cinquantaquattro peco-
re uccise da predatori, di cui 20 sono morte 
sbranate, le altre 34 rimaste schiacciate nel 
tentativo di mettersi in salvo. È stato questo 
il macabro bilancio di un’azienda zootecni-
ca in Maremma, in provincia di Grosseto, 
un’azienda definita “virtuosa” perché aveva 
scelto di proteggere il suo gregge con una 
recinzione “anti-gatto”: un sistema che do-
vrebbe essere a prova di lupo e che, invece, 
conferma come nessun sistema di preven-
zione sia risolutivo quando si tratta di pre-
datori. Oltre alla solidarietà all’allevatore, la 
Cia Agricoltori Italiani Toscana, esprime per 
l’ennesima volta sconcerto per una situazio-
ne ormai da anni fuori controllo, sulla quale 
è necessario intervenire in modo drastico e 
risolutivo, perché così il mondo allevatoriale 
toscano muore.
«L’ennesimo attacco ad un allevamento, 
una situazione drammatica che va avanti da 
anni, da troppi anni - sottolinea il presidente 
di Cia Toscana, Luca Brunelli -. Sempre più 
allevatori sono costretti a subire attacchi dai 
lupi o ibridi al proprio gregge: occorrono in-
terventi urgenti e risolutivi per riportare la 
situazione sotto controllo. Le aziende chiu-
dono. E’ ora, in questi momenti, che sareb-
bero auspicate le visite alle nostre aziende da 
parte dei ministri e degli assessori regionali; 
dovrebbero vedere adesso con i loro occhi la 
drammaticità di questi momenti, per capire 
realmente che cosa sta accadendo da anni e 
per provare veramente a tutelare le aziende 
zootecniche. Quando un’azienda subisce un 
attacco, non vede soltanto messa a rischio 
la propria tenuta economica, ma subisce un 
duro colpo anche sul piano etico e sociale. 
Da anni denunciamo il problema, ma inter-
venti efficaci di contenimento dei predatori 
non ci sono ancora stati».
Così gli allevatori sono rassegnati, spesso 
neanche denunciano più l’accaduto, proprio 
per l’assenza delle istituzioni e con ristori 
insufficienti e tardivi per il danno ricevuto. 
Come dimostra quest’ultimo episodio - ag-
giunge Cia Toscana - neanche le protezioni 
più adeguate (così come i cani da guardia-

nia, in altre circostanze) sono pienamente 
risolutive del problema.
«È una tragedia che ancora non riesco a me-
tabolizzare - commenta l’allevatore Luigi 
Farina -, ho investito ingenti somme sce-
gliendo una protezione considerata all’a-
vanguardia. Oggi prendo atto che così non 
è, e lo sconforto è grande. Oltre allo strazio 
per i miei animali brutalmente sgozzate do-
vrò valutare altre soluzioni per protegger-
li. Mi sento umiliato e beffeggiato, perché 
sento che noi allevatori siamo gli ultimi tra 
gli ultimi.  Quello che ho subito è un danno 
morale ed economico incalcolabile: tutte le 
pecore sbranate erano gravide ecografate 
e nel gregge lo sono altre 150 e 5 hanno già 
abortito. Il futuro è una incognita e la voglia 
di arrendermi è forte, anche perché pensare 
di risolvere la piaga predazione con gli in-
dennizzi significa non aver compreso il ful-
cro della questione».
«È a rischio l’intera pastorizia toscana - con-
clude il presidente Cia Brunelli -; gli alleva-
menti devono essere tutelati e gli impren-
ditori devono essere risarciti; in futuro non 
avremo più il pecorino toscano, se questa 
situazione continua».

	 Firenze - Poca ma buona, 
a tratti ottima, in un contesto di 
mercato in forte ripresa. Scende a 
44,5 milioni di ettolitri la produ-
zione nazionale di vino 2021, un 
dato in calo del 9% rispetto ai 49 
milioni di ettolitri del 2020 (dato 
Agea) che, nonostante la contra-
zione determinata dalle anomalie 
di un meteo sempre più protago-
nista, non scalfisce il primato pro-
duttivo tricolore in un’annata che 
vede la Spagna ferma attorno ai 40 
milioni di ettolitri e la Francia pe-
nalizzata da un andamento clima-
tico particolarmente avverso. Se-
condo le previsioni vendemmiali 
rese note da Assoenologi, Ismea e 
Unione italiana vini.
Il vigneto Italia resiste e si presen-
ta in buone condizioni non solo 
all’appuntamento con la vendem-
mia, ma anche sul fronte crucia-
le della ripartenza, con segnali 
incoraggianti sia dalla domanda 
estera (2,7 miliardi di euro e +11% 
il risultato dell’export nei primi 5 
mesi dell’anno) che sul mercato 
interno, trainato dalla riapertura 
dell’Horeca e dalla ripresa del turi-
smo. Dopo una campagna 2020/21 
con i prezzi in flessione del 3% (in-
dice Ismea rispetto alla campagna 
precedente), la prospettiva di una 
minor produzione per la vendem-
mia in corso, assieme alla ritrovata 
dinamicità della domanda, genera 

ottimismo anche sull’andamento 
futuro dei listini.
Secondo le stime la Toscana farà 
registrare un calo della produzio-
ne del 25 per cento rispetto alla 
vendemmia 2020, passando dai 
2.209.000 hl. dello scorso anno, ai 
1.650.000 del 2021.
La stagione 2021 si è aperta la-
sciandosi alle spalle un inverno 
particolarmente piovoso, che ha 
garantito un’importante riserva 
idrica. Durante il mese di aprile si 
sono registrati bruschi abbassa-
menti di temperatura, che hanno 
portato a fenomeni di gelate nei 
fondivalle (che hanno creato pro-
blemi soprattutto alle uve rosse e 
dunque in primis al Sangiovese, 
che solo in parte ha poi reagito 
producendo nuove gemme) e ad 
una crescita moderata in debutto 
di stagione.
Dal mese di maggio, con l’arrivo 
del caldo, la vite ha reagito con 
un bello sviluppo dei germogli ed 
un’ottima fioritura, in un clima 
tendenzialmente asciutto che ha 
aiutato a limitare le patologie fun-
gine.
Tra la fine di luglio e i primi giorni 
di agosto si sono visti i primi ac-
cenni di invaiatura, accompagnati 
anche dai primi segnali di stress 
idrico. Dal 10 di agosto le tempe-
rature massime hanno fatto regi-
strare picchi importanti che, uni-

ti al lungo periodo di assenza di 
precipitazioni e a leggere brezze, 
hanno portato ad una diminuzio-
ne di umidità nel terreno e a diffusi 
fenomeni di stress idrico e colpi di 
calore. La siccità ha riguardato va-
rie zone sia interne che costiere, e 
quest’ultime hanno anche dovuto 
combattere contro forti venti che 
hanno ulteriormente asciugato il 
terreno.
In alcune denominazioni si nota 
una debole presenza di tignoletta 
in terza generazione e cominciano 
ad arrivare le prime segnalazioni 
di danni da ungulati. Le condizio-
ni attuali e le previsioni meteo dei 
giorni a venire ci fanno pensare a 
una vendemmia complessa e di 
difficile lettura. Ci saranno aree 
viticole con alcuni vitigni in par-
ticolare che riusciranno a portare 
a termine con velocità il processo 
di maturazione, mentre altre zone 
che, in virtù del ritardo causato 
dalla gelata o da possibili blocchi 
di maturazione dovuti alla siccità, 
potranno maturare più lentamen-
te e dar luogo a una vendemmia 
posticipata.
Gli scarsi rendimenti ad ettaro, le 
temperature di inizio agosto ed i 
possibili fenomeni di disidratazio-
ne sulle uve fanno pensare ad una 
vendemmia di grande concentra-
zione, più vocata per la produzione 
di rossi rispetto a bianchi e rosati.

	 Firenze - È stato appro-
vato il regolamento dell’agri-
turismo in Toscana. L’ok alla 
delibera di modifiche pre-
sentata dalla vicepresidente e 
assessora all’agroalimentare 
Stefania Saccardi è arrivato in 
giunta, dopo che erano stati 
già raccolti i pareri favorevoli 
con le raccomandazioni del 
Consiglio delle Autonomie 
Locali e della seconda Com-
missione del Consiglio regio-
nale.
Un percorso lungo, condiviso, 
per un obiettivo molto atteso 
dagli addetti ai lavori, che ha 
prodotto diverse novità che 
aprono nuove opportunità di 
lavoro per gli agriturismi.
Ecco le principali. Le attività 
riferite al mondo rurale si po-
tranno realizzare su tutto il 
territorio regionale e non solo 
nel comune di riferimento 
dell’agriturismo o nei comuni 
limitrofi. Per esempio le attivi-

tà didattiche , culturali, tradi-
zionali, di turismo religioso e 
culturale, ricreative, di pratica 
sportiva, escursionismo e di 
ippoturismo. Si semplifica la 
realizzazione dei servizi igie-
nici e degli impianti sportivi 
ex novo rinviando solo alle re-
gole urbanistiche del comune 
di riferimento. Viene precisa-
to che l’attività di sommini-
strazione pasti, degustazione 
e assaggi ed eventi promozio-
nali si potrà svolgere anche 
in spazi aperti, oppure con 
asporto e consegna a domici-
lio. Così come viene precisato 
che potranno essere utilizzati 
i monolocali negli immobili 
esistenti che non necessitano 
di ristrutturazioni. Nelle ca-
mere potranno essere allesti-
te cucine monoblocco senza 
fiamma libera. A seguito delle 
sentenze avverse del Tar e del 
Consiglio di Stato, viene ridi-
sclipinata l’agrisosta camper 

gratuita per 24 ore, che con-
sente alle aziende di inserirsi 
nei circuiti amatoriali di ospi-
talità dei camperisti.

	 «Il settore sentiva il bi-
sogno di una bussola e dopo 
anni - ha detto la vicepresi-
dente e assessora all’agroa-
liementare Stefania Saccardi 
- siamo riusciti a licenziare 
questo utilissimo strumen-
to, un testo netto con regole e 
precisazioni che non lascia-
no spazio all’ambiguità. Un 
esempio su tutti, i chiarimen-
ti sulle somministrazioni di 
cibo, su cui i nostri impren-
ditori potranno meglio pia-
nificare e organizzare le loro 
attività».
Riguardo poi gli agricampeg-
gi, adesso è chiaro che: po-
tranno essere utilizzate tende, 
camper, roulotte e case mobili 
con meccanismi di rotazio-
ne in funzione, allestite dagli 

imprenditori in numero mas-
simo di 12 per agricampeggio 
e di superficie complessiva 
chiusa di 70 metri quadrati e 
di 110 metri quadrati se com-
prensiva di verande e acces-
sori, dotate internamente di 
servizi igienico-sanitari e di 
cucina.

«Finalmente - ha proseguito 
Saccardi - una regolamenta-
zione, la prima in Italia, che 
chiarisce una volta per tutte 
cosa gli imprenditori agricoli 
possono realizzare nelle loro 
strutture nel pieno rispetto 
dell’ambiente e della sosteni-
bilità e cosa no, ponendo fine 

all’incertezza interpretativa 
che tanti problemi ha causato 
fino ad oggi sul territorio».

Del nuovo regolamento
toscano per l’agriturismo

leggi anche in “Tecnica
e impresa” a pagina 10.

Ancora predatori in un
allevamento in Maremma
Brunelli: «La politica venga a vedere 

con i propri occhi e intervenga»

Vendemmia: per la
Toscana previsto un -25%
di uve, buona la qualità

Agriturismo, nuovo regolamento. 
Saccardi: «Finalmente

la bussola per il settore»
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ECONOMIA

È attivo il nuovo canale Telegram
di Dimensione Agricoltura

	 Sul canale verranno pubblicati aggiornamenti sui temi dell’agricoltura, delle 
aree rurali, dal Patronato Inac, sulle novità fiscali dal Caf Cia, le news da Donne 
in Campo, dai pensionati di Anp, dalle altre associazioni del Sistema Cia, dalla 
Regione Toscana e molto altro ancora.
	 Resta sempre informato iscrivendoti gratuitamente al canale dal link 
sotto, oppure tramite il QR Code.

	 https://t.me/ciatoscana

INQUADRA IL QR CODE
E ISCRIVITI AL

CANALE TELEGRAM

		  Firenze - Un sistema di inden-
nizzi snello e una buona copertura assi-
curativa, sono indiscutibilmente  neces-
sari per far fronte, a posteriori, ai danni 
che l’ortofrutta italiana subisce per effet-
to delle calamità, siano essi eventi atmo-
sferici estremi (+60% nel 2021) o attacchi 
di parassiti vegetali e animali (più di 700 
milioni di danni per la sola cimice asiati-
ca). Cambiamenti climatici, Covid, crisi 
economica lungo la filiera e pressioni 
commerciali a livello globale, rendono 
però  sempre più urgente una gestione 
integrata del rischio che metta al centro 
la prevenzione, grazie a più risorse e ri-
cerca su soluzioni di “difesa attiva”. Dob-
biamo  provare a ridurre l’effetto delle 
calamità di almeno il 40%. E’ quanto 
sostenuto da Cia-Agricoltori Italiani al 
Macfrut 2021  con un  convegno che fa 
appello a università e istituzioni, per la-
vorare sul campo a progetti mirati  e 
che  colgano opportunità straordinarie 
come i 500 milioni del PNRR per innova-
zione e meccanizzazione.
L’ortofrutta nazionale, sottolinea Cia, sta 
affrontando per il secondo anno con-
secutivo, la crisi per le gelate tardive 
che hanno procurato, in questo 2021, 
oltre 800 milioni di danni alla  frutticol-
tura estiva e primaverile  (albicocche, 
pesco, susino e ciliegio) e poi su pere, 
kiwi e  frutta in guscio con particolare 
riferimento alle nocciole (-70%).  Gestire 
l’emergenza è di fatto ormai  anacroni-
stico, sostiene Cia, come lo è  pensare 
che le aziende possano contare solo sul 
sistema assicurativo con costi di accesso 
crescenti, o confidare nel Fondo di Soli-

darietà nazionale che va assolutamente 
ripensato.
Se la  scelta, ovvia,  stando all’incidenza 
sempre maggiore dei cambiamenti cli-
matici, è quella di  mettere in sicurezza 
la produzione da intemperie  (gelate e 
grandine, ma non solo) cosi  come da 
alcune malattie e parassiti, la lente d’in-
grandimento va portata sulle tecnologie 
specifiche di protezione delle colture sia 
tradizionali (reti antigrandine, antinset-
to, antipioggia) che  innovative e multi-
funzionali, sui sistemi attivi di difesa dai 
ritorni di freddo  (tra i quali: irrigazioni 
sopra-chioma e sotto-chioma, ventolo-
ni) e, più in generale, su una mitigazione 
“meccanica” del clima tra i frutteti, il più 
possibile automatizzata.  Soluzioni che, 

all’atto pratico, vedono l’Italia arranca-
re  con  l’Emilia-Romagna a fare da trai-
no sul fronte degli investimenti (oltre 20 
milioni stanziati) e il resto del Paese che 
non supera neanche la metà.
A mancare, chiarisce Cia,  non è l’inte-
resse delle aziende, che senza prodotto 
perdono via via mercato, ma un cambio 
d’approccio a livello di sistema, istituzio-
nale in primis, che anteponga la preven-
zione alla cura. Non c’è reale mappatura 
e monitoraggio dei sistemi  per incre-
mentare i margini di efficacia, anche in 
connessione alle varietà in campo e ai 
diversi sistemi produttivi, e per studiare 
sempre migliori coperture polifunziona-
li che proteggano le coltivazioni intensi-
ve dalle diverse calamità. Occorre attrar-

re meccanica e automazione agricola, 
settori già avanti anche nella sensoristi-
ca e nella consulenza abbinata e rendere 
le  tecnologie economicamente accessi-
bili alle imprese. Serve tanta buona ricer-
ca finanziata, l’impegno, quindi, del Go-
verno a investire e, anche, a incentivare 
le aziende agricole su questo fronte.  Va 
stimolato, infine, un rafforzamento del-
le opportunità, tecniche e finanziarie, a 
protezione delle imprese e resa più frui-
bile la copertura integrata al rischio con, 
appunto, sistemi di “difesa attiva”.
“I produttori ortofrutticoli non possono 
lavorare per essere risarciti, devono po-
ter raccogliere -ha ribadito il presidente 
nazionale di Cia-Agricoltori Italiani, 
Dino Scanavino-. Teniamo a mente che 
anche in pandemia, non è mai man-
cato cibo sulle nostre tavole e il  settore 
ortofrutticolo incide per il 25,5% sull’a-
groalimentare, coinvolgendo oltre 300 
mila aziende. Chiediamo a  università e 
istituzioni di collaborare con gli agricol-
tori sulla ‘difesa attiva’ che è anche stru-
mento di tutela fitosanitaria, alleata della 
qualità e punto di svolta per una produ-
zione sempre meno invasiva.  E’ anche 
questa, l’agricoltura sostenibile, grazie 
a innovazione e meccanizzazione, che 
ben richiama il PNRR. Infine -ha conclu-
so Scanavino- quel ‘patto di sistema’ più 
equo, moderno ed efficace, lungamen-
te sostenuto da Cia, puntando su catena 
del valore e della distribuzione, su nuove 
sinergie produttive nel Mediterraneo e 
rilancio dell’export, non può, dunque, 
che partire da garanzie di tenuta per le 
aziende e dalla difesa delle produzioni". 

Incendi: decreto
per rafforzare
prevenzione e

contrasto dei roghi
Ok dal Cdm. Ridisegnata 

la governance
e potenziate le risorse

	 Firenze - Via libera dal Consiglio 
dei ministri al decreto legge per 
il contrasto dei roghi, che hanno 
devastato il territorio italiano nelle 
settimane scorse, con l’obiettivo di 
rafforzare le azioni di prevenzione 
e migliorare le capacità di lotta 
attiva agli incendi boschivi. 
Vengono ridisegnate la governance 
della prevenzione incendi e le risor-
se finanziarie per potenziare la ca-
pacità operativa delle componenti 
statali impegnate nella battaglia ai 
roghi, con specifiche previsioni a 
favore delle infrastrutture di isole 
minori e aree interne. 
In particolare -spiega la nota del 
Mipaaf- è previsto il potere sostitu-
tivo delle Regioni nel caso i Comuni 
non provvedano ad aggiornare il 
catasto dei terreni incendiati e la 
redazione da parte della Prote-
zione Civile di un Piano nazionale 
triennale di aggiornamento tecno-
logico delle azioni di prevenzione e 
lotta attiva agli incendi, a cui sono 
dedicati specifici fondi per acquisi-
re altri mezzi operativi. 
Sono anche inasprite le pene per i 
reati. Questo provvedimento segue 
quello già emanato dal Governo il 
26 agosto, che dichiara lo stato di 
emergenza nelle regioni Calabria, 
Molise, Sardegna e Sicilia a causa 
dell’elevato numero di incendi 
scoppiati nei territori.

	 Firenze - L’Italia, attraverso il proprio siste-
ma Dop Igp, ha le più importanti risorse intangi-
bili di settore a livello globale e, di conseguenza, 
il potenziale per valorizzare le Pmi agroalimen-
tari, per accedere al credito e per realizzare pro-
getti internazionali che consentano di crescere e 
di esportare su tutti i mercati. Questa, in sintesi, 
la nuova visione di sviluppo presentata da Quali-
vita a Cibus, per il made in Italy agroalimentare e 
le Indicazioni Geografiche.
 In termini numerici, frutto dello studio Ismea-
Qualivita, si tratta di Ig italiane cresciute da 695 
a 876 (+181) dal 2010 al 2021, più di ogni altro Pa-
ese d'Europa (3.358 le Ig Ue con fatturato totale 
pari a 75 miliardi l'anno). L'Italia ha il  primato 
per numero di denominazioni, con un valore di 
produzione che dal 2003 al 2020 è salito da 5 a 17 
miliardi di euro. Nel 2020, ne sono stati registrati 
14 prodotti (12 di cibo e due vini). Come emerso 
a Cibus, Qualivita attesta che il 100% delle pro-
vince italiane abbia un ritorno economico da 
Dop e Igp con il Veneto (3,9 milioni), regione al 
primo posto per il maggior impatto delle Dop e 
Igp sul proprio Pil,  seguita da Emilia-Romagna 
(3,5 milioni), Lombardia (2,1 milioni) e Piemonte 
(1,3 milioni).
Secondo Mauro Rosati, DG Fondazione Qualivi-
ta, “serve patrimonializzare e finanziare la cre-
scita delle Pmi agroalimentari italiane  per  au-
mentare il potenziale di offerta all’estero dove è 
forte la richiesta di qualità made in Italy. L’Italia 
ha una opportunità in più con le Indicazioni Ge-
ografiche che, se ben gestite, rappresentano as-
set intangibili capaci di dare alle imprese valori 
di mercato molto più elevati di quelli attuali. Fare 
una fotografia del ‘capitale intellettuale’ genera-
to nelle filiere dai prodotti Dop Igp, può servire 
ad  attrarre finanza e partnership di alto livello 
utili per accelerare la crescita.  Nella fase at-

tuale in cui le risorse intangibili sono il  grande 
serbatoio di valore delle economie globalizza-
te,  l’alimentare italiano con il suo know how, le 
certificazioni, gli usi tradizionali di produzione, 
può  accrescere la propria dimensione e trovare 
un posizionamento internazionale più forte, oggi 
appannaggio solo delle grandi multinazionali”.
Più nel dettaglio, come emerge dalle indagini di 
Brand Finance Gift 2019 e S&P 500, le risorse in-
tangibili delle imprese hanno ormai assunto un 
ruolo preponderante  nell’economia mondiale 
rappresentando il 90% degli asset e minimizzan-
do il valore di quelli tangibili: in questo scenario, 
le  IG italiane  come Parmigiano Reggiano Dop, 
Grana Padano Dop, Prosciutto di Parma Dop, 
Gorgonzola Dop hanno il potenziale per essere, 
nell’agroalimentare, quello che Apple e Micro-
soft rappresentano a livello globale nell’immagi-
nario comune.
“I dati raccontano bene qual è la ricchezza agro-
alimentare del nostro Paese.  La  dimensione 
aziendale non rappresenta un problema, lad-
dove le filiere funzionano e i Consorzi riescono 
a governare e tutelare sistemi di produzione 
agroalimentare di qualità” il commento del mi-
nistro delle politiche agricole Stefano Patuanelli.

Ortofrutta. Cia: più ricerca e risorse per la “difesa
attiva”, ridurre del 40% gli effetti delle calamità

Serve gestione integrata per mettere in sicurezza settore da 15 mld.
Dal Macfrut la sfida lanciata a università, istituzioni e produttori

Qualità: sistema Dop Ipg italiano,
il più importante nel mondo

Primato Ue delle denominazioni per l’Italia
(+181 in 10 anni). Analisi Qualivita
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di Cristiano Pellegrini

	 	 Roma - L'esplosione del-
la pandemia nel 2020 ha lascia-
to il segno anche sul mercato 
fondiario, con una significativa 
contrazione dell'attività di com-
pravendita, ma senza rilevanti 
conseguenze sulle quotazioni dei 
terreni. 
Questi, in estrema sintesi, i ri-
sultati dell’indagine curata dai 
ricercatori delle sedi regionali 
del CREA Politiche e Bioecono-
mia, con il supporto del CONAF 
(Consiglio dell'Ordine dei Dottori 
Agronomi e Forestali). Nel com-
plesso, gli effetti del Covid sono 
stati meno gravi del previsto, 
grazie alla ripresa delle attività 
di compravendita nella seconda 
metà dell’anno, che è riuscita a 
compensare, seppure non pie-
namente, la flessione del primo 
semestre. 
Nel 2020 il prezzo dei terreni agri-
coli è rimasto stazionario (-0,1% 
sul 2019) con flessioni genera-
lizzate soltanto nelle regioni del 
Nord-Est. Oltre a Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Emilia-Romagna 
e Liguria, che presentano le ri-
duzioni più vistose, si sono ri-
scontrate contrazioni anche in 
Toscana, Molise e Campania). 
Il numero di atti di compraven-
dita di terreni agricoli, conclusi 
nel 2020, è diminuito dell'8,4% 
rispetto al 2019, invertendo una 
tendenza positiva che durava dal 
2014.  Il credito per l'acquisto di 
immobili in agricoltura, secon-

do Banca d'Italia, ha subìto una 
brusca battuta di arresto dopo 
il recupero iniziato nel 2012, ri-
portando in primo piano il tema 
della difficoltà di accesso al cre-
dito, più volte denunciato dagli 
operatori del settore. Nonostante 
l’incertezza della situazione eco-
nomica generale, per gli operato-
ri del settore i segnali di ripresa 
potrebbero ripercuotersi anche 
sul mercato fondiario. Il PNRR 
potrebbe essere di aiuto, mentre 
permangono le perplessità legate 
alla riforma della PAC. 
Anche per il mercato degli affitti 
l’emergenza sanitaria non ha in-

ciso in maniera sostanziale, con 
effetti limitati ad alcuni comparti 
che hanno registrato un'attività 
in flessione, come floricoltura, 
viticoltura e agriturismo. L'in-
certezza legata alla pandemia ha 
indotto molti operatori a prefe-
rire l’affitto piuttosto che optare 
per l'acquisto di nuovi terreni. 
Nel complesso, pertanto, l’istitu-
to dell'affitto continua a rappre-
sentare il principale strumento a 
disposizione degli imprenditori 
per ampliare le proprie superfici 
aziendali. 
Si è rilevata una maggiore pro-
pensione al rinnovo dei contratti 

in affitto piuttosto che alla stipu-
la di nuove contrattazioni, quasi 
sempre senza modificare l’im-
porto del canone, per via della 
proroga concessa ai Programmi 
di Sviluppo Rurale. La scadenza 
dei contratti di affitto rimane di 
fatto tradizionalmente collegata 
alle politiche comunitarie. 
In generale, la domanda tende a 
prevalere sull’offerta nelle regioni 
settentrionali, in quelle centrali 
la crisi generata dalla pandemia 
ha reso sostanzialmente immo-
bile il mercato degli affitti e, an-
che nel Meridione, la situazione 
rimane abbastanza stazionaria.

Grano duro, frenano i 
prezzi ma rimangono 

su livelli record 
 

	 Firenze - Frenano i prezzi del grano duro na-
zionale in avvio di settembre, dopo l’impennata 
registrata tra luglio e agosto. E’ quanto emerge 
dall’analisi sul mercato cerealicolo realizzata da 
BMTI, su dati delle Camere di Commercio e delle 
Borse Merci nazionali. 
Tuttavia, i prezzi attuali si confermano molto ele-
vati, vicini ai 500 €/t (+60% rispetto al 2020), rag-
giungendo quasi i livelli record dei primi mesi 
del 2008. Nel mercato del grano duro persistono 
infatti degli elementi di tensione sia a livello na-
zionale che internazionale, primo tra tutti la pos-
sibile riduzione di oltre tre milioni di tonnellate 
per il raccolto di Canada (maggiore produttore ed 
esportatore mondiale di grano duro) e Stati Uniti, 
duramente colpiti dalla siccità estiva.
Forti rincari anche per gli sfarinati di grano duro: 
il prezzo all’ingrosso della semola è cresciuto ad 
agosto di quasi il 30% (+60% rispetto al 2020). 
Anche per il grano tenero, le elaborazioni di BMTI 
mostrano un rallentamento in avvio di settembre. 
I prezzi rimangono tuttavia elevati, quasi sui 250 
€/t, in crescita del 35% circa rispetto ad un anno fa.

	 Firenze - Avviato, con 
la seconda riunione del Ta-
volo di Partenariato, pre-
sieduto dal Mipaaf, il per-
corso per la redazione del 
Piano Strategico Naziona-
le (PSN) della Pac post 2020 
con attori istituzionali, 
sociali e economici, tutte 
le principali associazioni 
di settore, organizzazioni 
professionali, sindacali, il 
mondo della cooperazio-
ne.
Nella relazione sul lavoro 
delle ultime settimane, il 
focus sulla “valutazione 
delle esigenze”, indicato 
dal nuovo regolamento 
come primo elemento del 
PSN e come fase prope-
deutica alla definizione 
degli interventi, e sull’ar-
chitettura verde, grande 
tema oggetto di approfon-
dimento della riunione.
“Gli eco-schemi sono l'e-
lemento di maggiore no-
vità nell'architettura verde 
della nuova Pac e rappre-
sentano un tema delicato, 
in quanto vanno a inci-
dere sul meccanismo dei 

pagamenti diretti, che da 
decenni costituisce un 
elemento essenziale per la 
sussistenza di molte azien-
de agricole” ha sottoline-
ato il Ministro Patuanelli 
che ha aggiunto: “Su questi 
e su altri temi è fondamen-
tale ascoltare la voce delle 
parti economiche e sociali, 
della società civile e delle 

diverse autorità pubbli-
che coinvolte nell'ambito 
di questo Tavolo, che ho 
voluto quanto più possi-
bile ampio e partecipato, 
tenendo conto che uno 
degli elementi fondanti del 
piano sarà la semplicità e 
semplificazione. Abbiamo 
un percorso da fare assie-
me che rappresenta una 

delle sfide che questo go-
verno ha: quella di raffor-
zare il settore primario che 
nel nostro Paese è di fon-
damentale importanza”.
Architettura verde, gestio-
ne del rischio e condizio-
nalità sociale, sono i tre 
elementi su cui si è parti-
colarmente soffermato il 
ministro nel sottolineare i 

contenuti innovativi di ri-
lievo della Pac approvata a 
giugno. Il budget della Pac 
è pari a quasi 40 miliardi di 
euro in 7 anni, a cui si ag-
giungono ulteriori 11 mi-
liardi di cofinanziamento 
nazionale e regionale, 
distribuiti annualmente 
in 3,6 miliardi per i paga-
menti diretti; 323,9 milioni 
per l'Ocm vino; 250 milioni 
per l'Ocm ortofrutta; 34,6 
milioni per l'Ocm olio d'o-
liva; e 5,2 milioni per l'Ocm 
miele.
Entro dieci giorni gli attori 
del Tavolo del Partenaria-
to invieranno al Ministero 
un documento scritto di 
sintesi con reazioni e sug-
gerimenti in merito ai temi 
trattati nell’ultimo tavolo 
e che saranno oggetto di 
analisi da parte del Mipaaf, 
in vista della prossima riu-
nione. Dalla prima riunio-
ne del 19 aprile, la struttu-
ra ministeriale ha lavorato 
sulla redazione del PSN, 
insieme ai rappresentanti 
regionali e a ISMEA, AGEA 
e CREA.

Cia: buon lavoro
al presidente Ismea

Angelo Frascarelli
Nomina di grande valore per 

uno dei massimi esperti di 
politica agraria in Italia

	 Firenze - Cia Agricoltori Italiani esprime gli auguri 
di buon lavoro al professore Angelo Frascarelli nomi-
nato Presidente dell’Ismea. “La nomina - sottolinea il 
Presidente nazionale di Cia, Dino Scanavino -, arriva a 
conferma del prestigio della figura del professor Frasca-
relli; l'esperienza di uno dei massimi esperti di politica 
agraria in Italia potrà essere messa al servizio dello Stato 
e del comparto agricolo garantendo una prestigiosa 
gestione dell’Ismea”. Frascarelli guiderà l’Ismea, ente 
pubblico economico istituito nel 1999 per gli studi dei 
mercati agricoli, in un momento particolare dovuto alla 
pandemia in cui il supporto delle operazioni di credito 
per il rilancio delle imprese del comparto primario 
diventa ancora più cruciale.
Cia garantirà al nuovo Presidente il pieno supporto 
dando la disponibilità, sin da subito, per avviare la giusta 
collaborazione utile per i produttori agricoli e per l’in-
tero comparto. La nomina di Frascarelli è arrivata dopo 
l’ok a larghissima maggioranza dell’iter parlamentare 
con delibera del Consiglio dei Ministri su proposta del 
Ministro delle politiche agricole, Stefano Patuanelli.

Effetto pandemia
sul mercato fondiario
Contrazione per le compravendite,

ma quotazioni terreni senza variazioni

Pac: su eco-schemi confronto al Tavolo di Partenariato
Verso il Piano Strategico Nazionale, Mipaaf punta su semplicità

e semplificazione. Entro 10 giorni la sintesi



PSR Toscana
2014-2022:
le risorse destinate
all’ambiente

IL PSR TOSCANA 2014-2020
E L’ESTENSIONE AL 2022

I l programma di sviluppo Rurale della regione Toscana, nel settennato di 

programmazione 2014-2020 (ante estensione), ha avuto a disposizione 

per il mondo agricolo, rurale, agroalimentare e forestale complessivi 

949,4 milioni di €, il 42,36% dei quali è stato destinato alle misure con finalità 

ambientali (di cui all’art. 59 (6) del Regolamento Ue n. 1305/2013 e ss.mm.ii.) 

che nel PSR Toscana sono le seguenti:

	 misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”;

	 misura 11 “Agricoltura biologica”;

	 misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici;

	 parte della misura 4 “Investimenti in immobilizzazioni materiali” (operazioni 

4.3.1 - 4.4.1 - 4.4.2 - 4.1.4 - 4.1.5);

	 parte della misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 

miglioramento della redditività delle foreste” (sottomisure 8.1 - 8.3 - 8.4 - 8.5);

per un totale di 402.174.406€, che sono stati stanziati con oltre 20 bandi.

Con le recenti novità normative, legate all’adozione del Regolamento (Ue) 

n. 2020/2220 (cosiddetto Regolamento di estensione), del Regolamento (Ue) n. 

2020/2094 (che istituisce lo strumento dell’Unione europea per la ripresa - EURI) 

e del Regolamento di esecuzione (Ue) n. 2021/73, è stato previsto un periodo 

di proroga della durata dei programmi di sviluppo rurale sostenuti dal 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) fino al 31 dicembre 2022 

(previa modifica dei programmi che deve essere approvata dalla Commissione 

europea), determinando così lo slittamento al 2023 dell’avvio della nuova 

fase programmatoria (2023-2027). Questa estensione di 2 anni del PSR 

FEASR prevede la proroga dell’applicabilità del quadro giuridico esistente con 

la gestione di risorse nuove: la ripartizione biennale delle risorse del Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) e le risorse aggiuntive dell’European Recovery 

Instrument (EURI) del “Next Generation EU” (NGEU), desinate allo sviluppo rurale 

per mitigare gli effetti della crisi economica derivanti dalla pandemia da Covid 19. 

In totale le risorse 2021-2022 per l’Italia ammontano a quasi 3.910 milioni di 

euro, fra QFP ed Euri. Con gli atti ministeriali di recente adozione (delibera del 

Consiglio dei Ministri del 17 giugno 2021 e nota MIPAAF del 28/06/2021) è stata 

formalizzata l’assegnazione definitiva delle risorse ai programmi di sviluppo 

rurale regionali per le annualità 2021-2022: le risorse assegnate al PSR Toscana fra 

QFP ed Euri ammontano a complessivi 342.227.361€.

PSR REGIONE 
TOSCANA Risorse QFP (€) Risorse 

NGEU - EURI (€) TOTALE (€)

Annualità 2021 155.090.343,37 12.467.976,54 167.558.319,91 
Annualità 2022 142.097.670,57 32.571.371,43 174.669.042,00 

TOTALE 297.188.013,94 45.039.347,97 342.227.361,91

Pertanto la quota 2014-2022 del PSR Toscana passa da 949.420.223€ a 

1.291.647.584€.

LE RISORSE PER L’AGROAMBIENTE
NEL PERIODO DI ESTENSIONE

È attualmente in corso la modifica del PSR toscana che consente 
l’estensione del programma e l’allocazione delle risorse aggiuntive 
di cui sopra. La proposta di riparto dei 342,2 milioni di euro, anche 

in forza del principio di “non regressione” (la stessa percentuale destinata 
alle misure con finalità ambientali del 14-20 deve essere garantita anche nel 
periodo di estensione) disciplinato dal regolamento di estensione, ha previsto lo 
stanziamento per le misure con finalità ambientali di un ammontare complessivo 
di 178.518.480€ (di cui € 159.409.058 QFP e € 19.109.422 NGEU). Se sommiamo 
queste risorse a quelle già stanziate si raggiunge una quota complessiva destinata 
alle misure con finalità ambientali nel 14-22 che ammonta a 580.692.886€, che 
rappresenta quasi il 45% dell’intera dotazione 2014-2022. Ciò a dimostrazione 
dell’enorme attenzione della regione Toscana alla sostenibilità ambientale e alle 
problematiche connesse alla tutela dell’ambiente, in linea con le sfide ambiziose 
che ci attendono per la Pac 2023-2027.

LA PAC 2023-2027

C on riferimento alla futura programmazione (2023-2027), sono previste 
importanti modifiche nell’assetto organizzativo e programmatorio 
che cambiano drasticamente l’impostazione avuta fino ad oggi nella 

gestione della Pac e soprattutto dello sviluppo rurale. È previsto infatti un unico 
Piano Strategico Nazionale (con al suo interno interventi sia del FEASR - Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale che del FEAGA - Fondo europeo agricolo 
di garanzia) che avrà una gestione centralizzata da parte di ciascuno Stato 
Membro, anche se con margini di manovra a livello regionale (si veda punto 
successivo). Il FEASR non rientrerà più, come nella passata programmazione, nel 
regolamento orizzontale degli altri fondi Strutturali e a investimento europei 
- fondi Sie (FESR, FSE ecc..), se non per 4 tematiche trasversali, ed uscirà anche 
dall’Accordo di Partenariato.

Il negoziato e il ruolo delle regioni nella nuova Pac

Dopo tre anni di trattative, il 25 giugno 2021, i colegislatori dell’Unione europea 
(Parlamento e Consiglio) hanno raggiunto un accordo sui tre regolamenti per la 
riforma della Pac 2023-2027. In autunno saranno approvati i regolamenti, prima 
al Parlamento europeo e poi al Consiglio Ue. Tale accordo riconosce il ruolo delle 
Regioni europee nell’amministrazione, gestione e attuazione della futura PAC, 
rafforzando dunque - rispetto alla proposta della Commissione europea del 2018 
- l’approccio regionale nella futura PAC.

Il coinvolgimento delle autorità regionali nella definizione e nella governance 
dei piani della PAC, la possibilità per gli Stati membri di designare le Autorità 
di gestione regionali per gli interventi della PAC istituiti a livello regionale 
e l’istituzione di comitati di sorveglianza regionali, costituiscono un chiaro 
miglioramento della proposta iniziale del regolamento sul piano strategico, 
proposta dalla Ce.

Le transizioni ambientali, sociali ed economiche possono avvenire solo 
attraverso un approccio dal basso, basato sulle esigenze delle varie realtà locali 
e territoriali. L’accordo raggiunto riconosce dunque il ruolo fondamentale 
svolto dalle Regioni europee nell’adattare le misure della PAC alle esigenze 
locali per stimolare la ripresa delle zone rurali e promuovere la transizione verso 
un’agricoltura europea più sostenibile in linea con gli obiettivi del Green Deal.
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - Il Commissario UE 
all’ambiente, Virginius Sinkevicius e 
il Commissario all’agricoltura, Janusz 
Wojciechowski, hanno presentato il 16 
luglio la Comunicazione della Commis-
sione sulla Nuova Strategia Forestale 
dell’UE.
La strategia contribuisce al pacchetto di 
misure Fit for 55 e la sua ambizione è di 
garantire il rispetto del principio della 
multifunzionalità delle foreste dell’UE. 
Stabilisce azioni per aumentare il vo-
lume forestale e la qualità delle foreste 
nell’UE rafforzandone la protezione, il 
ripristino e la resilienza, con un impe-
gno a proteggere rigorosamente le fo-
reste primarie e di vecchia crescita e a 

ripristinare le foreste degradate garan-
tendo che siano gestite in modo soste-
nibile. In ambito di gestione forestale, 
sono promosse le pratiche più rispettose 
del clima e della biodiversità (tra cui l’a-
groforestazione).
La strategia sottolinea la necessità di 
mantenere l’uso della biomassa legnosa 
entro i limiti della sostenibilità e inco-
raggia un uso efficiente delle risorse in 
linea con il principio a cascata.
Inoltre, prevede lo sviluppo di schemi di 
pagamento ai proprietari e ai gestori del-
le foreste per fornire servizi ecosistemici 
alternativi (pratiche di conservazione e 
afforestazione), che saranno riflessi an-
che nei Piani strategici nazionali della 

nuova PAC. Infine, la strategia è accom-
pagnata da una tabella di marcia che 
prevede la piantumazione di tre miliardi 
di alberi supplementari in tutta Europa 
entro il 2030. 
Il COPA-COGECA e le organizzazioni dei 
silvicoltori europei hanno commentato 
la strategia affermando che il principio 
della multifunzionalità avrebbe dovuto 
essere tenuto maggiormente in consi-
derazione così come il ruolo svolto dagli 
operatori forestali. È stato utilizzato un 
approccio di conservazione delle aree 
forestali, visibile in tutte le sezioni del-
la Comunicazione, che potenzialmente 
potrebbe creare situazioni di rischio per 
i silvicoltori europei.

Commissione Ue: presentata 
nuova strategia per una

finanza sostenibile
	 Bruxelles - La Commissione Ue ha presentato una 
nuova strategia per rendere il sistema finanziario dell’UE 
più sostenibile e ha proposto una nuova norma europea 
per le obbligazioni verdi.
La proposta di norma europea per le obbligazioni verdi 
rappresenta una misura volontaria che pone uno standard 
rigoroso per le obbligazioni che finanziano investimenti 
sostenibili.
La Commissione inoltre, intende collaborare strettamente 
con tutti i partner internazionali, anche attraverso la piat-
taforma internazionale sulla finanza sostenibile, per crea-
re un sistema finanziario internazionale solido.

Programma Ue “Frutta,
verdura e latte nelle scuole”.
Cia contribuisce alla roadmap

	 Bruxelles - Nel mese di luglio Cia Agricoltori italiani ha contri-
buito alla tabella di marcia della Commissione europea sul riesame 
del programma UE “Frutta, verdura e latte nelle scuole” che ha lo 
scopo di promuovere sempre di più abitudini alimentari sane, anche 
in linea con la strategia “Dal produttore al consumatore”. Nel con-
tributo, Cia ha evidenziato la necessità di stabilizzare o aumentare 
il budget dedicato a questo programma, tenuto conto della crescen-
te diffusione di problemi di sovrappeso e obesità nella popolazione 
dell’UE, soprattutto tra i giovani. Secondo Cia -Agricoltori Italiani, 
bisognerebbe introdurre una quota minima del bilancio UE che gli 
Stati membri devono dedicare all’attuazione di misure educative.
Una corretta educazione alimentare dovrebbe, infatti, promuovere 
non solo i benefici nutrizionali legati al consumo dei prodotti che 
sono parte del programma, ma anche l’informazione riguardo ai loro 
metodi di produzione attraverso visite in azienda. Tra le varie misu-
re, Cia propone di garantire un prezzo equo per i produttori da parte 
dei fornitori e di assicurare un’adeguata flessibilità nell’attuazione 
del programma, sia per dare garanzie ai fornitori che per consentire 
al programma di non perdere la sua efficacia.

	 Bruxelles - Cia Agricoltori italiani 
ha inviato la sua risposta alla valutazio-
ne d’impatto iniziale della Commissione 
europea per procedere alla revisione del 
Regolamento (UE) n. 1169/2011 sulle in-
formazioni alimentari fornite ai consu-
matori, per quanto riguarda le norme UE 
in materia di etichettatura delle bevande 
alcoliche.

Si condividono gli obiettivi generali della 
Commissione di procedere a tale revisio-
ne con lo scopo di aiutare i consumatori 
a compiere scelte alimentari più sane e 
sostenibili, per incrementare il loro li-
vello di consapevolezza migliorando la 
salute pubblica nonché quello di creare 
e garantire condizioni di parità per gli 
operatori del settore alimentare, attra-

verso l’armonizzazione a livello dell’UE 
dei requisiti di etichettatura.
Nel suo contributo, Cia Agricoltori Italia-
ni si è detta a favore delle indicazioni ob-
bligatorie fuori etichetta relative alla di-
chiarazione nutrizionale e alla lista degli 
ingredienti attraverso l’impiego di mezzi 
elettronici, ad eccezione dell’indicazio-
ne del valore energetico in etichetta.

	 Bruxelles - Il mercato 
dell’Ue dei pomodori nei Pa-
esi mediterranei produttori è 
in forte crisi. Le cause sono 
comuni e dovute principal-
mente ai bassi prezzi di mer-
cato, ai crescenti costi legati 
ai cambiamenti climatici e 
alla competizione sempre 
maggiore che viene esercita-
ta dai grandi Paesi esporta-
tori come il Marocco.
Francia e Spagna hanno 
previsto cali di produzione 
per questa campagna estiva 
rispettivamente dell’11% e 
del 10%, in seguito alle gelate 
primaverili e ad una riduzio-
ne delle superfici coltivate. 
Anche in Italia le produzioni 
sono danneggiate soprattut-
to per il diffondersi di fito-
patie, quali il virus tomato 
brown.
Il problema dei bassi prezzi 
di mercato è ormai endemi-

co nei Paesi mediterranei e 
aggravato anche dalla forte 
concorrenza estera del Ma-
rocco che sta esportando in 
UE una parte superiore ri-
spetto alle quote previste, al-
terando gli equilibri di mer-
cato (232 mila tonnellate nel 
2011, nel 2020 sono state 518 
mila tonnellate). Il fenomeno 

della Brexit ha aggravato la 
situazione, poiché il Maroc-
co esporta nel Regno Unito 
senza tariffe doganali, dal 
momento che non sono state 
rinegoziate le quote. 
In seguito a questa situa-
zione, il COPA-COGECA ha 
sollecitato la Commissione 
a prendere provvedimenti, 

poiché le attuali disposizioni 
legate all’accordo Ue-Maroc-
co non sono più efficaci e ha 
chiesto che venga fatta una 
valutazione di impatto per 
valutare l’attivazione della 
clausola di salvaguardia e 
misure compensative, oltre 
al ricalcolo delle quote di im-
portazione. 

Ce: iniziativa
sulla revisione

della politica di
promozione dell’Ue 

	 Bruxelles - Nel mese di luglio 
la Commissione ha pubblicato 
il report sul commercio agroali-
mentare dell’UE da gennaio ad 
aprile 2021. Secondo il report, 
rispetto agli stessi mesi dell’anno 
scorso le esportazioni alimentari 
dell’UE sono aumentate, mentre 
le importazioni sono diminuite. 
Il valore del surplus commerciale 
agroalimentare risultante si è 
attestato a 22,7 miliardi di euro 
- un aumento del 17% rispetto al 
periodo corrispondente del 2020. 
Le principali destinazioni delle 
esportazioni UE nei primi quattro 
mesi del 2021 sono state Regno 
Unito, Stati Uniti, Cina, Svizzera e 
Russia. Il 51% delle esportazioni 
agroalimentari dell’UE è andato a 
questi cinque paesi.
Guardandoalle importazioni agro-
alimentari nel periodo gennaio-
aprile 2021 rispetto allo stesso 
periodo del 2020, si continua ad 
osservare un calo significativo del 
valore delle importazioni UE dal 
Regno Unito (meno 1.844 milioni 
di euro, -37%). Un ulteriore calo 
è stato osservato anche nelle 
importazioni dell’UE dagli Stati 
Uniti (meno 387 milioni di euro, 
-10%). I Paesi per i quali i valori 
delle importazioni UE sono au-
mentati maggiormente nei primi 
quattro mesi del 2021 sono invece 
India, Brasile, Serbia, Australia e 
Argentina.

Foreste: pubblicata
la nuova Strategia dell’Ue

Commissione
europea: in crescita 

il commercio
agroalimentare Ue 

	 Bruxelles - Il 12 e il 13 luglio si è 
tenuta la conferenza della Commis-
sione europea sulla revisione della 
politica di promozione dell’UE. Du-
rante la conferenza il Copa-Cogeca, 
insieme ad altre 14 associazioni 
europee che rappresentano il set-
tore agroalimentare, ha rilasciato 
una dichiarazione congiunta che 
presenta le opinioni e le richieste 
del settore agricolo sia per quanto 
riguarda la revisione della politica 
che il progetto di programma di 
lavoro annuale 2022. Nel testo le 
organizzazioni chiedono che tutti 
i settori dell’agroalimentare siano 
tenuti in considerazione all’interno 
della politica di promozione e che 
il budget annuale per il 2022 sia 
aumentato per rispondere alle 
sfide che sta affrontando il settore, 
come la pandemia e la Brexit. Una 
lettera congiunta molto simile con 
le stesse organizzazioni è stata 
inviata anche ai rappresentanti 
e agli esperti degli Stati membri. 
Inoltre, il 16 luglio, il Copa-Cogeca 
ha incontrato il rappresentante 
permanente italiano, insieme a 
Fooddrink Europe e CELCAA, per 
discutere della politica di promo-
zione. Durante l ‘incontro, il Mini-
stero italiano ha condiviso il punto 
di vista delle organizzazioni e sta 
ora valutando azioni congiunte con 
altri Stati Membri per difendere 
una politica di promozione dell’UE 
piu forte e inclusiva.

Revisione delle norme Ue in materia di etichettatura
delle bevande alcoliche: il contributo di Cia

Mercato pomodoro Ue. Sotto stress per cambiamenti
climatici e concorrenza pomodori marocchini
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TECNICA E IMPRESA
A cura di: Alessandra Alberti | e-mail: a.alberti@cia.it - Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

• 24 SETTEMBRE 2021
 DEFR 2020 Progetto Regionale 

6 DEFR 2020 - Intervento 2.6.XII - 
Sostegno in regime de minimis agli 
allevatori che mettono a disposi-
zione i propri capi quali “sentinel-
le” da Blue Tongue.
Presentazione domande.

 Vitivinicolo - Applicazione 
dell’articolo 1, comma 135 della 
Legge 30 dicembre 2020, n. 178 
concernente “Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2021 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2021-2023” - Stoccaggio 
privato dei vini di qualità.
Presentazione domande.

• 1 NOVEMBRE 2021
 DEFR 2020 Progetto Regionale 

6 DEFR 2020 - Intervento 2.6.XII 
- Sostegno in regime de minimis 
all’acquisto e all’impiego di anima-
li di interesse zootecnico iscritti nei 
libri genealogici.
Presentazione domande.

• 15 NOVEMBRE 2021
 Reg. delegato (UE) n. 2018/273 

e regolamento di esecuzione 
2018/274 - Dichiarazione di ven-
demmia 2021.
Presentazione istanza.

• 15 DICEMBRE 2021
 Reg. delegato (UE) n. 2018/273 

e regolamento di esecuzione 
2018/274 - Dichiarazione di produ-
zione 2021.
Presentazione istanza.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020 - Strumenti finanziari. 
Prestiti agevolati a sostegno degli in-
vestimenti ammissibili nell’ambito 
delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-
to delle redditività e della competi-
tività delle aziende agricole” e 4.2.2 
“investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o nello svi-
luppo dei prodotti agricoli.
Presentazione domande.

Le Scadenze | 9/2021
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	 Firenze - Presentazione al Sana-
tech di Bologna, dei primi risultati 
del Progetto Biocontrollo attivato 
da Cia-Agricoltori Italiani e IBMA 
Italia, in seguito ad un accordo 
di collaborazione nato nel 2019. 
L’Accordo è nato per promuovere 
la crescita e la diffusione delle 
tecnologie di biocontrollo per un’a-
gricoltura più sostenibile a livello 
ambientale ma anche più produt-
tiva e competitiva. Le tecnologie di 
biocontrollo prevedono l’utilizza-
zione di insetti utili, microrganismi, 
feromoni, sostanze naturali per 
la difesa delle colture, in perfetta 
sintonia con gli obiettivi del Green 
Deal e della politica europea per 
raggiungere una sempre maggiore 
sostenibilità dell’agricoltura. L’ini-
ziativa, nell’ambito del 33° Salone 
Internazionale del biologico e del 

naturale, ha lo scopo di illustrare 
le attività che sono state svolte nel 
primo periodo di collaborazione 
da Cia e IBMA Italia e presentare il 
programma futuro. Nello specifico 
sono state illustrate le prove di 
campo sia su vite che su olivo, svol-
te presso due aziende biologiche 
della Toscana (Azienda vitivinicola 
Bernabei e Azienda olivicola L’Erta 
di Quintole) e seguite da tecnici 
della Cia Toscana Centro in collabo-
razione con tecnici di IBMA Italia, 
si è parlato di attività di training e 
di divulgazione e del programma 
futuro di attività. È seguita poi 
una tavola rotonda sullo sviluppo 
del Biocontrollo negli obiettivi del 
Green Deal e della PAC e le conclu-
sioni a cura del Presidente Cia Dino 
Scanavino e del Presidente di IBMA 
Italia Giacomo De Maio.

	 Firenze - È stato pubblica-
to ed è ora disponibile on-line, 
il sito del Gruppo Operativo 
“Orti Blu”. Orti Blu è un gruppo 
operativo formatosi nell’am-
bito della strategia promossa 
dal Partenariato Europeo per 
l’Innovazione (PEI), realizzato 
con il cofinanziamento FEASR 
del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 della Regio-
ne Toscana.
Il Progetto mira a sviluppa-
re soluzioni innovative per la 
gestione della risorsa idrica 
in aziende agricole operanti 
nel comparto ortofrutticolo 
dell’area fiorentina, replicabili 
in altre aree della Toscana.
Al Gruppo Operativo, che ha 
come capofila la Cia Agricol-
tori Italiani della Toscana, 
partecipano, oltre ad alcune 
aziende agricole dell’area fio-
rentina, altri partner: l’Agen-
zia formativa Cipa-at di Gros-
seto, il DAGRI (Dipartimento 

di Scienze e Tecnologie Agra-
rie, Alimentari, Ambientali 
e Forestali dell’Università di 
Firenze), il DICEA (Diparti-
mento di Ingegneria Civile e 
Ambientale Università degli 
Studi di Firenze), il CNR - Isti-
tuto per la Bio Economia, Next 

Technology Tecnotessile.
Sul sito troverete informazioni 
approfondite sugli obiettivi del 
Gruppo Operativo, sulle azio-
ni, sui partner e aggiornamen-
ti sull’andamento dei lavori e 
delle prove in campo attivate. 
Inoltre, potranno essere sca-

ricati articoli e materiali di-
vulgativi e resi disponibili gli 
indirizzi per contattare di-
rettamente i responsabili del 
Gruppo.

VISITA IL SITO:
https://ortiblu.ciatoscana.eu

Registro
telematico 

dell’olio: come 
si gestisce

l’indicazione 
della varietà

	 Firenze - Chiarimento da 
parte del Ministero delle Poli-
tiche Agricole sulla tenuta del 
registro telematico degli oli, in 
particolare sull’indicazione della 
“varietà” delle olive destinate 
alla produzione di olio. Tale 
indicazione non è obbligatoria, 
ma nel caso in cui un operatore 
volesse rivendicare nella docu-
mentazione commerciale e in 
etichetta di un olio extra vergine 
di oliva, la “varietà” delle olive 
da cui è stato ottenuto, sarà ob-
bligatorio che tale indicazione 
compaia anche nelle registra-
zioni telematiche. Premesso 
che nelle operazioni oggetto di 
registrazione non è previsto uno 
specifico campo che consenta 
l’indicazione delle “varietà” 
delle olive utilizzate, l’ICQRF ha 
precisato che si dovrà ricorrere 
necessariamente al campo 
“Note” nel quale dovrà essere 
riportato il/i nome/i ufficiale/i 
della/e varietà. Per consentire 
agli operatori l’adeguamento 
dei propri software aziendali 
alle nuove modalità di gestione 
delle varietà, il Ministero ha co-
munque disposto che l’obbligo 
decorrerà dal 15 ottobre 2021, 
invece che dal primo settem-
bre. Per avere informazioni più 
dettagliate sul tema si invita a 
contattare i tecnici e consulenti 
della Confederazione presso le 
sedi territoriali.

		  Firenze - Approvate in via 
definitiva dalla Giunta Regionale le 
modifiche al regolamento dell’agri-
turismo in Toscana. L’aggiornamento 
del Regolamento si è reso necessario 
per dare attuazione ad alcune modi-
fiche introdotte con la legge regionale 
80/2020 per lo svolgimento dell’attività 
di ospitalità in spazi aperti (agricam-
peggi) e per modificare le disposizioni 
in materia di sosta camper a titolo gra-
tuito presso le aziende per massimo 24 
ore, adeguandole alla specifica sen-
tenza del 2019 espressa dal Consiglio 
di Stato. Sono poi stati introdotti cam-
biamenti che riguardano le modalità 
di svolgimento delle attività di sommi-
nistrazione e i requisiti dell’ospitalità 
in camere e unità abitative. 
La Cia Toscana esprime un giudizio 
positivo per alcune semplificazioni 
introdotte, quali ad esempio la possi-
bilità di svolgere le attività collatera-
li senza limiti comunali, stabilendo 
che il territorio è quello regionale o la 
possibilità di somministrare pasti e 
bevande anche in spazi aperti o tra-
mite l’asporto o ancora la possibilità di 
utilizzare per le attività agrituristiche 
i monolocali, se già inglobati in un’a-
zienda agricola. Necessità di grande 
attenzione ha inoltre per Cia Toscana 
il riordino di tutta la materia che con-
cerne l’agricampeggio. Si parla delle 
caratteristiche delle piazzole, di quelle 
allestite dall’imprenditore agricolo e 
fornite di allacciamenti igienico sani-

tari e dei mezzi di soggiorno utilizzabi-
li. Al centro dell’attenzione del nuovo 
Regolamento c’è il glamping (campeg-
gio di lusso) con l’utilizzo di strutture 
più ampie e con più servizi in forma 
permanente, messe a disposizioni 
dell’imprenditore. Si entra nel detta-
glio della struttura delle piazzole per 
l’ospitalità in spazi aperti, che possono 
essere dislocate in più siti aziendali an-
che singolarmente, devono avere una 
superficie minima di 60 metri quadra-
ti, non devono avere strutture murarie 
e almeno due devono rispettare le nor-
me per il superamento delle barriere 
architettoniche. Si prevedono poi i ser-
vizi comuni minimi e gli impianti che 
devono essere presenti in prossimità 
delle piazzole. Per l’allestimento delle 
piazzole si stabilisce che possono esse-

re utilizzate tende di tutte le forme con 
una superficie coperta chiusa massi-
ma di 70 metri quadrati, anche dotate 
singolarmente di servizi igienico-sani-
tari e di cucina purché le pareti esterne 
e il tetto siano prevalentemente di tela; 
la superficie totale compresi accessori 
e pertinenze come pergolati e verande 
non potrà eccedere 110 metri quadri 
complessivi. Nel caso le piazzole siano 
allestite con camper, roulotte o case 
mobili, la superficie coperta chiusa 
non può superare i 70 metri quadrati, 
mentre la superficie totale comprese 
anche in tal caso le pertinenze non 
potrà superare i 110 metri quadri.È poi 
chiarito che nel caso vengano realizza-
te esclusivamente piazzole con mezzi 
di soggiorno allestiti dall’imprenditore 
e dotati di servizi igienico sanitari e la-
vanderia non sia necessario realizzare 
i servizi comuni (un servizio wc, un la-
vabo e una doccia al chiuso con acqua 
calda ogni sei persone, un servizio di 
lavanderia ogni dodici persone). L’i-
ter di approvazione delle modifiche al 
Regolamento è quindi concluso. Nei 
prossimi numeri del nostro giornale, 
dopo la pubblicazione del Regola-
mento sul BURT, pubblicheremo un 
resoconto dettagliato delle modifiche 
previste, sperando che le modifiche e 
i chiarimenti apportati possano fare 
da volano per la ripresa delle attività, 
offrendo nuove prospettive di crescita 
agli agriturismi della nostra regione, 
dopo un periodo difficile per tutti.

	 Firenze - È stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea il Regolamento di esecu-
zione della Commissione europea n. 
2021/1165 applicabile in tutti gli Sta-
ti membri, che stabilisce l’utilizzo 
di determinati prodotti e sostanze, 
all’interno della produzione biologi-
ca e stabilisce i relativi elenchi.
Il Regolamento, emesso in data 15 
luglio 2021, si sostituisce al regola-
mento 889/2008 e si applicherà a de-
correre dal 1° gennaio 2022. In par-
ticolare il regolamento si occupa dei 

seguenti prodotti: 1. le sostanze at-
tive che possono essere presenti nei 
prodotti fitosanitari; 2. le sostanze 
che possono essere utilizzate come 
concime, ammendanti o nutrienti; 
3. le materie prime per mangimi non 
biologiche; 4. gli additivi per man-
gimi; 5. i prodotti per la pulizia e la 
disinfezione; 6. gli additivi alimen-
tari e i coadiuvanti tecnologici; 7. 
gli ingredienti agricoli non biologici 
che possono essere utilizzati per la 
produzione di alimenti trasformati 
bio; 8. i coadiuvanti tecnologici per 

la produzione di lievito; 9. i prodotti 
utilizzabili per la produzione biolo-
gica del vino.
Per quanto riguarda i prodotti che 
possono essere utilizzati per la pu-
lizia e la disinfezione di impianti ad 
uso zootecnico o per la produzione 
vegetale, o per il magazzinaggio e 
per gli impianti di trasformazione e 
per ciò che riguarda gli ingredienti 
agricoli non biologici, utilizzabili 
per la produzione di alimenti tra-
sformati bio, gli elenchi si applicano 
a decorrere dal primo gennaio 2024.

Presentazione al Sana
di Bologna dei primi risultati

del Progetto Biocontrollo
Protagoniste alcune aziende

biologiche della Toscana

Gruppo Operativo Orti Blu: on line il sito del progetto

Agriturismo: cambia
il Regolamento regionale

La Cia Toscana esprime un giudizio positivo per le modifiche
apportate soprattutto in tema di ospitalità in spazi aperti

Produzione bio. Nuovo regolamento Ue approva gli elenchi
di prodotti e sostanze utilizzabili in differenti ambiti produttivi
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OPPORTUNITÀ
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	 Firenze - È stato pubblicato sul Burt, 
il decreto di attuazione del bando 
contenente gli incentivi per l’acquisto 
di animali riproduttori iscritti nei libri 
genealogici o nei registri anagrafici. Con 
questa azione si cerca di sostenere la 
competitività delle aziende zootecniche 
puntando sul miglioramento genetico 
degli allevamenti; per far ciò verrà con-
cesso un contributo in conto capitale 
pari al 50% delle spese effettivamente 
sostenute per l’acquisto di riproduttori 
maschi, e del 40% per i riproduttori 
femmine. Tuttavia tali spese dovran-
no rientrare nei massimali per capo 
riportati nelle tabelle allegate al bando 
stesso, ed in quelli fissati dal regime 
“de minimis”, oltre che essere state 
sostenute successivamente alla pubbli-
cazione del bando. Potranno presentare 
la domanda - entro il primo novembre 
2021 - tutti gli imprenditori agricoli che 
allevano razze bovine, ovine, caprine, 
bufaline, equine e asinine all’interno 
del territorio regionale, a patto che 
conducano un allevamento in selezione 
di capi della stessa razza dei riprodut-
tori acquistati, o che si impegnino a 
costituire in allevamenti preesistenti un 
nuovo nucleo di selezione, di almeno 3 
UBA, da iscrivere entro la liquidazione 
del sostegno. Per gli ovini sono ammessi 
anche allevamenti con i capi non in sele-

zione della stessa razza dei riproduttori 
acquistati. Altra eccezione riguarda gli 
equini, per i quali sarà possibile acqui-
stare riproduttori maschi diversi dalla 
razza allevata, purché l’utilizzo di tale 
razza diversa dalle fattrici sia previsto 
nel regolamento del libro genealogico 
o del registro anagrafico della fattrice 
stessa. I capi, per beneficiare dell’aiuto 
previsto, dovranno essere in regola con 
i requisiti sanitari vigenti, nel caso in cui 
il richiedente abbia presentato richiesta 
di indennizzo per danni da predazione 
per le annualità 2019 e 2020, potranno 
essere ammessi a contributo esclusiva-
mente i capi risultanti dalla differenza 
tra quelli acquistati e quelli già indenniz-
zati. La presentazione delle domande 
di aiuto dovrà essere fatta attraverso 
la modulistica predisposta nel potale 
dell’organismo pagatore ARTEA (ID 410), 
sarà possibile presentare una richiesta 
per ciascuna unità produttiva zootecni-
ca presente all’interno dell’azienda. Per 
definire l’accesso al contributo sarà re-
datta una graduatoria in funzione delle 
caratteristiche degli animali acquistati, 
così come riportato nel bando. I capi 
che usufruiscono del sostegno devono 
rimanere nell’allevamento per almeno 
36 mesi dalla data di acquisto, pena la 
revoca del contributo e la restituzione 
del medesimo. (f.sa.)

	 Firenze - Con la pubblicazione del 
decreto dirigenziale n. 12697 del 14 lu-
glio, sono state divulgate le disposizioni 
riguardanti l’attuazione del progetto re-
gionale finalizzato alla realizzazione di 
interventi a salvaguardia del patrimonio 
agricolo e zootecnico per aumentare il li-
vello di biosicurezza.
Con la linea di intervento 6, la Regione 
Toscana dispone un indennizzo a favo-
re di quegli allevatori che hanno messo 
a disposizione delle autorità sanitarie, i 
capi sentinella sui quali sono stati svolti 
i prelievi per verificare l’esistenza di cir-
colazione virale. L’iniziativa specifica, si 
inserisce nel piano di sorveglianza siero-
logica per la febbre catarrale degli ovini, 
così come previsto dall’ordinanza del Mi-
nistero della Sanità dell’11 maggio 2001, 
con l’obiettivo di prevenire le malattie 
trasmissibili all’uomo.
I beneficiari dell’azione sono le aziende 
agricole con allevamento zootecnico ovi-
no, caprino, bovino o bufalino, che han-
no messo a disposizione capi sentinella 
per l’anno 2020, così come previsto dal 
piano predisposto dalla U.S.L.. Saranno 
ammessi a contributo anche i capi inte-
ressati negli anni 2018 e 2019, a patto che 

non siano stati oggetto di istanze già pre-
sentate.
Le spese ammissibili riguardano esclusi-
vamente gli indennizzi determinati for-
fettariamente sulla base del numero di 
capi messi a disposizione dall’allevatore 
per ogni mese dell’anno di riferimento 
come attestato da certificato rilasciato 
dalla AUSL competente per territorio.
Il sostegno, erogato in osservanza da 
quanto previsto dal regime “de minimis”, 
sarà erogato fino all’eventuale raggiungi-
mento della capienza prevista nel trien-
nio, ed ammonterà a 100 euro a capo. 
Nel caso le risorse non siano sufficienti a 
coprire le richieste, sarà applicata una ri-
duzione percentuale a tutte le domande.
Le istanze, previa acquisizione del certi-
ficato rilasciato dalla U.S.L. attestante il 
periodo di riferimento ed il numero dei 
capi, potranno essere presentate entro 
e non oltre il 24 settembre 2020, esclusi-
vamente in maniera informatizzata at-
traverso la modulistica predisposta nel 
Sistema informativo di ARTEA (ID 355).
Gli uffici della Confederazione sono a 
disposizione per ulteriori informazioni e 
per l’assistenza alla presentazione delle 
domande. (f.sa.)

		  Firenze - A seguito 
dell’emanazione dei prov-
vedimenti nazionali, la Re-
gione Toscana si appresta 
a definire il decreto riguar-
dante le modalità attuative 
della misura di promozione 
del vino sui mercati terzi. 
La confederazione toscana, 
in continuità con l’attività 
intrapresa negli scorsi anni, 
ed attualmente in fase di at-
tuazione, sta predisponendo 
un nuovo progetto per l’an-
no 2022. 
Questa opportunità è molto 
importante per le aziende 
che operano - o intendono 
operare - nei mercati dei 
paesi terzi, in quanto sarà 
possibile ricevere un contri-
buto pari al 50% delle spese 
sostenute per le azioni di 
promozione. Le attività fi-
nanziabili sono moltissime 
e vanno dai gadget fino alla 
partecipazione alle grandi 
fiere internazionali, com-
prendendo anche le campa-
gne informative, gli studi di 
valutazione, i siti internet, 
incoming e tanto altro. Per 
quanto riguarda l’attività di 
incoming, la Confederazio-
ne si farà promotrice della 
predisposizione di “pac-
chetti” di attività da realiz-
zare in Toscana e/o presso le 
aziende aderenti al progetto 
(incoming), ai quali parteci-
peranno gli operatori dei pa-
esi oggetto del programma 
di promozione.
Nelle prossime settima-
ne saranno promossi degli 

incontri territoriali con lo 
scopo di informare gli in-
teressati delle opportunità 
legate a questo bando e per 
approfondire i bisogni delle 
aziende, in modo da definire 
in maniera puntuale l’elabo-
razione di un progetto che 
possa garantire a ciascun 
partecipante l’attività più 
idonea alla promozione dei 
propri prodotti.
Per la definizione dei pro-
grammi, i beneficiari do-
vranno tener conto che a 
causa dell’emergenza Covid 
che ha fatto slittare la chiu-

sura dell’attività in corso 
da dicembre 2021 a marzo 
2022, il periodo nel quale 
potrà essere svolto il proget-
to di promozione per l’anno 
2022, sarà di 9 mesi, ovvero 
dal primo aprile al 31 dicem-
bre.
Relativamente ai paesi og-
getto delle azioni di promo-
zione, nel corso degli anni 
abbiamo riscontrato parti-
colare interesse per i mer-
cati degli USA, del Canada, 
del Giappone e della Cina, 
ma anche per il mercato 
emergente del Brasile. Si ri-

corda che, a seguito dell’u-
scita dall’Unione Europea, 
sarà possibile indicare come 
paese target anche il Regno 
Unito.
Si invitano le aziende vitivi-
nicole a manifestare fin da 
adesso, presso gli uffici ter-
ritoriali della CIA, la volon-
tà di partecipazione a tale 
iniziativa, ricordando che 
l’azione di promozione potrà 
essere svolta esclusivamente 
per i vini DO e IGP; vini spu-
manti di qualità e/o aroma-
tici; vini con indicazione di 
varietà. (f.sa.)

	 Firenze - A seguito del 
perdurare dello stato di emer-
genza dovuto all’epidemia da 
Covid-19, che tra gli effetti ne-
gativi ha anche il rallentamen-
to delle vendite e delle esporta-
zioni dei prodotti, il ministero 
delle politiche agricole e fore-
stali, ha reiterato l’iniziativa 
intrapresa già lo scorso anno, 
ovvero, la concessione di un 
aiuto per lo stoccaggio privato 
dei vini di qualità.
Per far fronte a questa misura, 
sono stati stanziati 10 milioni 
di euro che saranno messi a 
disposizione dei beneficiari 
che ne faranno richiesta, per 
un importo pari a 6 centesimi 
al giorno per ettolitro di vino 
DOC e DOCG, e 4 centesimi 
per i vini IGT per il periodo di 
stoccaggio previsto di 6 mesi.
Potranno accedere al bene-
ficio i produttori vinicoli che 
hanno prodotto vino dalla 
trasformazione di uve fresche 
o da mosto di uve da essi stes-
si ottenuti o acquistati e che si 
impegnano allo stoccaggio dei 
vini sfusi e/o imbottigliati a 
IGT, a DOCG e DOC certificati 
o atti a divenire tali alla data di 

pubblicazione sul sito istitu-
zionale del Ministero del DM 
10 giugno 2021 prot. n. 268921, 
per un quantitativo non infe-
riore a 100 ettolitri e fino ad un 
massino di 4000.
Come previsto dalla circolare 
applicativa di Agea, le doman-
de potranno essere presentate 
nel periodo compreso tra il 20 
ed il 24 settembre.
Rispetto al bando emanato 
nell’anno 2020 sono state ri-
scontrate alcune novità, quali 
la possibilità di accesso al be-
neficio per i vini imbottigliati; 
l’introduzione di un regime 
sanzionatorio per le aziende 
manterranno gli impegni in 
merito al periodo di stoccag-
gio, che porteranno all’esclu-
sione per due anni da tutte le 
misure previste nell’ambito 
del piano nazionale di soste-
gno vitivinicolo e, in ultimo, 
la possibilità di rinunciare 
alla domanda entro la pubbli-
cazione dell’elenco definitivo 
delle domande ammesse.
Per maggiori informazioni 
sarà possibile rivolgersi agli 
uffici territoriali della confe-
derazione. (f.sa.)
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Aiuti alla Zootecnia. Pubblicato il 
bando per l’acquisto di riproduttori

Zootecnia. Indennizzi per i
capi sentinella “Blue Tongue”

Le domande potranno essere presentate
entro il prossimo 24 settembre

Stoccaggio vini di
qualità: presentazione 

delle domande
dal 20 al 24 settembre

Ocm Vino promozione 2022. A breve
l’uscita dell’avviso di partecipazione

per i progetti regionali
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SPECIALE

		  Firenze - L’agricoltura è da sempre alla 
ricerca di soluzioni che, attraverso l’integra-
zione di processo e di prodotto tra le imprese, 
consentano di superare i limiti derivanti dalla 
scarsa dimensione aziendale, realizzando for-
me di aggregazione in grado di ottimizzare 
i fattori della produzione, facendo leva sulle 
capacità e sulle peculiarità dei singoli impren-
ditori.
La cooperazione in agricoltura ha conosciuto 
in questi anni una notevole evoluzione, con 
la nascita di molte esperienze innovative. 
La strategia dello sviluppo rurale, elaborata 
dall’Unione Europea, ha dato un forte impul-
so ai percorsi di cooperazione.
La Regione Toscana, con il PSR 2014-2020, 
ha investito ingenti risorse sia nei progetti 
integrati di filiera, che nella promozione delle 

forme più innovative di cooperazione tra 
produttori, sostenute con le diverse linee di 
finanziamento della misura 16.
In queste pagine vi illustreremo un’espe-
rienza di successo promossa da un gruppo 
di cerealicoltori della Valdelsa, che si sono 
costituiti in rete di imprese usufruendo del so-
stegno della Misura 16.3 del PSR della regione 
Toscana, realizzando investimenti in comune, 
puntando sulla qualità e sulla valorizzazione 
delle proprie produzioni, conquistando im-
portanti spazi dei mercato, anche nell’ambito 
della grande distribuzione organizzata.
Ne parleremo con Angiolo Simonetti, Presi-
dente della rete PRO.CE.VA., che ci racconterà 
la genesi ed i risultati ottenut dalla rete; e cer-
cheremo di fornire dati ed informazioni utili 
per chi fosse interessato a saperne di più. 

	 Firenze - Nell’ambito del 
PIF, si inserisce il progetto re-
lativo alla creazione ed allo 
sviluppo della rete di impre-
sa PRO.CE.VA., cofinanziato 
dalla sottomisura 16.3 del PSR 
della Regione Toscana; ne ri-
portiamo gli elementi princi-
pali.
Composizione della rete. La 
rete PRO.CE.VA. comprende 
cinque imprese cerealico-
le ricomprese nel territorio 
della Valdelsa, a cavallo tra 
le province di Firenze e Pisa; 

le aziende aderenti alla rete 
conducono complessivamen-
te 1.400 ettari, dei quali oltre 
1.000 coltivati a cereali. 
Obiettivi del progetto: 
• Promuovere l’utilizzo in co-
mune dei fattori di produzio-
ne materiali ed immateriali 
per accrescere la competitivi-
tà dell’imprese agricole.
• Sviluppare l’aggregazione 
dei produttori per ottenere la 
caratterizzazione qualitativa 
e territoriale, oltre alla promo-
zione e la commercializzazio-

ne dei cereali.
• Creare nuove opportunità di 
occupazione, anche attraver-
so forme di codatorialità.
Le attività previste:
• Costituzione della rete di 
impresa, finalizzata a pro-
muovere la concentrazione 
dell’offerta, la negoziazione 
con grandi utilizzatori di cere-
ali, l’acquisto di attrezzature e 
di altri fattori di produzione.
• Realizzazione di un sistema 
di stoccaggio cereali in silo-
bag. 

• Acquisto di strumenti di 
controllo analitico.
• Attività di certificazione del 
grano ottenuto “senza uso di 
glifosate”.
• Animazione e informazione 
sulle finalità della rete PRO.
CE.VA. 
Durata del progetto: 24 mesi.
Costo del progetto ed inter-
vento del PSR:
- Costo complessivo del pro-
getto, € 104.946,69.
- Contributo ammesso: € 
50.062,68.

I prodotti della Rete Proceva
	 Firenze - L’obiettivo principale della rete PRO.CE.VA. è stato, 

fin dalla sua costituzione, quello di gestire l’intero processo di fi-

liera, acquisendo come imprese agricole quote di valore aggiun-

to proprie delle fasi di trasformazione e di commercializzazione.

Grazie a questo percorso di filiera, PRO.CE.VA. è oggi in grado di 

commercializzare direttamente una ampia gamma di prodotti.

Riportiamo di seguito la descrizione dei proncipali prodotti a 

marchio PRO.CE.VA.:

- varie tipologie di farine 0, 00, integrale, Tipo 2; in vendita sfuse, 

in sacchi da 25 kg o in confezioni da 1 kg;

- pasta di semola di grano duro in vari formati, lunga e corta;

- legumi (ceci piccoli lisci, ceci neri, lenticchie, fagioli cannelli-

ni).

	 Firenze - Riportiamo di seguito una sintesi dei 
contenuti della sottomisura 16.3 del PSR, che si col-
loca nell’ambito della misura 16 come azione di sup-
porto allo sviluppo della cooperazione fra i soggetti 
del sistema agroalimentare e forestale regionale.

Obiettivi:
• Sostenere la creazione di nuove forme di coopera-
zione commerciale tra operatori delle filiere agroa-
limentari e forestali, per organizzare processi di la-
voro comune e la condivisione di impianti e risorse.
• Incentivare la cooperazione fra imprenditori delle 
filiere agroalimentari e forestali, per accrescerne la 
competitività.

Beneficiari:
• I beneficiari del sostegno devono associare più 
soggetti di cui almeno due appartenenti ai settori 
agricolo o forestale, formalmente costituiti sulla 
base di un accordo stipulato mediante forme giuri-
diche legalmente.
• I soggetti partecipanti devono essere microimpre-
se che occupano meno di 10 persone e realizzano 
un fatturato annuo oppure un totale di bilancio 
annuo non superiori a 2 milioni di euro, ai sensi del 
Reg. (UE) n.651/2014. 

Azioni finanziabili
Le voci di spesa ammissibili, finalizzate al progetto 
di cooperazione, sono le seguenti:
1. Spese immateriali
a. Studi preliminari e di contesto che comprendono 

l’analisi dei fabbisogni, studi di fattibilità, indagini 
di marketing, spese di progettazione. 
b. Costi di animazione; 
c. Redazione e presentazione del progetto; 
d. Costi di costituzione del partenariato di progetto. 
2. Spese materiali:
a. attrezzature specifiche per la raccolta in campo, 
per la logistica e per la commercializzazione.

Finanziamento
L’intensità dell’aiuto è pari al: 
• 70% della spesa ammissibile, per le spese imma-
teriali;
• 40% della spesa ammissibile per spese materiali.

PROCEVA, UN’ESPERIENZA DI SUCCESSO

Reti di impresa e Psr: i cerealicoltori 
della Valdelsa scommettono

su qualità e competitività

Il progetto della rete Proceva nell’ambito del progetto di filiera
“La rete del grano toscano:dal seme alla tavola”

Cosa prevede la sottomisura 16.3
del Psr della Regione Toscana
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		  Firenze - Angiolo Simonet-
ti conduce insieme ai fratelli un’a-
zienda agricola di circa 650 ettari, 
prevalentemente cerealicola, ed è 
da sempre impegnato a promuo-
vere e valorizzare l’agricoltura del 
territorio. Prima di entrare nel cuo-
re dell’intervista, partiamo con una 
domanda sull’andamento della 
campagna cerealicola del 2021.

	 Presidente Simonetti, come 
sono andati i raccolti di quest’an-
no, in termini quantitativi e quali-
tativi?
	 I raccolti nel nostro areale, no-
nostante l’andamento climatico, 
sono stati di ottima qualità con rese 
accettabili, purtroppo le superfici 
seminate sono state ridotte a causa 
dell’autunno - inverno piovoso, cir-
ca il 50% di quanto era stato preven-
tivato.

	 Quando e come è nata l’idea di 
costituire una rete di imprese?
	 La rete è stata costituita a fine 
2017 dopo una serie di incontri e 
confronti tra le aziende partecipan-
ti ed i tecnici; l’idea di costituire la 
rete, come dice la stessa parola, è 
stata un’impresa, avendo partecipa-
to ad un precedente pif come singole 
aziende, accodate ad un trasforma-
tore che faceva da capofila, il quale 
ci ha consentito di avere confronti 
diretti con la GDO. Venendo poi a 
mancare questa figura intermedia, 
a causa di problematiche tecnico fi-
nanziarie, ci siamo posti il problema 
di come poterci interfacciare con la 
GDO per dare uno sbocco dignito-
so alle nostre produzioni agricole. 
In un incontro Giordano Pascucci, 
direttore di Cia Toscana, ci propo-
se di formare una RETE D’IMPRE-
SA SOGGETTO, la quale aveva una 
propria identità fiscale e giuridica; 
da quell’incontro è iniziato il nostro 
cammino.

	 Che ruolo ha avuto il PSR della 
Regione Toscana nel sostegno al 
vostro progetto?
	 Il PSR ha avuto un ruolo impor-
tante nel nostro progetto, la rete è 
costituita da 5 aziende agricole del 
territorio della Valdelsa, quindi all’u-
scita dei bandi è stato presentato un 
progetto dove PRO.CE.VA. rivestiva 
il ruolo del capofila ed effettuava 
alcuni investimenti, in attrezzature 
per lo stoccaggio, strumentazione 
per le analisi e certificazione, per 
circa 100.000 € sulla misura 16.3. Ma 
gli investimenti maggiori sono stati 

proposti dalle aziende agricole e dai 
trasformatori, per circa 5.000.000 di 
€; purtroppo strada facendo alcuni 
partecipanti si sono ritirati, l’accor-
do di filiera prevedeva un impegno 
di 5 anni per 40.000 ql. di grano (in 
parte trasformato in farina) con 
prezzo fisso; i partecipanti diretti al 
momento della presentazione della 
domanda erano 25 aziende agricole 
e 5 trasformatori tutti a cavallo delle 
tre provincie Firenze, Pisa e Siena.

	 Quali obiettivi sono stati posti 
alla base della rete PRO.CE.VA.?
	 Gli obbiettivi posti alla base sono 
quelli della cooperazione, lo scam-
bio di informazioni e di vedute già 
presenti, ma che si sono rafforzati 

con i soggetti della rete, e sviluppati 
con le aziende che collaborano con 
PRO.CE.VA.. Sicuramente l’obbietti-
vo principale è riuscire ad avere un 
reddito dignitoso dalla commercia-
lizzazione diretta.

	 Avete dovuto affrontare molte 
difficoltà per arrivare alla costitu-
zione della rete PRO.CE.VA.?
	 Le normali difficoltà di quan-
do vengono coinvolti più soggetti 
ognuno con le proprie perplessità; 
comunque abbiamo avuto un’ot-
tima assistenza dalla CIA Toscana 
nella preparazione di tutta la docu-
mentazione.

	 Ci racconti le principali atti-

vità di PRO.CE.VA. in questi primi 
anni di vita.
	 Come dicevo in precedenza la 
costituzione della rete ci ha dato la 
possibilità di interfacciarci con al 
GDO, la quale ha accolto molto po-
sitivamente questa iniziativa, che gli 
consente di avere un rapporto con 
una nuova figura di cooperazione; 
dopo una serie di incontri abbiamo 
avviato una fornitura di farina per le 
fornerie interne ai loro negozi, tut-
to questo a partire dal 2018, quindi 
forniamo un prodotto trasformato 
avvalendoci dei molini come tra-
sformatori in conto lavorazione; 
successivamente abbiamo avviato 
anche la trasformazione del grano 
duro in pasta, la quale viene com-

mercializzata nei vari punti vendita 
di prodotti agricoli e alimentari.
Quindi ad oggi i nostri prodotti in 
commercio sono: varie tipologie di 
farine, sia sfuse che in sacchi, vari 
formati di pasta, ceci, lenticchie e 
fagioli, a breve verranno posti in 
commercio anche i sotto-derivati 
del grano come crusca tritello e fari-
naccio. È stato avviato anche il pro-
getto ‘GLIFO FREÈ il quale esclude 
l’utilizzo del famoso P.A.-Glifosato 
nell’intero ciclo colturale del gra-
no, progetto ampiamente sposato 
sia dalle aziende agricole che dalla 
GDO.

	 In che modo la rete PRO.CE.VA. 
ha contribuito a migliorare i risul-
tati delle singole imprese?
	 I risultati per le aziende sono 
quelli dati da una destinazione cer-
ta del raccolto, le aziende agricole 
coinvolte già al momento della se-
mina sono a conoscenza della de-
stinazione del loro raccolto, sicura-
mente la cooperazione e lo scambio 
di vedute migliorano le singole 
aziende.

	 In termini di risultati economi-
ci e di reddito di impresa, quanto e 
come ha inciso la rete PRO.CE.VA.?
	 In termini economici avere un 
prezzo fisso dato da un calcolo dei 
costi di produzione senza tener 
conto delle oscillazioni del mer-
cato è una sicurezza, nei primi tre 
anni le aziende hanno ricevuto un 
compenso superiore rispetto alla 
normale vendita effettuata nella 
maggioranza dei casi durante il 
raccolto, inoltre l’aggregazione ha 
permesso di acquistare i mezzi tec-
nici in gruppo, contrattando offer-
te interessanti.

	 Ci sono criticità da superare?
	 Una criticità importante è che ad 
oggi la rete soggetto, salvo modifica 
dei bandi, non è riconosciuta per la 
maggior parte degli investimenti

	 E per finire, le chiediamo un 
giudizio sintetico di questi primi 
anni di vita di PRO.CE.VA. 
	 Sicuramente al momento della 
costituzione nessuno di noi si im-
maginava uno sviluppo cosi note-
vole in pochi anni, abbiamo iniziato 
nel 2018 con 5 aziende agricole, 1 
centro di stoccaggio 1 molino coin-
volti e 6.000 ql di farina ad oggi sia-
mo a 35 aziende agricole 3 centri di 
stoccaggio 2 molini 30.000 ql. di fa-
rina.

	 Firenze - I contratti di rete 
sono forme innovative di 
collaborazione tra imprese, 
regolate dalla Legge n. 33 
del 2009 e successive mo-
difiche. Il contratto di rete 
definisce la collaborazione 
tra due o più imprenditori 
che si obbligano recipro-
camente sulla base di un 
programma comune di rete 

a: 1) collaborare in forme 
ed ambiti definiti dell’atti-
vità delle proprie imprese; 
2) esercitare in comune 
attività imprenditoriali 
concordate; 3) scambiarsi 
informazioni o prestazioni 
commerciali, tecniche o 
tecnologiche.
La Rete è una forma associa-
tiva leggera, che permette 

alle imprese di condividere 
e perseguire un progetto 
comune, mantenendo la 
loro completa indipenden-
za. 
La Rete, a differenza delle 
ATI (Associazioni Tempora-
nee di Impresa), è indiriz-
zata a definire una colla-
borazione strutturale, non 
episodica.

La Rete è meno vincolante 
rispetto ad un consorzio o 
una cooperativa, in quanto 
non richiede di impegnare 
una parte del business im-
prenditoriale, e di rinuncia-
re conseguentemente ad 
una parte dell’autonomia 
imprenditoriale
La Rete può: partecipare 
alle gare per l’affidamento 

di contratti pubblici; utiliz-
zare il distacco del perso-
nale; assumere il personale 
dipendente in codatorialità, 
secondo le regole stabilite 
nel Contratto di rete.
La Rete può essere una 
semplice aggregazione con-
trattuale (rete contratto) o 
costituirsi come un auto-
nomo soggetto giuridico 

(Rete soggetto). La Rete può 
essere costituita tramite 
una delle seguenti modali-
tà: atto pubblico; scrittura 
privata autenticata; atto 
firmato digitalmente da 
ogni imprenditore o legale 
rappresentante delle im-
prese aderenti, e trasmesso 
al Registro delle Imprese.

Intervento realizzato con il
cofinanziamento FEASR del
Programma di Sviluppo Rurale
2014-2020 della Regione Toscana
Sottomisura 16.3

La rete di imprese PRO.CE.VA. raccontata
dal presidente Angiolo Simonetti

La forma giuridica di Proceva. Che cos’è un contratto di rete
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		  Firenze - Una task force re-
gionale è stata mobilitata per il recu-
pero delle attività che causa pande-
mia rischia di provocare un pesante 
rallentamento per l’erogazione di 
prestazioni specialistiche. 
Questa iniziativa, seppur meritoria, 
non è nuova. Già nel luglio 2020 era-
no stati approvati appositi indirizzi 
per lo smaltimento delle liste di atte-
sa che affidavano alla ASL il compito 
di provvedere al recupero di quan-
to rimandato durante il periodo di 
marzo/maggio 2020.
Purtroppo l’andamento della pan-
demia ha reso necessario l’intro-
duzione di ulteriori restrizioni che 
negli ultimi 6 mesi hanno visto 
aggravarsi il problema delle visite 
specialistiche e l’allungamento dei 
tempi di attesa.
Il sistema sanitario toscano è co-
munque riuscito a contenere il 
danno provocato dalla pandemia 
e secondo l’ultimo studio Agenas 
(Agenzia Nazionale per i Servizi Sa-
nitari Regionali) la nostra regione si 
colloca fra le quelle che hanno perso 
meno prestazioni ambulatoriali du-
rante la pandemia. Per le prestazioni 

specialistiche tra il 2020 e il 2019 si 
è registrato un del -24,2%, mentre 
la media nazionale è di -30,33%. In 
particolare, per le prestazioni spe-
cialistiche erogate a pazienti esenti 
per condizione economica la To-
scana ha avuto la maggior capacità 
di resilienza a livello nazionale con 
solo un -27% di prestazioni in meno 
nel 2020 rispetto al 2019.
In ottemperanza a quanto previsto 
dall’intesa Stato-Regioni sulla tema-
tica liste di attesa, Regione Tosca-
na nel maggio 2019 ha approvato il 
“Piano Regionale Governo Liste di 
Attesa 2019-2021” a seguito del qua-
le è stato creato un portale per valu-
tare per ciascun ambito territoriale 
e prestazione il rispetto dei tempi di 
attesa accessibile dal sito regione.
toscana.it
“Meritorie sono tutte le iniziative 
che vanno verso la risoluzione del 
problema sulle liste di attesa - ha 
commentato il presidente regionale 
Anp Enrico Vacirca - è necessario 
continuare il lavoro per la riduzione 
delle tempistiche per lo svolgimen-
to visite ambulatoriali ed interventi 
chirurgici”.

	 Firenze - In uno studio 
pubblicato a fine luglio, la 
Fondazione Gimbe forni-
sce un quadro sull’impatto 
della pandemia sul nostro 
Sistema Sanitario Naziona-
le. Sempre in questo nume-
ro, abbiamo documentato 
come la regione Toscana si 
sia adoperata per recupera-
re la mancata erogazione di 
servizi sanitari a causa della 
pandemia da Covid-19, cer-
cando quindi di contenerne 
gli impatti negativi.
Nella introduzione del re-
port elaborato dalla Fon-
dazione sono ripercorsi i 
momenti fondamentali che 
hanno caratterizzato l’an-
damento della pandemia 
nel nostro paese. Sostan-
zialmente sono definite tre 
fasi della pandemia. La pri-
ma fa riferimento al primo 
lockdown, nel periodo di 
marzo-maggio, dove le seve-
re misure di chiusura hanno 
portato ad un relativo con-
tenimento dei contagi e dei 
decessi. Successivamente, 
con l’allentamento delle re-
strizioni e il periodo estivo si 
sono create le condizioni per 
la creazione di una seconda 
ondata di contagi contrasta-
ta con misure meno tempe-
stive e meno uniformi a li-
vello territoriale. Il risultato 
è stato una diffusione capil-
lare dell’epidemia su tutto il 
territorio nazionale che da 
ottobre ad oggi ha visto suc-
cedersi alla seconda una ter-
za ondata. L’occupazione, in 
queste due ondate, delle te-
rapie intensive e di quelli in 

area medica hanno toccato 
il numero record il 6 aprile 
2021 con oltre 3.743 ricoveri 
in terapia intensiva e 29.337 
in quelle in area medica.
Complessivamente, al mo-
mento della scrittura di que-
sto articolo (31 agosto 2021), i 
decessi a causa covid nel no-
stro paese hanno raggiunto 
quota 129.146. Un numero 
spaventoso, nonché doloro-
so, che copre tutto il periodo 
dall’inizio della pandemia 
quindi dalla III settimana 
di febbraio 2020 ad oggi. La 
Fondazione ha calcolato che 
nel 2020 la mortalità in Italia 
è aumentata del 20,4%; il no-
stro paese riporta un livello 
inferiore rispetto a Spagna 
(+23%), Belgio (+20,8) e Po-
lonia (+23,2%), ma superiore 
a quello di altri paesi come 
Francia (+13.2%) e Germa-
nia (+7%).
Purtroppo ai danni diretti 

della pandemia è necessa-
rio sommare quelli indiretti 
causati dal rinvio di opera-
zioni e visite specialistiche. 
Nel 2020 rispetto al 2019 ci 
sono stati oltre 1,3 milioni di 
ricoveri in meno e oltre 144,5 
milioni di prestazioni spe-
cialistiche non effettuate. 
Numeri enormi e spavento-
si che hanno riguardato nel 
42,6% dei casi ricoveri per 
prestazioni urgenti e 57,4% 
per quelli programmati.
Il rapporto, a cui si riman-
da, analizza l’impatto an-
che sulle singole prestazio-
ni con focus specifici nelle 
aree cliniche per cui sono 
disponibili dati per ogni 
Regione: tumore alla mam-
mella, tumore del colo-retto, 
patologie tempo-dipendenti 
(infarto miocardico acuto e 
ictus ischemico), obesità e 
chirurgia bariatrica nonchè 
ortopedia e protesica. Que-

sto determina che l’analisi 
condotta presenti dei limiti 
e che i risultati non siano ge-
neralizzabili a tutte le aree 
cliniche.
Inevitabilmente tale im-
patto potrebbe tradursi nei 
prossimi anni in un peggio-
ramento degli outcome di 
salute per la popolazione ge-
nerale, a causa della rinun-
cia ad effettuare interventi 
chirurgici, visite di controllo 
o esami diagnostici o dell’in-
capacità del sistema sanita-
rio di provvedere agli stessi. 
Chiaramente l’impatto sulla 
salute delle prestazioni non 
erogate dipende dalla loro 
efficacia e appropriatezza: 
in altri termini, la rinuncia 
o la mancata erogazione di 
prestazioni inefficaci e/o 
inappropriate non avrà al-
cuna conseguenza in termi-
ni di salute, differentemente 
dalla rinuncia o mancata 
erogazione di quelle effica-
ci e appropriate. Purtroppo 
i dati confermano che sono 
molte le prestazioni di am-
bito oncologico cancellate o 
rimandate, seppure classi-
ficate come interventi non 
procrastinabili dalle indica-
zioni ministeriali.
Per evitare ulteriori aggravi 
al sistema sanitario ed inter-
rompere la risalita dei con-
tagi risulta fondamentale la 
vaccinazione. Anp Toscana 
quindi invita nuovamente i 
suoi soci e non ad avviare o 
completare la vaccinazione, 
unico strumento davvero 
efficace per il contrasto della 
pandemia.

	 Firenze - Termina con questo numero 
all’approfondimento sul documento realizza-
to dal Cupla nazionale per evidenziare le pro-
poste realizzate sugli interventi nel dopo pan-
demia in particolare su invecchiamento attivo 
e inclusione.
Il fenomeno demografico dell’invecchiamen-
to della popolazione necessità di individuare 
percorsi per dare risposte concrete non solo ai 
problemi che ciò comporta per la comunità o 
per la sostenibilità del welfare, ma anche alla 
nuova domanda che avanza di integrazione e 
partecipazione da parte degli anziani. 
Negli anni è maturato il concetto di Invec-
chiamento Attivo che sintetizza un insieme di 
politiche e servizi che valorizzino il ruolo della 
persona anziana come risorsa per la società e 
che garantisca a ciascun individuo di perse-
guire i propri interessi e le proprie aspirazio-
ni, in uno o diversi ambiti della sfera sociale 
e personale, in maniera attiva ed inclusiva, 
indipendentemente dell’età anagrafica dello 
stesso. 
Questo tipo di politiche oltre a favorire l’indivi-
duo incrementano la sostenibilità del sistema 
di welfare in termini di riduzione della spesa 
pubblica per gli interventi di assistenza e cura 
socio-sanitaria nonché agisce come elemento 
propulsore per la coesione sociale. 
La sfida è proprio considerare il concetto di 
invecchiamento attivo come qualcosa che non 
riguarda solo l’età anziana, ma l’intero arco 
della vita, legando quindi il successo di tale 
politica ad un’integrazione tra giovani e an-
ziani costruita e monitorata nel tempo.
In sintesi le principali proposte elaborate dal 
CUPLA:
• Promuovere politiche che garantiscano l’ac-
cesso ai percorsi di invecchiamento attivo a 
tutti gli anziani, a prescindere dalla loro con-
dizione economica o ubicazione territoriale.

• Investire in campagne di comunicazione ri-
volte a tutte le fasce d’età, che mirino alla pro-
mozione di stili di vita sani e all’importanza 
del rapporto intergenerazionale.
• Rivedere completamente il sistema della re-
sidenzialità, ampliando l’offerta pubblica e 
qualificando e mettendo in sicurezza gli allog-
gi, le residenze assistite, le comunità alloggio 
e altre forme di residenzialità che si adattino 
alle diverse esigenze di questo gruppo della 
popolazione, con particolare riguardo alle 
aree rurali che scontano la lontananza dai 
centri urbani e dalle reti sanitarie e assisten-
ziali, senza dimenticare lo spopolamento e 
quindi l’invecchiamento progressivo dei sog-
getti residenti. In tali territori si potrebbe pre-
vedere la riconversione di strutture pubbliche 
o anche agrituristiche, che hanno esaurito la 
loro funzione ricettiva originaria, in residenze 
socio-sanitarie.
• Prevedere un sistema normativo stringente 
di garanzia affinché alle persone anziane ven-
ga assicurato il sostegno di cui hanno bisogno 
per condurre una vita dignitosa e favorire una 
assistenza specializzata e professionale da 
parte delle badanti.
• Promuovere l’apprendimento permanente 
e favorire lo scambio intergenerazionale di 
conoscenze reciproco tra giovani ed anziani, 
anche in ambito lavorativo per la tutela dell’ar-
tigianato e del lavoro autonomo.
• Favorire lo sviluppo delle competenze digita-
li tra le persone anziane.
• Incentivare lo sviluppo e la partecipazione a 
programmi di volontariato per tutti i gruppi di 
età.
• Promuovere iniziative che facilitino lo spo-
stamento e la mobilità da parte degli anziani 
per poter accedere a tutti i servizi attivi all’in-
terno della comunità, ivi compresi quelli per la 
salute e per l’istruzione.

FOCUS SULLE PROPOSTE DEL CUPLA

Invecchiamento attivo e
inclusione nel dopo pandemia

Liste di attesa, creata
una task force. La Toscana

più resiliente di altri

Quanto ha impattato il Covid sul sistema sanitario? 
Risponde la Fondazione Gimbe
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		  Firenze - Il legislatore 
pone tempestivo rimedio ad una 
recente interpretazione della Cor-
te di Cassazione, che ha limitato 
la qualifica di Imprenditore Agri-
colo Professionale (IAP) ai singoli 
territori regionali.
Il motivo che ha portato i giudici 
della Corte ad esprimersi in tal 
senso, si basa sul fatto che il re-
quisito del tempo riservato alla 
conduzione del fondo agricolo ed 
il reddito conseguente, sono de-
terminati in base alle caratteristi-
che territoriali regionali.
Caratteristiche che in funzione 
delle colture praticate, delle di-
verse caratteristiche climatiche, 
ecc. variano notevolmente da 
territorio a territorio. A questo si 
aggiunge la diversificazione dei 
requisiti richiesti agli imprendito-
ri interessati dalle singole regioni, 
per il riconoscimento della quali-
fica in commento.
Senza l’intervento del legislatore, 
lo IAP riconosciuto come tale in 
una Regione, non avrebbe potuto 
quindi vantare in altre regioni le 
agevolazioni ed i diritti ad esso ri-

servati ma avrebbe dovuto richie-
dere a queste ultime uno specifi-
co riconoscimento, tutt’altro che 
scontato. Legislatore che, con una 
formulazione normativa forse un 
po’ troppo sintetica ma che non 
lascia dubbi in merito, ha esplici-
tato che l’accertamento della qua-
lifica eseguito da una regione, ha 
efficacia in tutto il territorio na-
zionale. L’Imprenditore Agricolo 
Professionale è quindi al riparo 

da eventuali rilievi che avrebbero 
potuto avere conseguenze tutt’al-
tro che irrilevanti. Allo IAP infatti, 
sono riconosciute importanti age-
volazioni e diritti, tra i quali: 
• agevolazioni fiscali in materia di 
Piccola Proprietà Contadina: ac-
quisto di fondi rustici con impo-
sta catastale dell’1% ed imposta 
di registro ed ipotecaria in misura 
fissa;
• diritto di prelazione: priorità 

nell’acquisto di fondi rustici con-
finanti, a condizione che sugli 
stessi fondi non siano già condotti 
da coltivatori diretti, mezzadri, 
coloni;
• esenzione IMU: esonero dal ver-
samento dell’imposta altrimenti 
dovuta sui terreni posseduti e 
condotti;
• accesso preferenziale al PSR;
• riduzione od esonero degli oneri 
di urbanizzazione.

Rivalutazione terreni
e partecipazioni.

Scadenza imposta
sostitutiva al 15 novembre
	 Firenze - Lo slittamento dei termini di ver-
samento delle imposte a causa dell’emergenza 
sanitaria Covid 19, interessa anche l’imposta so-
stitutiva dovuta per la rivalutazione del prezzo di 
acquisto di terreni agricoli, aree edificabili e par-
tecipazioni societarie, detenuti al primo gennaio 
2021.
Il termine è fissato al 15 novembre ed entro la 
stessa data deve essere prodotta anche la peri-
zia di stima asseverata. Uno slittamento di oltre 
quattro mesi, visto che il termine ordinario era il 
30 giugno, che interessa il versamento in unica 
soluzione o la prima di tre rate annuali di pari 
importo.
Sulla seconda e terza rata, la cui scadenza al mo-
mento rimane ferma al 30 giugno, sono dovuti 
gli interessi del 3% annuo. Il versamento deve 
essere effettuato utilizzando il modello F24, con 
i seguenti codici tributo:
• 8055 per la rideterminazione dei valori di ac-
quisto di partecipazioni non negoziate nei mer-
cati regolamentati;
• 8056 per la rideterminazione dei valori di ac-
quisto dei terreni edificabili e con destinazione 
agricola.
La rivalutazione si perfezionata con il versamen-
to in unica soluzione dell’imposta sostitutiva o 
con il versamento della prima rata, per cui l’o-
messo o tardivo versamento oltre il termine del 
15 novembre, compromette l’efficacia della stes-
sa. Se il contribuente ritiene di effettuare una 
nuova rivalutazione dei beni, può scorporare 
dall’imposta dovuta, quella già versata in una 
delle numerose occasioni precedenti.

	 Firenze - Ufficializzata 
la possibilità di trasferire ai 
soci il credito d’imposta della 
società, risultante dall’acqui-
sizione di beni strumentali 
materiali ed immateriali, il 
meglio conosciuto “credito 
d’imposta 4.0”. Oltre alle so-
cietà di persone, la trasferibi-
lità interessa anche le impre-
se familiari se regolarmente 
costituite con atto pubblico o 
scrittura privata autenticata. 
L’attribuzione ai soci non si 
configura come cessione del 
credito d’imposta: dato che i 
soggetti di cui sopra già ripar-
tiscono ai soci il reddito socie-
tario per trasparenza, anche 
l’attribuzione del credito può 
essere effettuata con le identi-
che modalità.
La ripartizione e la conse-
guente attribuzione del cre-
dito ai soci o ai collaboratori 
nel caso di impresa familiare, 
deve essere effettuata in pro-
porzione alle quote di parte-
cipazione agli utili. Nella di-
chiarazione dei redditi della 

società, quadro RU del Model-
lo Redditi, relativo al periodo 
di imposta in cui è maturato 
il credito, la società deve in-
dicare l’importo complessivo 
spettante, l’eventuale impor-
to dalla stessa società già uti-
lizzato e quello rimanente, al 
netto dell’importo che viene 
ripartito ai soci o collaboratori 
dell’impresa familiare.
I soci o i collaboratori, devono 
riportare lo stesso importo di 
credito d’imposta assegnato 

nella propria dichiarazione 
dei redditi. Così come di-
sposto per la società, anche i 
soci o collaboratori possono 
utilizzare in compensazione 
la parte di credito d’imposta 
attribuito, fin dall’entrata in 
funzione o dall’interconnes-
sione del bene la cui acquisi-
zione ha dato origine al cre-
dito. Attenzione: per ciascun 
anno la somma di credito 
utilizzato in compensazione 
dalla società e dai soci o col-

laboratori, non può superare 
il limite della quota annuale 
consentita.
Esempio: società titolare di 
un credito d’imposta di 6mila 
euro da ripartire in tre quote 
annuali, quindi, 2mila euro 
all’anno; compagine socia-
le costituita da due soci al 
50% ciascuno; il primo anno 
la società fruisce del credi-
to d’imposta nella misura di 
800 euro. L’importo del cre-
dito d’imposta che può essere 
ripartito ai soci nel medesi-
mo anno, non può superare 
i 1.200 euro complessivi, da 
attribuire in base alle quote 
di partecipazione. Tale regola 
deve essere osservata per l’in-
tero periodo di fruibilità del 
credito d’imposta.
L’Agenzia delle entrate ha an-
che confermato la possibilità 
di riportare negli anni succes-
sivi al periodo di ripartizione 
del credito d’imposta e fino 
ad esaurimento, la quota re-
siduale dello stesso non fruita 
nell’anno.

	 Firenze - Dal 25 luglio 
scorso e fino al 31 dicembre di 
quest’anno, la vendita di ani-
mali vivi per attività venatoria 
è soggetta all’aliquota IVA del 
10%. La cessione in commento 
non beneficia della percentua-
le di compensazione disposta 
dal legislatore fiscale per nu-
merosi prodotti agricoli, per 
cui, gli imprenditori agricoli in 
regime speciale IVA ex art. 34, 
non potranno beneficiare di 
alcuna riduzione dell’Imposta 
dovuta per le suddette cessioni. 

Contributo a fondo del “Decreto 
agosto”. Definita la percentuale 

dell’importo spettante

	 Firenze - Dopo tanta attesa il risultato è veramente 
modesto: gli imprenditori che non avevano presentato la 
richiesta del contributo a fondo perduto disposto dal De-
creto rilancio o che al primo marzo 2020 avevano il domi-
cilio fiscale nei comuni colpiti da eventi calamitosi o total-
mente montani, avranno un contributo di poco superiore 
al 15% di quanto spettante.
D’altra parte, le risorse a suo tempo stanziate erano di soli 
5milioni di euro, per cui: risultato modesto ma ahimè, pre-
visto. Oltre a chi non aveva presentato la domanda per ot-
tenere il contributo a fondo perduto disposto dal Decreto 
rilancio o lo aveva fatto in ritardo, il Decreto agosto inter-
veniva a favore dei soggetti che avevano il domicilio o la 
sede operativa in almeno uno dei comuni colpiti da eventi 
calamitosi ancora in atto al primo gennaio 2020 e dei sog-
getti che ricadevano in comuni totalmente montani. La 
domanda doveva essere presentata in un range di tempo 
molto limitato: dal 10 al 24 febbraio.
Nonostante il poco tempo a disposizione, le domande pre-
sentate sono state numerose ed hanno richiesto un con-
tributo complessivo di oltre 36 milioni di euro. Il Decreto 
agosto disponeva che in caso di superamento della soglia 
dei 5milioni di euro stanziati, non vi sarebbero state risor-
se aggiuntive ma che l’importo del contributo da erogare 
fosse ridotto proporzionalmente alle risorse disponibili. 
Da qui, la percentuale del 15,6531%.

	 Firenze - Gli strumenti giuridici a disposi-
zione del proprietario di un fondo rustico per 
concederne la conduzione a terzi, non sono poi 
tanti. I più utilizzati sono certamente il contrat-
to di affitto di fondo rustico ed il contratto di 
comodato agrario. Il primo, oltre che essere di-
sciplinato da una legge speciale, per il proprie-
tario ha la finalità di ottenere un corrispettivo 
in cambio della concessione in uso del fondo 
rustico o di una parte dello stesso.
Il secondo invece, è condizionato alla conces-
sione gratuita del fondo o di parte di esso, fat-
ta salva la possibilità di disporre tra le parti dei 
meri rimborsi spese di modico valore. Talvolta 
quest’ultimo aspetto viene però “abusato” dalle 

parti ma i rischi per il proprietario sono tutt’al-
tro che indifferenti, soprattutto se il contratto 
di comodato ha soluzione di continuità con un 
precedente contratto di affitto, che interessava 
gli stessi soggetti ora sottoscrittori del contratto 
di comodato.
Attenzione quindi, il “titolo” del contratto non 
ha alcuna sostanziale rilevanza, sono i patti in 
esso dichiarati che rilevano! Tra l’altro, mentre 
per il contratto di affitto agrario può essere ne-
cessario l’intervento delle organizzazioni agri-
cole quale la CIA, per derogare, ad esempio sul-
la durata altrimenti ordinariamente di 15 anni, 
per il contratto di comodato lo stesso intervento 
non è possibile.

Contratto di affitto di fondo rustico o comodato?
Opportunità, vantaggi e svantaggi

Animali per attività venatoria.
Cambia l’aliquota Iva

Credito d’imposta 4.0
Confermata l’attribuzione ai soci

Imprenditore agricolo professionale.
La qualifica vale in tutta Italia
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		  Firenze - Tra i numerosi 
interventi emanati dal Governo 
per alleviare le difficoltà econo-
miche delle imprese, conseguenti 
all’emergenza sanitaria Covid 19, 
alcuni riguardano l’esonero par-
ziale del versamento dei contributi 
previdenziali dovuti anche dai col-
tivatori diretti (CD) e dagli impren-
ditori agricoli professionali (IAP).
I provvedimenti legislativi che 
hanno disposto gli esoneri in que-
stione sono stati numerosi e spes-
so non coordinati tra loro, per cui 
riteniamo opportuno fornire un 
articolo di sintesi, rimandano gli 
interessati ai nostri uffici per le 
puntualizzazioni del caso. Esonero 
contributivo per le mensilità di no-
vembre e dicembre 2020, gennaio 
2021.
Disposto dal Decreto legge Risto-
ri, l’esonero interessa la generalità 
delle imprese agricole, quelle della 
pesca, dell’acquacoltura, delle im-
prese produttrici di vino e di birra 
e dei soggetti la cui attività rientra 
tra quelle riportate nell’allegato al 
Decreto. La componente Inail è 
comunque dovuta. La differenza 
rispetto a quanto originariamente 
dovuto per il 2020 e 2021 non avrà 
alcuna conseguenza sui diritti le-
gati ai contributi, compreso l’im-
porto della futura pensione. L’eso-
nero dovrà essere richiesto all’Inps 
ma al momento la procedura per 
inviare l’istanza non è ancora di-
sponibile. Esonero contributivo per 
la mensilità di febbraio 2021.
A differenza dell’esonero di cui al 
punto precedente, l’esonero di-

sposto dal Decreto legge Sostegni 
bis, interessa le imprese agricole 
che esercitano attività vitivinicola, 
agrituristica e le aziende produttri-
ci di vino e di birra.
Per il resto vale quanto riportato 
sopra in merito alle mensilità di no-
vembre e dicembre 2020 e gennaio 
2021. “Anno bianco contributivo”. 
Disposto dalla Legge di Bilancio 
2021, introduce un’ulteriore e più 
ampio esonero contributivo, il cd 
anno bianco. Oltre agli artigiani, 
commercianti ed alcune figure 
professionali iscritte alla Gestione 
separata Inps, vi rientrano gli IAP, 
i CD, i mezzadri e coloni. L’esone-
ro spetta ai soggetti con posizione 
Inps attiva al 31 dicembre 2020 e 
che risultano iscritti alla gestione 
previdenziale al 1° gennaio 2021. 

Interessa la componente contribu-
tiva dovuta per il 2021, con esclu-
sione della componente Inail ed al 
netto delle altre agevolazioni Inps 
eventualmente spettanti dall’inte-
ressato, comprese quelle appena 
sopra descritte. È previsto un limite 
massimo individuale dell’esonero 
di € 3mila su base annua, sia per il 
titolare dell’impresa che per ogni 
collaboratore familiare iscritto 
all’Inps.
A differenza degli altri esoneri so-
pra illustrati, quello in commento 
non è legato alla tipologia di attivi-
tà svolta ma ai seguenti requisiti, ai 
quali deve rispondere il solo titola-
re della posizione Inps e non i coa-
diuvanti con lui iscritti:
• aver subito una perdita di fattu-
rato nel 2020 non inferiore al 33% 

rispetto al 2019 (requisito non ne-
cessario per chi si è iscritto alla ge-
stione previdenziale a partire dal 
2020); 
• reddito derivante dall’attività non 
superiore a € 50mila. Per le imprese 
agricole il reddito di riferimento è il 
reddito agrario e quello eventual-
mente prodotto da attività connes-
se (agriturismo, esercizio macchi-
ne agricole, fotovoltaico, ecc.);
• documento di regolarità contri-
butiva (DURC) positivo; 
• non essere titolare di contratto di 
lavoro dipendente o titolare di pen-
sione diretta, ad eccezione dell’as-
segno ordinario di invalidità o di 
rendita Inail diretta o indiretta. 
Nel caso in cui il titolare dell’im-
presa sia anche titolare di un con-
tratto di lavoro subordinato o di 
una pensione diretta, l’esonero 
potrà spettare eventualmente per 
i mesi nei quali lo stesso non aveva 
né un rapporto di lavoro attivo, né 
la titolarità di una pensione diretta.
Per beneficiare dell’esonero è ne-
cessario presentare telematica-
mente all’Inps una specifica do-
manda, non oltre il 30 settembre. 
Successivamente alla scadenza, 
l’Inps effettuerà i controlli per ve-
rificare l’eventuale rispondenza dei 
requisiti. In caso di esito negativo, 
l’Istituto recupererà le somme non 
versate, maggiorate di sanzioni ed 
interessi.
L’eventuale contribuzione già ver-
sata, ma oggetto di domanda di 
esonero accolta, potrà essere ri-
chiesta in compensazione o a rim-
borso, non oltre il 31 dicembre.

Invalidità civile.
L’assegno di

invalidità si trasforma 
d’ufficio in pensione

di vecchiaia
	 Firenze - Al compimento dell’età per 
la pensione di vecchiaia, i lavoratori del 
settore privato, autonomi e dipendenti, si 
vedranno trasformare l’assegno di invalidi-
tà (AOI), in pensione di vecchiaia. La trasfor-
mazione verrà effettuata dall’Inps senza ne-
cessità di richiesta da parte del pensionato, 
anche in funzione del perfezionamento dei 
requisiti di anzianità contributiva previsti 
per la pensione di vecchiaia. Conseguen-
temente alla trasformazione, il pensionato 
non correrà più il rischio di vedersi revocato 
l’assegno in assenza del requisito sanitario, 
dato che la “nuova pensione” non è sog-
getta a tale requisito. Dalla trasformazione 
conseguono anche altri due vantaggi: 
 1. il pensionato potrà cumulare la pensione 
con eventuali altri redditi da lavoro dipen-
dente o autonomo, a differenza dell’as-
segno di invalidità che è cumulabile solo 
parzialmente con ulteriori redditi; 
 2. in caso di decesso del pensionato, gli ere-
di avranno diritto alla pensione di reversibi-
lità, diritto non previsto in caso di AOI.
A differenza dell’AOI, la trasformazione del-
la pensione di inabilità in pensione di vec-
chiaia non avviene automaticamente ma è 
necessario che l’interessato inoltri all’Inps 
una specifica richiesta. A differenza dell’AOI 
poi, i periodi durante i quali il pensionato 
ha percepito la pensione di inabilità, non 
vengono considerati utili per il diritto alla 
pensione di vecchiaia. La trasformazione in 
pensione di vecchiaia può essere anticipata 
per i soli lavoratori dipendenti del settore 
privato, una volta compiuti 61 anni di età 
per gli uomini e 56 per le donne e con invali-
dità pari o superiore all’80%.

	 Firenze - Si conclude il periodo di 
transizione verso i nuovi strumenti di 
autenticazione digitale, con il definitivo 
addio ai PIN per accedere all’area riserva-
ta dell’Inps. Il 30 settembre sarà l’ultimo 
giorno per poter attivare i nuovi strumenti 
di autenticazione, ovvero il Sistema Pub-
blico di Identità Digitale (SPID), la Carta 
di Identità Elettronica (CIE) e la Carta Na-
zionale dei Servizi (CNS).
I PIN ancora in uso saranno dismessi, con 
l’unica eccezione di quelli rilasciati ai cit-
tadini residenti all’estero, non in possesso 
di un documento di riconoscimento ita-
liano.

Chi non sarà in grado di utilizzare i nuovi 
strumenti digitali, può delegare un’altra 
persona. Il delegato potrà quindi accede-
re al sito dell’Inps con le proprie creden-
ziali, anche per gestire il profilo di altra 
persona, scegliendo se operare in prima 
persona o per conto del delegante.
Per il conferimento delle delega il dele-
gante dovrà recarsi presso un qualsiasi 
sportello Inps, consegnando l’apposito 
modulo di richiesta di registrazione della 
delega e copia del proprio documento di 
identità.
La registrazione della delega può essere 
effettuata da persona diversa dal dele-

gante, solo in caso di minore o soggetto 
a tutela/curatela o amministrazione di 
sostegno, oppure impossibilitato per ra-
gioni sanitarie a recarsi presso l’Istituto, 
attestato da certificato medico. Si può 
delegare solo una persona e ciascun de-
legato può gestire fino ad un massimo di 
cinque persone.
La durata della delega è definita dallo 
stesso delegante al momento del conferi-
mento della stessa ma in assenza di speci-
fica indicazione, sarà considerata a tempo 
indeterminato, fermo restando il diritto 
del delegante di revocarla in qualsiasi 
momento.

	 Firenze - La somma 
aggiuntiva sulla pensione 
stabilita fin dal 2007 dal 
Governo Prodi, impro-
priamente definita “quat-
tordicesima”, in linea 
generale spetta anche al 
coniuge superstite. Se il 
vedovo/vedova è titolare 
di una pensione propria, 
la somma aggiuntiva 
spetta solo su questa pen-
sione; se invece è tito-
lare solo della pensione 
di reversibilità spetta su 
quest’ultima. Il diritto 
alla somma aggiuntiva 
scatta a condizione che il 
pensionato abbia almeno 
64 anni di età e possieda 
redditi personali non su-
periori a due volte l’im-

porto del trattamento mi-
nimo Inps. Due esempi 
possono aiutare a capire 
meglio:
1. pensionato con 70 anni 
di età e 25 anni di contri-
buti, titolare di pensione 
di vecchiaia di importo 
pari ad € 600/mese e di 
pensione di reversibilità, 
per un totale di “redditi 
da pensione” pari a € 960/
mese, ovvero, inferiore a 
due volte il trattamento 
minimo pensionistico. Il 
pensionato in questione 
ha diritto alla somma ag-
giuntiva, determinata te-
nendo conto solo dei suoi 
contributi;
2. pensionato titolare 
della sola pensione di 

reversibilità; l’originaria 
pensione ammontava ad 
€ 1200/mese ed ha avuto 
origine grazie a 30 anni 
di contributi. L’impor-
to della pensione di re-
versibilità è pari al 60% 
dell’importo originario. Il 
pensionato ha diritto alla 
somma aggiuntiva deter-
minata in base ai contri-
buti posseduta dal defun-
to ma solo per la quota di 
reversibilità (60%).
L’erogazione della som-
ma aggiuntiva dovrebbe 
avvenire in automatico, 
in caso contrario l’inte-
ressato si potrà rivolgere 
al Patronato INAC per 
ottenere informazioni in 
merito.

Pensioni. L’eventuale
recupero di somme
indebite si estende

agli eredi
	 Firenze - Con una recente sentenza, i giudici 
della Corte di Cassazione hanno stabilito che se nella 
pensione originaria sono state erogate somme non 
dovute, il recupero delle stesse può essere effettuato 
anche sulla pensione di reversibilità, se il beneficia-
rio ha accettato l’eredità. Se il soggetto deceduto ha 
dolosamente sottaciuto all’Inps fatti e circostanze in-
cidenti sulla pensione, l’erede sarà quindi tenuto alla 
restituzione di quanto indebitamente erogato, nel li-
mite della prescrizione decennale. Il comportamen-
to doloso può configurarsi sia con un’azione positiva, 
ad esempio la dichiarazione di non trovarsi in una 
situazione di incompatibilità, che in una omissione, 
ovvero, nell’inosservanza di obblighi di comunica-
zione previsti per legge. 

Speciale contribuzione agricola.
Il riepilogo degli esoneri causa Covid 19

Accesso ai servizi telematici dell’Inps.
Stop ai Pin dal 1° ottobre 2021

Pensioni. La quattordicesima
spetta anche ai superstiti
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		  Arezzo - Lo scorso 25 ago-
sto EAUT ha comunicato che, data 
la scarsità della risorsa idrica, non 
sarebbero più garantite le fornitu-
re di acqua ad uso irriguo dopo il 
15 settembre 2021.
A seguito di tale affermazione la 
Cia di Arezzo condivide, avendone 
presa visione, la risposta del Con-
sorzio di Bonifica che così recita:

	 “I prelievi della risorsa per ali-
mentare i Distretti irrigui n° 1, 21, 
7 e 42/43 in nostra gestione (CB2 
Arezzo) al 31 agosto sono stati di 
poco superiori a quelli degli anni 
precedenti, per un consumo di 
circa 1.500.000 mc, ininfluente ri-
spetto a quanto da voi dichiarato 
di - un maggiore prelievo di acqua 
per irrigazione (per circa 6.000.000 
mc) accentuatasi proprio nel mese 
di agosto. Al riguardo, anche per 
capire meglio quali interventi svi-
luppare verso le imprese agricole, 
sarebbe utile comprendere la ri-
partizione di tali 6.000.000 di mc 

di maggior prelievo, quantomeno 
distinti tra le forniture erogate in 
Toscana ed in Umbria. 
La mancanza di garanzia della 
fornitura dell’acqua ai distretti ol-
tre il 15 settembre, comporta gra-
vi conseguenze sulle produzioni 
agricole in atto, pone grossi vincoli 
e problematiche sugli ordinamenti 
produttivi aziendali per tutte quel-
le coltivazioni che vengono semi-
nate od impiantate dopo tale data, 
con il rischio di far saltare un inte-
ro ciclo produttivo e conseguenti 
danni economici ed aziendali che 
ne potrebbero derivare, per i quali 
decliniamo ogni e qualunque re-
sponsabilità ascrivibile a questo 
Consorzio. 
Dai dati dei precedenti anni, il 
consumo medio nei distretti in ge-
stione nel periodo post 15 settem-
bre, si attesta intorno ai 200.000 
mc, quantitativo modesto rispetto 
al volume complessivo, ma molto 
importante per le realtà produttive 
del territorio. 

Stante quanto sopra e considerati i 
contenuti di quanto da Voi comu-
nicato, siamo a manifestare la no-
stra preoccupazione per le garan-
zie di fornitura dell’acqua ai nuovi 
distretti che abbiamo in progetta-
zione o in prossimo avvio dei lavo-
ri. Come più volte abbiamo avuto 
modo di farvi presente abbiamo in 
corso progettazione per ulteriori 
aree irrigabili in Valdichiana pari a 
circa 5000 ha totali, così suddivise: 
- Distretto 8 (fase esecutiva): 200 

ha - Distretto 23: ulteriori 2300 ha 
- Distretto 38/39: ulteriori 2.500 ha 
oltre a richiesta di nuove progetta-
zioni dei distretti: 22, 9, 44.”

	 Condividendo le annotazioni 
del Consorzio di Bonifica per i di-
stretti gestiti, Cia manifesta preoc-
cupazione per l’acqua distribuita 
in altre zone in forma diretta dallo 
stesso Eaut, o tramite altri soggetti, 
come nella Valtiberina aretina.
Inoltre, in merito alla esplicita al-
lusione ai consumi d’acqua scon-
siderati da parte degli agricoltori, 
facciamo presente che gli agricol-
tori sono imprenditori e come tali 
cercano di usare i mezzi di produ-
zione nei modi più corretti possibi-
le per non andare incontro a costi 
sproporzionati rispetto ai vantaggi 
ottenuti, siamo sempre pronti ad 
ottimizzare consumi ed utilizzo di 
qualunque mezzo di produzione e 
dell’acqua in particolare elemento 
essenziale non solo per gli agricol-
tori. 

	 Arezzo - È stata presen-
tata nella sede del Consiglio 
regionale della Toscana la 
nuova proposta di legge sui 
“Custodi della montagna” 
elaborata anche dal consi-
gliere Vincenzo Ceccarelli e, 
tra gli altri, sottoscritta dalla 
consigliera Lucia De Rober-
tis, per nominare i referenti 
territoriali dell’aretino.
La proposta di legge 
prevede misure in favore 
dei soggetti che intendono 
avviare un’attività produtti-
va o riorganizzare un’attività 
già esistente nei territori dei 
comuni montani ed intro-
duce inoltre nuove forme di 
incentivazione economica 
per lo svolgimento di attività 
finalizzate alla cura e custo-
dia dei luoghi e di carattere 
sociale in favore delle comu-
nità locali. Tante le aree della 

Toscana interessate nella 
nostra provincia in particola-
re in Casentino e Valtiberina, 
con il limite minimo dei 600 
metri di altitudine.
“Con questa proposta di 
legge - ha dichiarato Chiara 
Innocenti presidente della 
Cia di Arezzo - la Regione 
Toscana mette in atto 
misure atte a contrastare lo 
spopolamento dei territori 
montani e delle aree interne 
sostenendone le attività 
economiche che assieme ai 
presidi sociali sono il cuore 
della possibilità di man-
tenimento e sviluppo dei ter-
ritori disagiati; ben vengano 
contributi e progettualità 
che favoriscano il mante-
nimento e la crescita delle 
attività imprenditoriali delle 
zone montane della nostra 
provincia”.

	 Bucine (ar) - Un olio del 
Valdarno aretino dell’azien-
da agricola Eredi Casini Santi 
di San Leolino nel comune 
di Bucine ha conquistato, a 
Pesaro lo scorso 10 luglio, il 
Primo premio del concorso 
“L’ORO D’ITALIA - Le gocce 
d’oro” nella sezione Fruttato 
Medio Blend con l’olio Extra 
Vergine di Oliva Le Vignole.
Gli olivi dell’azienda Eredi 
Casini Santi sono curati con 
dedizione e tecniche all’avan-
guardia da ormai 3 genera-
zioni in località San Leolino 
siti cioè in un territorio par-
ticolarmente vocato all’olivi-
coltura come del resto buona 
parte del Valdarno aretino. 
L’azienda ha già vinto per 2 
volte il premio come miglior 

olio della Valdambra e nel 
2019 ha partecipato per la pri-
ma volta al premio Il Magni-
fico - European Extra Quality 
Olive Oil Award Florence - ri-
cevendo la menzione di Olio 
Rivelazione dell’Anno.
“Sono contento di questo ri-

conoscimento - ha dichiarato 
Riccardo Casini -; penso che 
l’olio che produciamo lo me-
riti davvero. Coltivare gli olivi 
e produrre olio extravergine 
d’oliva di qualità nasce sem-
pre da una profonda passione 
che oggi non può essere sle-

gata da sistemi di coltivazio-
ne rispettosi dell’ambiente, 
raccolta delle olive e frangitu-
ra in tempi brevissimi, fran-
toi con sistemi di estrazione 
dell’olio a freddo che esaltano 
profumi e sapori e mantengo-
no inalterate le qualità orga-
nolettiche e salutari di questo 
prezioso alimento. Infatti, la 
nostra azienda agricola par-
tecipa al progetto Oliono-
strum, promosso dal comune 
di Bucine, che ha dato vita ad 
una Rete di imprese per il col-
laudo e la gestione di un fran-
toio innovativo”.
I complimenti della Cia di 
Arezzo all’Azienda Eredi Ca-
sini Santi che tanto lustro dà 
alle produzioni tipiche della 
nostra provincia.

	 Arezzo - Serena Stefani, 
presidente del Consorzio di 
Bonifica 2 Alto Valdarno e vi-
cepresidente di Anbi Toscana, 
è stata eletta nel consiglio na-
zionale dell’Associazione na-
zionale dei consorzi per la ge-
stione e la tutela del territorio e 
delle acque irrigue (Anbi).
Si è insediato così il nuovo 
consiglio con la nomina di una 
giovane imprenditrice areti-
na, socia della Cia della nostra 
provincia.
Il commento di Serena Stefa-
ni: “Fare parte del consiglio 
nazionale di ANBI è per me e 
per il consorzio che rappre-
sento motivo di grande soddi-
sfazione. Sarà massimo il mio 
impegno, ci attendono sfide 
importanti. La prima è riusci-
re ad intercettare le risorse del 
PNRR per contrastare gli effet-

ti dei cambiamenti climatici, 
diminuendo il rischio idrauli-
co e incentivando la distribu-
zione collettiva della risorsa 
acqua. Gli staff consortili van-
tano la competenza, la capa-
cità progettuale e l’efficienza 
necessaria per realizzare gli 
interventi, ma, per procedere, 
c’è bisogno di uno snellimento 
delle procedure burocratiche 
ed autorizzative”.
Con Serena Stefani, la Toscana 
è ben rappresentata, con lei, 
infatti, sono stati confermati 
all’interno del Consiglio Na-
zionale il presidente di Anbi 
Toscana e del Consorzio di Bo-
nifica 3 Medio Valdarno Mar-
co Bottino e il presidente del 
Consorzio di Bonifica 6 Tosca-
na Sud Fabio Bellacchi. I com-
plimenti e un augurio di buon 
lavoro dalla Cia di Arezzo.

	 Arezzo - Il corso per 
la guida del trattore agri-
colo e forestale a ruote e 
a cingoli, primo rilascio 
(13 ore) si svolgerà il 19 e 
20 ottobre 2021:
- 19 ottobre 2021, ore 
9:00/12:00 - Agricoltura 
è Vita Etruria srl - Viale 
Sardegna 37 int. 7 - 53100 
Siena (SI)
- 19 ottobre 2021, ore 
13:30/18:30 - Bibbiani 
Macchine Agricole srl - 
Via Aldo Moro 2, Zona 
industriale Le Badesse, 
53035 Monteriggioni (SI)
- 20 ottobre 2021, ore 
8:30/13:30 Bibbiani Mac-
chine Agricole Srl - Via 
Aldo Moro n.2, Zona 
industriale Le Badesse, 
53035 Monteriggioni (SI)

Il costo del corso, com-
prensivo di tutto, è pari a 
295,00 euro.
Si ricorda che per effet-
tuare la parte pratica è 
necessario indossare 
scarpe antinfortunisti-
che ed è necessario l’u-

tilizzo della mascherina 
FFP2.

	 Per maggiori infor-
mazioni telefonare o re-
carsi presso le sedi terri-
toriali della Cia entro l’11 
ottobre 2021.

	 Arezzo - Tutti i corsi si svolge-
ranno in modalità Fad (Formazio-
ne a distanza online) pertanto sarà 
inviato dall’agenzia formativa il link 
del collegamento alla conferma 
dell’iscrizione.
Le dotazioni tecnologiche minime 
di cui l’utente deve disporre per po-
tersi iscrivere e poter partecipare in 
Fad sincrona sono: pc e connessio-
ne internet, telecamera, microfono, 
indirizzo di posta elettronica per 
l’autenticazione del partecipante e 
il tracciamento dei dati.
	 CORSI HACCP / ALIMENTA-
RISTI PRIMO RILASCIO:
• Titolare di attività alimentari com-
plesse - Date 18, 21, 25 e 28 ottobre 
2021 - Costo € 200,00
• Titolare di attività alimentari sem-
plici - Date 18, 21 e 25 ottobre 2021 
- Costo € 150,00
• Addetto ad attività alimentari 
complesse - Date 18, 21 e 28 ottobre 
2021 - Costo € 150,00

• Addetto ad attività alimentari 
semplici - Date 18 e 21 ottobre 2021 - 
Costo € 100,00
Iscrizioni entro il 2 ottobre. Per 
maggiori informazioni contattare 
m.grasso@ciasiena.it o g.franci@
ciasiena.it o presso gli uffici Cia.
	 CORSO DI FORMAZIONE OB-
BLIGATORIA PER UTILIZZATORI 
PROFESSIONALI DI PRODOTTI 
FITOSANITARI (20 ORE):
Date svolgimento: 4, 8, 11, 15 e 18 
novembre 2021. Costo del corso: € 
180,00. 
Iscrizioni entro il 10 ottobre 2021. 
Info: m.grasso@ciasiena.it o 
g.franci@ciasiena.it o presso gli 
uffici Cia. Si precisa che al supe-
ramento dell’esame finale sarà ri-
chiesta a ciascun partecipante una 
marca da bollo di 16,00 € da apporre 
sulla domanda di rilascio dell’auto-
rizzazione all’acquisto e utilizzo dei 
prodotti fitosanitari.
	 CORSI PER IL RINNOVO DEL 

PATENTINO PER UTILIZZATORI 
PROFESSIONALI DI PRODOTTI 
FITOSANITARI (12 ORE):
In considerazione della grande 
quantità di patentini rilasciati tra 
i 4 ed i 5 anni fa che sono attual-
mente in scadenza, in alcuni casi 
rinviata per Covid, chiediamo a chi 
si trovasse in questa condizione di 
manifestare la propria necessità 
di rinnovare il proprio Patentino 
mettendoci nelle condizioni di or-
ganizzare almeno una edizione per 
zona di questo corso, meglio che le 
richieste vengano fatte entro la fine 
del mese di settembre primi di otto-
bre presso le sedi della Cia.
	 CORSO DI AGGIORNAMENTO 
DI PRIMO SOCCORSO AZIENDA-
LE:
Il giorno 25 ottobre 2021, orario 9.00 
- 13.00, si terrà l’aggiornamento del 
Primo Soccorso, sempre on line, 
con un Costo di € 80,00. 
Iscrizioni entro il 2 ottobre 2021.

Corsi Haccp e per Patentino fitosanitari primo rilascio
Per informazioni recarsi negli uffici Cia della Cia di Arezzo

Corso per la guida del trattore
Corso di primo rilascio. Cia Arezzo in

collaborazione con Agricoltura è Vita Etruria

Serena Stefani nel consiglio
nazionale dei Consorzi di Bonifica

Un premio per l’olio di Eredi Casini
L’azienda del comune di Bucine ha vinto il primo premio nella sezione

Fruttato Medio Blend con l’olio Extra Vergine di Oliva “Le Vignole”

Ceccarelli presenta
il disegno di legge sui

“custodi della montagna”
Incentivi per le attività economiche
e sociali nei territori montani contro 
lo spopolamento. Chiara Innocenti: 

“Un’importante iniziativa anche
per gli agricoltori, i veri custodi

dei territori montani”

Diga di Montedoglio,
disponibilità idrica a rischio 

Gli agricoltori usano l’acqua, oramai da anni,
in modo oculato senza sprechi che peserebbero nei bilanci
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		  Grosseto - “Quando si tratta di 
predatori nessun sistema di prevenzione 
è risolutivo. 54 le pecore di Luigi Farina, 
tutte gravide, morte. Intanto aumentano i 
costi di gestione. Anche se la politica, tutta, 
gira la testa dall’altra parte, come Cia Gros-
seto e come esponenti del mondo agricolo 
maremmano ricordiamo che la questione 
predatori è tutt’altro che risolta. Gli attac-
chi continuano quotidianamente anche se 
gli allevatori, oramai rassegnati, evitano 
di fare clamore. Oggi però è stata attaccata 
un’azienda definita “virtuosa” che aveva 
scelto di proteggere il suo gregge con una 
recinzione “anti-gatto”; un sistema che do-
vrebbe essere a prova di lupo e che invece 
ha confermato, come abbiamo sempre det-
to, che nessun sistema di prevenzione è ri-
solutivo quando si tratta di predatori. Pren-
diamo così atto che forse questa piaga non 
troverà mai una soluzione”.
A parlare sono Claudio Capecchi e Enrico 
Rabazzi, presidente e direttore Cia Grosse-
to che commentano la morte di cinquan-
taquattro pecore ai danni del socio Luigi 
Farina, allevatore nel comune di Orbetello.
Un colpo per tutto il mondo agricolo dato 
che Farina è sempre stato considerato un 
allevatore “modello” tra i primi ad aver 
puntato sulla ricerca, l’innovazione e sulla 
filiera corta.
Anche questi sforzi sembrano dunque es-
sere vani dinanzi all’astuzia dei predatori 
che hanno saputo entrare in un recinto di 
ultimissima generazione sbranando venti 
pecore mentre le altre trentaquattro sono 
morte schiacciate nel disperato tentativo di 
mettersi in salvo, proprio da quella struttu-
ra che le doveva proteggere.
“È una tragedia che ancora non riesco a me-
tabolizzare - sostiene Luigi Farina - ho in-

vestito ingenti somme scegliendo una pro-
tezione considerata all’avanguardia. Oggi 
prendo atto che così non è, e lo sconforto è 
grande. Oltre allo strazio per i miei animali 
brutalmente sgozzati dovrò valutare altre 
soluzioni per proteggerli. Mi sento umiliato 
e beffeggiato, perché sento che noi allevato-
ri siamo gli ultimi tra gli ultimi. Quello che 
ho subito è un danno morale ed economico 
incalcolabile: tutte le pecore sbranate erano 
gravide ecografate e nel gregge lo sono altre 
150 e cinque hanno già abortito. Il futuro 
è un’incognita e la voglia di arrendermi è 
forte, anche perché pensare di risolvere la 
piaga predazione con gli indennizzi signi-
fica non aver compreso il fulcro della que-
stione”.
“Come prima cosa esprimiamo la nostra 
totale vicinanza a Luigi - concludono i di-
rigenti Cia Grosseto- e, dato che l’attacco è 

stato fatto ad un’azienda virtuosa, tornia-
mo a dire che, contro i predatori, nessun 
sistema di prevenzione è risolutivo al 100%. 
Inoltre, anche se le istituzioni preferiscono 
essere sorde, quanto accaduto al gregge di 
Farina conferma che la presenza dei preda-
tori costringe gli allevatori ad un continuo 
aumento dei costi di gestione che nessu-
no vuol riconoscere e che, di fatto, metto-
no fuori marcato le nostre aziende. Nella 
speranza che il mondo agricolo trovi una 
maggiore coesione, sia come associazioni 
ma anche tra gli stessi imprenditori, ci im-
pegniamo a farci carico di questa ennesima 
tragedia e di portarla all’attenzione della 
politica regionale e nazionale, nell’auspicio 
che si possa finalmente comprendere che 
gli allevatori non possono essere conside-
rati coloro che sfamano i predatori, lupi o 
ibridi che siano”.

	 Grosseto - Siamo onorati 
di poter nuovamente essere 
partner di quello che, come 
Cia Grosseto, consideriamo 
uno degli eventi più impor-
tanti della nostra terra. Un ap-
puntamento che quest’anno 
raccoglie due eventi fieristici 
in contemporanea: la Fiera 
del Madonnino e Game Fair. 
La terribile pandemia in cor-
so ci ha obbligati a rinunciare 
a molte manifestazioni e tra 
queste ai primi posti mettia-
mo quelle che tradizional-
mente si svolgevano nel no-
stro Polo Fieristico e che erano 
un’importante occasione per 
parlare di agricoltura.
Oggi nel rispetto della norme 
anti Covid, potremo nuova-
mente incontrarci per stare 
insieme e soprattutto confron-
tarci e analizzare punti di for-
za e criticità del nostro settore. 
Come Confederazione, e con il 
supporto di altre Associazioni 
locali, abbiamo pensato di ar-
ricchire questi tre giorni dan-
do vita a momenti di discus-
sione e approfondimento sui 
tanti e diversi temi del mondo 
agricolo grossetano.
Parleremo alla presenza di 
esperti del settore della nuo-
va Pac, della carenza idrica in 
Maremma, della fauna selva-
tica e della sostenibilità am-
bientale.
Ai nostri convegni sarà pre-
sente anche il Presidente Na-
zionale Cia, Dino Scanavino, 
della cui presenza ne siamo 
onorati. In questi ultimi due 
anni abbiamo affrontato dif-
ficoltà che mai avremmo 
pensato di dover gestire: dalle 

restrizioni imposte e chiusure 
imposte dall’emergenza sa-
nitaria all’aumento del costo 
delle materie prime e al red-
dito sempre più misero dei no-
stri agricoltori.
Tante avversità che si sono 
sommate alle criticità che ca-
ratterizzano il settore prima-
rio della provincia come quel-
lo delle infrastrutture, di una 
viabilità obsoleta e poco sicu-
ra, dell’abbandono delle aree 
interne e del crollo dei guada-
gni per chi vive di agricoltura.
Auspichiamo che le oppor-
tunità derivanti dalla nuova 
Pac, che noi speriamo sia equa 
e sostenibile, tenga presente 
che fare agricoltura in aree 
svantaggiate richiede costi e 
sforzi maggiorati, una politi-
ca agricola che spinga verso 
l’innovazione e lo sviluppo, 
nel rispetto dell’ambiente ga-
rantisca un dignitoso reddito 
a chi lavora in questo settore.
Torneremo a chiedere inter-
venti affinché vengano rico-
nosciuti i danni agli agricolto-
ri che hanno terreni nei pressi 
dei fiumi i quali vengono si-
stematicamente inondati e di-
strutti dalle alluvioni e torne-
remo a sostenere l’urgenza di 
costruire piccoli e medi invasi 
per stoccare l’acqua piovana e 
utilizzarla in momenti di sic-
cità.
Infine affronteremo la que-
stione della fauna selvatica 
e della caccia ribadendo la 
proposta di modifica della 
legge 157/92 realizzata da Cia, 
ispirata da un modello di cor-
retta gestione degli animali 
selvatici.

di Fabio Rosso

	 Grosseto - Lavorare la terra 
nel rispetto della biodiversità con 
tecniche a basso imbatto ambien-
tale significa utilizzare una tecni-
ca di coltivazione e di produzione 
del cibo che rispetta i cicli di vita 
naturali dell’ambiente.
Generalmente in Maremma la 
coltivazione avviene in modo 
estensivo, una metodologia di 
agricoltura dove l’ecosistema 
agricolo viene considerato come 
modello equilibrato per lo svi-
luppo delle piante coltivate. Tutto 
questo è sicuramente un van-
taggio per coloro che desiderano 
utilizzare e/o degustare materie 
prime che rispettano i principi 
delle ricette e della tradizione 
contadina.
Riscoprire antichi sapori è una 
occasione anche per dare risalto 
alle proprietà organolettiche dei 
prodotti dell’agricoltura, in quan-
to le caratteristiche chimico-fisi-
che di un alimento sono percepite 
dagli organi di senso (olfatto, vi-
sta, gusto) che suscitato, nell’in-
dividuo che degusta un prodotto 
e/o una ricetta, reazioni emotive 
più o meno intense.
Manifestazioni della percezione 
delle proprietà organolettiche 
sono, ad esempio, il piacere, la 
soddisfazione, il gradimento, l’in-
differenza, una più o meno eleva-
ta intensità secondo l’impatto che 
le proprietà hanno nei confronti 
della persona.
Per quale motivo privarci di sen-
sazioni positive?
Le ricette della tradizione con-
tadina mettono in evidenza una 
metodologia culinaria fatta di 
tradizioni, buon gusto e tanta 

passione, dove semplicità, sobrie-
tà e genuinità sono da sempre le 
caratteristiche della cucina del 
territorio della Maremma tosca-
na.
Le ricette che ne derivano sono 
schiette rustiche, ma anche raffi-
nate, ed hanno un rispetto asso-
luto degli ingredienti e dei sapori 
naturali, adatte sia a buongustai 
sapienti, sia a voraci mangiatori.
La Maremma gastronomica è in-
credibilmente varia e mutevole, 
fatta di poche cose essenziali, con 
sapori appetitosi, dove qualità, 
tradizione e cultura contadina 
ancora oggi rappresentano e gli 
ingredienti fondamentali. L’11 
Ottobre è la giornata mondiale 
dell’Acquacotta, uno piatto e una 
ricetta che rappresenta in modo 
assoluto la natura di in territorio 
incontaminato come è la Marem-
ma toscana identificata anche 

nella provincia di Grosseto.
Dato che ogni luogo ha la sua sto-
ria e le sue tradizioni, in questo 
caso vogliamo condividere una 
versione della ricetta dell’Acqua-
cotta che la signora Marisa di 
Grosseto, ci ha descritto e che noi 
con piacere mettiamo a disposi-
zione di tutti coloro che vorranno 
l’11 Ottobre (ma ovviamente po-
tete anche prima e dopo) prepa-
rare un piatto storico della tradi-
zione contadina (la ricetta nel box 
sotto).
Non è davvero così difficile man-
giare sano e spendere poco, dove 
ingredienti semplici e sani, me-
glio se acquistati direttamente 
dal produttore della zona di riferi-
mento aiutano a gestire la nostra 
vita quotidiana con sensazioni 
positive che solo un territorio 
come la Maremma toscana può 
offrire. Buon appetito.

	 Grosseto - Stanno arrivan-
do molte richieste di chiarimen-
to in merito al nuovo DPCM DEL 
22/07/2021 che entrerà in vigore 
il prossimo 06/08/2021. Vi ripor-
tiamo di seguito i punti cardine.

	 Green pass: il decreto pre-
vede l’obbligo di possedere, sia 
per gli ospiti, che per gli addetti 
all’attività di uno dei requisiti 
che seguono: certificazioni verdi 
Covid-19 (Green Pass), compro-
vanti l’inoculamento almeno 
della prima dose vaccinale Sars-
CoV-2 o la guarigione dall’in-
fezione da Sars-CoV-2 (validità 
6 mesi) effettuazione di un test 
molecolare o antigenico rapido 
con risultato negativo al virus 
Sars-CoV-2 (con validità 48 ore) 
per poter accedere ai seguenti 
servizi: a) servizi di ristorazione 
svolti da qualsiasi esercizio, per 
il consumo al tavolo, al chiuso; 
b) spettacoli aperti al pubblico, 
eventi e competizioni sportivi; c) 
musei, altri istituti e luoghi del-
la cultura e mostre, d) piscine, 
centri natatori, palestre, sport 
di squadra, centri benessere, 
anche all’interno di strutture 
ricettive, limitatamente alle at-
tività al chiuso; e) sagre e fiere, 
convegni e congressi; f) centri 
termali, parchi tematici e di di-
vertimento; g) centri culturali, 
centri sociali e ricreativi, limi-
tatamente alle attività al chiuso 
e con esclusione dei centri edu-
cativi per l’infanzia, compresi i 
centri estivi, e le relative attività 
di ristorazione; h) attività di sale 
gioco, sale scommesse, sale bin-
go e casinò, i) concorsi pubblici.
Non serve green pass per il sog-
giorno nelle strutture ricettive. E 
non serve green pass per la som-

ministrazione di pasti alimenti 
e bevande (colazione, pranzo e 
cena) solo se serviti esclusiva-
mente all’aperto. Non serve gre-
en pass per le piscine all’aperto. 

	 Controllo e sanzioni: i tito-
lari o i gestori dei servizi e delle 
attività autorizzati previa esibi-
zione del Green pass sono tenuti 
a verificare che l’accesso a questi 
servizi e attività avvenga nel ri-
spetto delle prescrizioni. In caso 
di violazione può essere elevata 
una sanzione pecuniaria da 400 
a 1000 euro sia a carico dell’eser-
cente sia dell’utente. Qualora la 
violazione fosse ripetuta per tre 
volte in tre giorni diversi, l’eser-
cizio potrebbe essere chiuso da 1 
a 10 giorni. La validità del green 
pass non è comprovata dall’esi-
bizione, ma dalla verifica sul re-
lativo portale con app VERIFICA 
C19. Di seguito riportiamo il link 
informativo https://www.dgc.
gov.it/web/app.html

	 Personale impiegato: il per-
sonale che presta servizio nelle 

attività sopra elencate è tenuto 
ad essere in possesso come i 
clienti di uno fra i due requisi-
ti. certificazioni verdi Covid-19 
(Green Pass), comprovanti l’i-
noculamento almeno della pri-
ma dose vaccinale Sars-CoV-2 o 
la guarigione dall’infezione da 
Sars-CoV-2 (validità 6 mesi) ef-
fettuazione di un test molecola-
re o antigenico rapido con risul-
tato negativo al virus Sars-CoV-2 
(con validità 48 ore). Il decreto è 
entrato in vigore il 06/08/2021.

	 Clienti stranieri: dal 
01/07/2021 è entrato in vigore la 
certificazione verde che è valida 
in tutta la Unione Europea e che 
viene rilasciata anche nel resto 
di Europa. Tutti i cittadini pro-
venienti dall’Elenco C (Austria, 
Belgio, Bulgaria, Cipro, Croa-
zia, Danimarca (incluse isole 
Faer Oer e Groenlandia), Esto-
nia, Finlandia, Francia (inclusi 
Guadalupa, Martinica, Guyana, 
Riunione, Mayotte ed esclusi al-
tri territori situati al di fuori del 
continente europeo), Germania, 
Grecia, Irlanda, Israele, Lettonia, 
Lituania, Lussemburgo, Malta, 
Paesi Bassi (esclusi territori si-
tuati al di fuori del continente 
europeo), Polonia, Portogallo 
(incluse Azzorre e Madeira), 
Repubblica Ceca, Romania, Slo-
vacchia, Slovenia, Spagna (in-
clusi territori nel continente afri-
cano), Svezia, Ungheria, Islanda, 
Norvegia, Liechtenstein, Svizze-
ra, Andorra, Principato di Mona-
co) devono essere in possesso di 
una certificazione verde, che in 
ogni caso non sta a voi control-
lare e devono riempire il modu-
lo sul portale che segue https://
app.euplf.eu

Predatori. Attacco gravissimo
all’allevamento di Luigi Farina

Torna la Fiera del Madonnino 
insieme a Game Fair

Acquacotta di Marisa
	 Ingredienti per 4 persone / 6 cucchiai di olio extravergine 
di oliva Toscano Igp, 3 grosse cipolle, 320 g di pomodori maturi o 
pelati, 6 coste di sedano con le foglie, 4 uova, peperoncino, 120 g di 
pecorino toscano Dop, 12 foglie di basilico, pane toscano, sale.
	 Preparazione / In una pentola far appassire con olio di oliva 
toscano con peperoncino e cipolle tagliate a fettine. Aggiungere i 
pomodori, foglie di basilico e il sedano tagliato grossolanamente. 
Abbassare il fuoco e cuocere per circa 30 minuti, dopo versare un 
litro di acqua e cuocere per altri venti minuti. Direttamente nella 
pentola aggiungere le uova intere in modo che diventino “uova in 
camicia”.
Preparare i piatti di portata con 2 fette di pane toscano raffermo 
tagliato fine, aggiungere pecorino toscano stagionato grattato e 
versare sopra acquacotta caldissima, per finire adagiare nel piatto 
un uovo a porzione e servire con atro abbondante pecorino toscano 
Dop grattugiato.

Chiarimenti sull’utilizzo del Green pass11 ottobre. Giornata mondiale dell’Acquacotta
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		  Livorno - L’aumento 
dei costi delle materie prime 
è un altro nefasto effetto della 
pandemia o ci sono anche al-
tre cause? È la domanda che si 
pongono un po’ tutti in questo 
periodo. Sono destinati a rima-
nere tali o c’è la speranza che la 
tempesta passi in fretta?
I produttori devono fare i conti 
con aumenti dei costi produtti-
vi che in taluni casi sono anche 
del 50% rispetto ad un anno fa. 
Cifre insostenibili delle ma-
terie prime che comprimono 
i già scarsi margini delle pro-
duzioni agricole che tra l’altro 
sono spesso anche difficilmen-
te reperibili.
Il fenomeno riguarda tutti i 
comparti: dal settore ortofrut-
ticolo forse più direttamente 
coinvolto per gli aumenti degli 
imballaggi e trasporti, agli al-
tri, perché il prezzo del gasolio 
aumentato dal settembre del 
2020 ad oggi di circa il 25%, 
dei fertilizzanti, non risparmia 
nessuno. Una azienda associa-
ta mi informava della necessità 
di ferro per lavori di carpen-
teria: ha dovuto rinunciare. 

Purtroppo credo che i rincari 
dureranno a lungo, per tutta 
una serie di motivi: la ripresa 
economica, la mancanza di 
scorte, la concentrazione dei 
mezzi di trasporto in mano a 
pochi attori che monopolizza-
no il mercato.
Tutto questo mentre i prezzi dei 
prodotti agricoli non consento-
no nemmeno di recuperare le 
spese produttive.
Quali sono le soluzioni a questa 
situazione? le risposte che sen-
tiamo sono in genere le stesse: 
spingere sull’efficientamento, 
sulla innovazione. D’accordo 
guardiamo come produttori 
con interesse in questa direzio-
ne, ma la domanda che mi fac-
cio e faccio è la seguente: quan-
do un prodotto ortofrutticolo 
che richiede impegno, investi-
menti professionalità viene li-
quidato a pochi centesimi, è il 
caso del melone e dell’anguria 
tanto per portare un esempio 
attuale, è solo questione di ef-
ficienza ed innovazione? C’è 
qualcuno, che onesto intellet-
tualmente, creda possa essere 
così? O c’è dell’altro?

di Stefano Poleschi

	 Livorno - Se non sono le 
condizioni climatiche interven-
gono altri fattori, ma il risultato 
è sempre lo stesso: la campagna 
del pomodoro da industria ne-
gli ultimi anni, per un verso o 
per l’atro, è sempre stata vissuta 
nell’incertezza dai produttori 
toscani.
Produrre pomodoro è un lavoro 
pesante e usurante, ce lo siamo 
ripetuti molte volte. Si vive con 
i minuti contati, sei costretto 
a fare i conti con l’andamento 
climatico, l’agricoltura è una 
fabbrica senza tetto, ma i pro-
duttori non devono fare i conti 
solo con questi aspetti.
Quest’anno a fronte di un anda-
mento climatico tutto sommato 
favorevole - se si escludono le 
gelate tardive che hanno ritar-
dato i trapianti e l’eccesiva tem-
peratura estiva che ha accelera-
to la maturazione e reso fragile 
il pomodoro, tanto per restare in 
tema -, le incertezze per la par-
te agricola provengono da altri 
versanti.
I riferimenti sono all’annoso 
problema del depuratore di 
Campo alla Croce e alla situa-
zione che si è creata per l’indu-
stria di trasformazione Italian 
Food - Gruppo Petti spa, accu-
sata di frode commerciale, a 
seguito dell’ormai nota opera-
zione “Scarlatto” condotta dai 
Carabinieri per la Tutela Agroa-
limentare. 
Il depuratore di Campo alla 
Croce durante il periodo estivo 
è “sotto pressione” per i maggio-

ri scarichi che provengono non 
solo dai residenti, ma anche dal-
le presenze turistiche.
Purtroppo i risultati del proget-
to di revamping completo del 
depuratore, si vedranno a par-
tire dalla campagna 2023. In 
sostanza, come detto dall’Am-
ministrazione c’è da “stringere i 
denti” per il 2021 e 2022.
Nella prima metà di agosto, si 
è verificata inoltre una rottura 
nella conduttura di Asa che con-
voglia le acque di scarico della 
fabbrica al depuratore comu-
nale, con sversamenti aggravati 
dall’andamento stagionale, per 
l’assenza di pioggia nella zona 
da mesi ed elevate temperatu-
re, che hanno compromesso la 
presenza del minimo deflusso 
vitale delle acque per il mante-
nimento della fauna ittica. Tutto 
questo si è tradotto in un ritar-

do nella programmazione delle 
lavorazioni e nella consegna dei 
pomodori, che sono rimasti più 
a lungo nei campi con le conse-
guenze che è facile immaginare
L’altro aspetto riguarda la soli-
dità finanziaria di Italian Food, 
provata dalla ultime vicende 
che hanno comportato il blocco 
delle lavorazioni per un perio-
do (personale in cassa integra-
zione), nonché le ripercussioni 
sull’aspetto reputazionale del 
marchio emblema del prodotto 
toscano e le conseguenze sulla 
commercializzazione dei pro-
dotti.
Un ruolo decisivo per la garan-
zia del pagamento della materia 
prima ai produttori lo ha svolto 
l’organizzazione dei produtto-
ri (Op) Asport, che ha portato a 
termine anche con il supporto 
della Regione una operazione 

finanziaria, per garantire il pa-
gamento dei produttori.
Ancora una volta, se mai ce ne 
fosse stata necessità, emerge 
l’importanza della aggregazio-
ne e del ruolo svolto dalle strut-
ture economiche dei produttori.
Il rischio concreto era che una 
parte non insignificante della 
produzione e conseguentemen-
te degli investimenti dei produt-
tori non trovasse collocazione.
Le Op sono il soggetto che si 
relaziona alla parte industriale 
per conto dei propri associati, 
con un ruolo chiave per il setto-
re ortofrutta in generale e per il 
comparto in particolare. 
Esse hanno la funzione di con-
centrare l’offerta, ottimizzare 
costi di produzione, promuove-
re e fornire assistenza tecnica 
per il ricorso a pratiche soste-
nibili, sviluppare iniziative nel 
settore delle promozione e com-
mercializzazione. 
Op più “organizzate” e più ef-
ficienti, possono svolgere al 
meglio il proprio ruolo di pro-
grammazione, contrattazione 
e aggregazione, rafforzando il 
ruolo di facilitatori.
In questo caso Asport è andata 
oltre al proprio ruolo, facendosi 
carico di rischi che non le com-
petono per la salvaguardia dei 
produttori e di una produzione 
di elevata qualità. La invocata 
difesa del pomodoro toscano, 
trova la sua forza nell’organiz-
zazione della filiera, e nel ri-
spetto dei ruoli, con la politica 
che svolga il proprio ruolo. Non 
ci sono scorciatoie che possono 
portare risultati duraturi nel 
tempo.

	 Livorno - L’obiettivo ambizioso di Scapi-
gliato srl (ex REA Impianti srl), la società del 
Comune di Rosignano Marittimo che si occupa 
della gestione della discarica di Scapigliato, è la 
realizzazione sul territorio comunale, di un im-
pianto serricolo idroponico, per la produzione 
di ortaggi..
Progetto che si può tradurre in realtà ? La rispo-
sta potrebbe arrivare a breve. Nelle settimane 
scorse, Scapigliato Srl ha pubblicato sul proprio 
sito istituzionale un avviso, con scadenza 15 set-
tembre 2021, rivolto a privati cittadini, imprese, 
Istituzioni, proprietarie di terreni idonei alla re-
alizzazione di serre idroponiche.
Questa iniziativa è inserita nel progetto avviato 
da tempo denominato “la fabbrica del futuro” 
per superare il concetto di discarica e trasfor-
mare gli impianti esistenti in un polo industria-
le innovativo, in grado di recuperare e trattare 
i rifiuti, per trasformarli in nuova materia ed 
energia.
Tra le azioni previste viene promossa la colti-

vazione idroponica, una tecnica ormai conso-
lidata che prevede la coltivazione fuori suolo, 
che utilizza un substrato inerte (argilla espansa, 
perlite, vermiculite, fibra di cocco, lana di roc-
cia, zeolite, ecc.) e le piante vengono irrigate con 
una soluzione nutritiva
Nel bando sono contenute le caratteristiche ri-
chieste per i terreni: superficie non inferiore ad 
Ha 15,00 (preferibilmente Ha 20,00), giacitura 
prevalentemente pianeggiante, assenza di vin-
coli che impediscano la realizzazione di serre 
modulari con struttura in profilati di metallo 
Un impegno non indifferente, che deve mettere 
insieme risorse e competenze, nonché una azio-
ne di marketing commerciale, perché le produ-
zioni una volta realizzate andranno collocate 
sul mercato a prezzi che consentano la necessa-
ria marginalità. 
Un progetto al quale guardare con interesse per 
le ricadute complessive sul territorio, dalla oc-
cupazione, alla innovazione in termini di pro-
cesso e di prodotto.

Rinnovo del contratto provinciale di lavoro 
per operai agricoli e florovivaisti

	 Livorno - Il 2 agosto scorso è stato raggiunto l’accordo per il rinnovo del contratto pro-
vinciale di lavoro per operai agricoli e florovivaisti, tra le organizzazioni agricole (Cia, 
Coldiretti e Confagricoltura) e i sindacati dei lavoratori (Flai Cgil, Fai Cisl, Uila Uil). Il con-
tratto era scaduto con il 31 dicembre 2019 e a causa delle diverse posizioni tra le parti e 
anche della emergenza dovuta alla pandemia da Covid-19. Le trattive si sono prolunga-
te fino all’agosto 2021. L’accordo decorre dal 1° giugno 2020 e scade il 31 dicembre 2023. 
L’aumento contrattuale è stato raggiunto nella misura dell’1,65% a partire dal 1° giugno 
2021 ed ha valenza anche per le tariffe di raccolta, che restano confermate, nonostante 
le ripetute richieste dei sindacati dei lavoratori agricoli di un loro superamento. Non 
sono previsti importi per la “vacatio contrattuale”. Gli uffici confederali sono a disposi-
zione per i chiarimenti in merito.

Prima edizione di Bolgheri DiVino
	 Livorno - Sabato 4 settembre, organizzata dal Consorzio dei vini Bolgheri e Bolgheri Sassicaia 
DOC, si è celebrata la 1a edizione di Bolgheri DiVIno, che ha riunito i 65 produttori che aderiscono 
alla DOC e rappresentano poco meno del 98% del totale dei vigneti ricompresi all’interno del terri-
torio circoscritto dal disciplinare.
Una giornata intensa, con l’incontro nella mattina con la stampa di settore invitata per l’anteprima 
dedicata al Bolgheri Superiore 2019, la degustazione diffusa durante l’intera giornata in 7 cantine e 
la chiusura con la spettacolare cena sul Viale dei Cipressi con oltre 1.000 invitati.

Pasquini: costi
di produzione
fuori controllo

Pomodoro da industria: un’altra campagna 
vissuta nella incertezza. Il ruolo di Asport

Coltivazioni idroponiche a Rosignano
Marittimo. Il progetto di Scapigliato srl
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M olte diete indicano l’elimi-
nazione della pasta quale 
strada maestra per perdere 
peso e molti nutrizioni-
sti confermano sempre 

più spesso l’esclusione “fai da te” di questo 
alimento, nella piena convinzione che faccia 
ingrassare. Al contrario studi specifici hanno 
dimostrato che che si tratta di una convinzio-
ne sbagliata e che la pasta, purché inserita in 
un piano alimentare bilanciato e adeguato a 
quel dato soggetto, rappresenta un alimento 
nutrizionalmente importante e irrinunciabile.
Peraltro, è da sempre uno dei pilastri della 
dieta mediterranea. La sua storia è antica e 
interessante: l’origine risale all’epoca in cui 
l’uomo imparò a manipolare il grano macina-
to e a impastarlo con l’acqua, spianandolo e 
cuocendolo. Le prime esperienze documenta-
te della produzione di qualcosa di simile alla 
pasta risalgono alla civiltà greca, ma furono gli 
arabi ad essiccarla per primi al fine di miglio-
rarne la conservabilità. In Sicilia veniva prodot-
ta già dal 1150 e in Liguria dal 1200. Furono i 
napoletani che nel 1600 la introdussero come 
abitudine alimentare popolare e nel 1800 in 
Campania l’essiccamento industriale era già 

una realtà ben strutturata. 
Dal punto di vista nutrizionale, la pasta è un 
alimento energetico, saziante e nutriente: 
contiene una grande quantità di carboidrati 
complessi e il suo apporto proteico è affatto 
trascurabile (12% nella pasta essiccata, 24% 
in quella fresca all’uovo). Queste proteine 
sono carenti di alcuni amminoacidi essenziali, 
in modo particolare di lisina. Tale carenza è 
compensata dall’uso di condimenti a base di 

altre fonti proteiche, sia animali che vegetali 
(legumi). Non è consigliabile eliminare la pasta 
dalle proprie abitudini alimentari, soprattutto 
se si vuole perdere peso, proprio per la sua 
ricchezza nutrizionale, il suo potere saziante e 
la gratificazione che ci procura mangiandola. 
Dimagrire è un obiettivo complesso: non ba-
sta eliminare uno o più alimenti; è necessario 
intraprendere un percorso di cambiamento 
degli stili di vita, compresi quelli alimentari.

Non eliminate la pasta!
ALIMENTAZIONE

		  Pisa - Anche sul nostro 
territorio è partita l’attività di 
consulenza alle aziende agrico-
le così come previsto dalla sot-
tomisura 2.1 del PSR. 
Si tratta di una importantissi-
ma opportunità dal momento 
che chi aderisce beneficia di un 
contributo dell’80% a fondo per-
duto sul costo della consulenza 
stessa, consulenza che spazia su 
12 tematiche diverse, coprendo 
di fatto tutte le possibile esigen-
ze degli agricoltori. Le temati-
che che possono essere scelte 
sono: 1) condizionalità, 2) pra-
tiche benefiche per ambiente 
e clima, 3) investimenti e com-
petitività, 4)direttiva acque, 5)
uso prodotto fitosanitari, difesa 
integrata e biologica, 6) sicurez-
za sul lavoro e dell’azienda, 7) 

primo insediamento, 8) mitiga-
zione e adattamento ai cambia-
menti climatici e agrobiodiver-
sità, 9) zootecnia, 10) elementi 
normativi e opportunità PSR, 
11) innovazione tecnologica ed 
informatica, agricoltura di pre-
cisione, 12) silvicoltura.
Molto positivi i riscontri dei no-
stri tecnici dopo le prime visite 
aziendali. Gli agricoltori ma-
nifestano soddisfazione per la 
qualità del servizio svolto ap-
prezzando la professionalità e 
la preparazione dei nostri con-
sulenti.
Invitiamo chi non lo avesse an-
cora fatto a cogliere questa op-
portunità rivolgendosi agli uffi-
ci Cia territoriali o contattando 
direttamente Stefano Berti 
(s.berti@cia.it - 348 6010781).

di Stefano Berti

	 Pisa - Il quaderno di campa-
gna, solo a rammentarlo scatta 
come minimo l’imprecazione 
dell’agricoltore di turno. È in-
fatti percepito come una delle 
decine di pratiche burocratiche 
delle quali non si percepisce il 
senso, se non quello appunto di 
alimentare la schiera di burocra-
ti da mantenere. Questo è quello 
che più o meno direttamente ci 
fanno capire gli agricoltori.
Lo sforzo che la Cia sta facen-
do negli ultimi mesi è quello di 
trasformare questo obbligo in 
opportunità. Quali sono le scel-
te fatte. Intanto quella di dotar-
si di un software che consenta 

la tenuta e l’aggiornamento in 
remoto del quaderno liberan-
doci del cartaceo e potendovi 
accedere da qualsiasi computer 
e da qualsiasi smartphone. Il 
programma limita al minimo 
i margini d’errore acquisendo 
direttamente da Artea le super-
fici aziendali coinvolte e diret-
tamente dalle banche dati del 
Ministero dell’Agricoltura le ca-
ratteristiche di concimi o altri 
prodotti utilizzati, calcolandone 
a monte le quantità ammesse 
ad ha, i periodi di carenza, ecc. 
Solo da questo si capisce come 
il nostro quaderno di campagna 
metta in sicurezza le imprese dal 
punto di vista dell’adempimento 
e noi sappiamo quanto questo 

sia importante in quanto la sua 
non tenuta o la tenuta scorretta 
comportano gravi conseguenze 
come la perdita totale o parziale 
dei premi comunitari e di tutte le 
altre agevolazioni pubbliche.
La Cia con questa scelta è volu-
ta andare oltre, vogliamo che il 
quaderno di campagna diventi 
un’opportunità, il il software di 
cui ci siamo dotati ha tutte le ca-
ratteristiche per questo. Si posso-
no fare infatti piani di concima-
zione calcolando il quantitativo 
di principi attivi necessario, si 
possono fare tranquillamente 
contratti di coltivazione con le 
cooperative o con altri soggetti 
che ritirano i prodotti, contratti 
che prevedono la tracciabilità 

degli stessi, fin dalla prepara-
zione dei terreni, alla semina, ai 
trattamenti e le concimazioni, 
alla raccolta. Il nostro quaderno 
di campagna consente questo in 
maniera molto semplice. 
Consiglio vivamente di rivolgersi 
ai nostri tecnici territoriali per 
farsi spiegare come dotarsi di 
questo strumento a costi molto 
ridotti rispetto alla qualità del 
servizio.

Il Distretto rurale della
Val di Cecina alla Versiliana

	 Pisa - Su invito della Regione, il presidente del Distretto rurale 
della Val di Cecina, Stefano Berti, ha partecipato a un talk show al 
Caffè della Versiliana di Marina di Pietrasanta, condotto dal giorna-
lista Fabrizio Diolaiuti. Il titolo era “In viaggio attraverso i distretti ru-
rali in Toscana tra tradizione, cibo e turismo”, gli ospiti: Roberto Sca-
lacci, direttore agricoltura e sviluppo rurale della Regione Toscana, 
Oreste Gerini, direttore generale del Mipaaf per la promozione della 
qualità agroalimentare, Gianmarco Ginanneschi, esperto prodotti 
agroalimentari e Ceo Finanza Futura s.r.l., Francesco Tapinassi, di-
rettore Toscana Promozione Turistica, Pierpaolo Lorieri, presidente 
della Federazione delle strade del vino della Toscana.
La discussione è stata molto interessante ed è emerso chiaramente 
come la Regione punti con decisione sul sistema dei distretti (rurali, 
del cibo e biologici) per lo sviluppo delle politiche territoriali integra-
te. Berti ha espresso la propria soddisfazione per la possibilità che gli 
è stata data di parlare dei progetti del Distretto in un contesto così 
prestigioso insieme ad ospiti autorevoli.

Corsi di aggiornamento
per abilitazione guida del trattore 

	 Pisa - Si ricorda che tutte le abilitazioni alla guida in sicurezza 
dei mezzi agricoli (trattori a ruote e a cingoli) devono essere rin-
novate frequentando un corso di aggiornamento di 4 ore entro 
il 31 dicembre 2022. I corsi si svolgeranno a partire dall’autunno 
nelle sedi di Pisa, Pontedera, San Miniato e Volterra nel rispetto 
delle norme anti contagio Covid 19. Sarà possibile frequentare i 
corsi anche in modalità fad (formazione a distanza). Tutti coloro 
che hanno frequentato il corso di rilascio presso la nostra agenzia 
formativa Agricoltura è Vita saranno contattati telefonicamente, 
invece coloro che sono interessati ma hanno frequentato i corsi 
presso altre agenzie possono rivolgersi all’ufficio formazione tele-
fonando allo 050 984172. 

Formazione. Settembre, al via i nuovi corsi
	 Pisa - Con settembre riprende l’attività di formazione dell’agen-
zia Agricoltura è Vita Etruria srl, nel pieno rispetto delle norme anti 
contagio Covid-19 previste dalla Regione Toscana. In particolare 
saranno attivati i corsi dovuti per legge in materia di sicurezza nei 
luoghi di lavoro (corsi per RSPP, RLS, Addetto al Primo Soccorso, Ad-
detto Antincendio) i corsi per il rilascio/rinnovo dell’autorizzazione 
all’acquisto ed uso dei prodotti fitosanitari, ed i corsi su igiene degli 
alimenti Metodo HACCP (per i vari profili di rischio). Tutti coloro che 
sono interessati possono contattare l’ufficio formazione telefonan-
do allo 050-984172 per ricevere informazioni e consulenza specifica. 
Ricordiamo inoltre che le attività si svolgeranno sia a distanza (in 
modalità fad sincrona) sia in presenza. 

Ultimi giorni per presentare il 730
	 Pisa - Si ricorda che è possibile presentare la denun-
cia dei redditi Mod 730 fino al 30 settembre presentandosi 
presso gli uffici CAF-CIA di riferimento; per appuntamenti 
si invita a telefonare allo 050-985903. Per la presentazione 
del Modello Unico c’è tempo fino al 30 novembre. 

Valorizzare l’olio evo attraverso 
la certificazione del panel test

	 Pisa - Per valutare e valorizzare la qualità dell’olio non basta 
il rispetto dei soli parametri chimici, occorre anche un esame 
organolettico che deve essere condotto da un gruppo di as-
saggiatori abilitati. Da alcuni anni, anche presso la Camera di 
Commercio di Pisa è attivo il Comitato di Assaggio Professiona-
le dell’Olio Extra Vergine di Oliva, detto Panel, riconosciuto dal 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, a cui 
possono rivolgersi tutti i produttori di olio per effettuare l’analisi 
sensoriale ai fini della valutazione e controllo delle caratteristi-
che organolettiche degli oli vergini, extravergini di oliva, IGP e 
DOP. Per informazioni telefonare allo 050 512.220 - 280. (L.C.)

Partita l’attività di
consulenza finanziata 

dal Psr. Grande
opportunità per le 

aziende agricole

Il quaderno di campagna, da obbligo 
a opportunità per l’impresa

Riunita la Commissione
del progetto Scapigliato Alberi

	 Pisa - Sono già 60 le domande e circa 20.000 le piante richie-
ste nelle prima fase del bando previsto dal Progetto Scapigliato 
Alberi. Progetto che prevede l’assegnazione gratuita di circa 
200.000 piante di olivo da impiantarsi nel territorio di compe-
tenza di Scapigliato s.p.a. Si è riunita in questi giorni la Com-
missione presieduta da Francesca Cupelli di Terre Dell’Etruria, 
incaricata dell’esame e della valutazione delle domande, oltre 
che per la redazione della relativa graduatoria. Per la Cia fa par-
te della commissione Stefano Berti. Il bando è un’opportunità 
molto interessante che invitiamo a valutare.
Info su: www.scapigliato.it/scapigliato-alberi
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		  Siena - Senza acqua 
l’agricoltura senese muore. È 
solo una questione di tempo. 
Senza una concreta e precisa 
progettualità che porti alla 
creazione in tutto il territorio 
di invasi idrici, fra qualche 
anno, continuare a produr-
re le eccellenze agricole ed 
agroalimentari di questa pro-
vincia, non sarà più possibile. 
L’allarme della Cia Agricoltori 
Italiani di Siena non è nuovo, 
ma adesso non c’è più tempo 
da perdere. 
La Cia Siena ha così deciso di 
occuparsi in prima persona 
di questa emergenza che ri-
guarda tutti gli agricoltori se-
nesi: “Intanto abbiamo fatto 
un incontro con i Consorzi di 
Bonifica - spiega il presidente 

Cia Siena, Valentino Berni -, 
a breve una iniziativa con il 
presidente della Provincia di 
Siena e con tutti i sindaci. Non 
c’è tempo da perdere anche 
perché le risorse disponibili, 
all’interno del PNRR (Piano 
nazionale ripresa resilienza) 
adesso ci sono e vanno convo-
gliate verso un progetto reale e 
supportato dalla volontà poli-
tiche delle amministrazioni 
locali”. 
La cabina di regia tecnica - 
secondo la Cia Siena - deve 
essere affidata ai Consorzi di 
Bonifica, ma come evidenzia-
to è necessaria la consapevo-
lezza da parte della politica 
che la situazione attuale non è 
sostenibile: “Il problema prin-
cipale - aggiunge Berni - è che 

nessuno si sta muovendo per 
gestire la risorsa idrica, e che 
l’emergenza invasi non è mai 
stata una priorità per la politi-
ca locale e regionale e questo 
non possiamo più permetter-
celo. Se vogliamo continuare 
a coltivare, in questo territorio 
servono invasi di medie di-
mensioni più diffusi possibile. 
Adesso è necessaria la volontà 
politica dei comuni, un nul-
la osta che possa avviare un 
percorso progettuale che in 
tempi rapidi - utilizzando le ri-
sorse che saranno disponibili 
e l’innovazione tecnologica 
- possa portare ad avere una 
irrigazione a portata di mano, 
moderna e funzionale per la 
sopravvivenza e lo sviluppo 
dell’agricoltura senese”. 

	 Siena - “Gli Atc sono a corto di risorse e or-
mai fuori dalla realtà delle nostre campagne. Un 
sistema, quello degli Atc che va completamente 
rivisto e aggiornato alle esigenze della società e 
dell’agricoltura. Inoltre Atc e Regione Toscana 
rallentano gli abbattimenti anche per eccesso di 
adempimenti burocratici e scarsa presenza dei 
cacciatori sul territorio, quando invece servireb-
bero con urgenza abbattimenti”.
Per Valentino Berni, presidente Cia Siena, il tem-
po per risolvere l’emergenza ungulati è finito da 
tempo in provincia di Siena. Tant’è che ormai da 
anni la Cia Siena è uscita dalle Ayc. Nei giorni 

scorsi un incontro fra i vertici della Cia senese 
i presidenti degli Atc (Siena Nord e Sud): “La si-
tuazione come ripetiamo da tempo - sottolinea 
Berni - non è più sostenibile: assistiamo a zone 
dove si fanno abbattimenti regolarmente, e aree 
confinanti dove non si fa un abbattimento da 
tempo”.
Inoltre, per il presidente Cia c’è il problema dei 
ristori dei danni subiti: “I fondi degli Atc sono 
agli sgoccioli, e così succede anche che non ri-
conoscano i danni subiti dagli agricoltori, smi-
nuendo la mancata produzione agricola proprio 
per assenza di risorse”.

	 Siena - Sarà una vendemmia con mi-
nore quantità, circa il 15-20 per cento ri-
spetto al 2020, ma con una qualità delle 
uve molto buona. Determinanti potranno 
essere i giorni di metà e fine settembre, 
quando un minimo di pioggia farebbe 
bene alla consistenza delle uve.
È quanto sottolinea la Cia Agricoltori 
Italiani di Siena a pochi giorni dalla ven-
demmia delle uve sangiovese che rap-
presentano la base per i grandi vini della 
provincia di Siena. 
“Le gelate del mese di aprile - spiega Lam-
berto Ganozzi, tecnico Cia Siena - sono 
state davvero tragiche in alcune zone del 
nostro territorio, dove si raccoglierà sol-
tanto il 30% rispetto alle quantità medie. 

In molte altre zone invece non si regi-
strano cali della produzione”. Un minore 
quantità data anche dalla prolungata sic-
cità dei mesi primaverili-estivi: “La pro-
duzione è anche condizionata dalla scar-
sa piovosità degli ultimi mesi - continua 
Ganozzi -, che non ha permesso in alcune 
aree, ai grappoli di crescere abbastanza, 
proprio a causa della mancanza d’acqua. 
Per questo un po’ d’acqua sarebbe uti-
le negli ultimi giorni di maturazione, ad 
aumentare il volume degli acini. Sarebbe 
propizia per un’ottima maturazione e per 
la qualità del vino”.
Qualità delle uve che sarà molto buona 
anche per l’assenza di problemi fitopa-
tologici: “In generale non abbiamo avuto 

peronospera e oidio - prosegue il tecnico 
Cia Siena - per cui ci troviamo con uve di 
ottima qualità dal punto di vista sanitario. 
Si prospetta una buona vendemmia”.

	 OLIVE - E gettando lo sguardo oltre la 
vendemmia, non manca molto neanche 
alla raccolta delle olive, dal mese di otto-
bre. Anche in questo caso l’estate molto 
calda e la siccità hanno portato allo stress 
idrico alcuni impianti olivicoli. Quindi 
abbiamo olive poco polpose e di piccole 
dimensioni. “Siamo partiti con una catti-
va allegagione - sottolinea Ganozzi - e si 
prospetta una diminuzione media della 
quantità intorno al 50 per cento rispetto al 
2020”. 

	 Firenze - Il tema della gestione dei 
dati personali è venuto sempre più 
alla ribalta a causa dell’obbligo per le 
imprese agrituristiche che organizza-
no eventi e somministrazione pasti al 
chiuso, della verifica del cosiddetto 
GREEN PASS certificato verde Co-
vid-19 e sono noti i rilievi del Garante 
sulla Privacy in merito al trattamento 
di dati relativi alla salute da parte di 
soggetti non autorizzati e per finalità 
non consentite. 
Questo argomento rimanda quindi al 
rispetto del Reg. 679/2016, il Regola-
mento generale sulla protezione dei 
dati personali anche da parte delle 
imprese agricole: il cosiddetto GDPR 
entrato definitivamente in vigore 
nel 2019. Ad oggi molte imprese non 
sono ancora preparate ad accogliere 
tutte le novità introdotte dal Regola-
mento Europeo che ha modificato la 
precedente normativa italiana.
In linea generale, le imprese deten-
gono e trattano le seguenti categorie 
di dati personali:
1. dati del personale impiegato in 
azienda comprensivo di tutti coloro 
che prestano, a qualunque titolo, 
attività lavorativa subordinata 
(operai, impiegati, quadri, dirigenti) 
o autonoma (collaboratori, contoter-
zisti, etc.);
2. dati dei fornitori che intratten-

gono rapporti con l’impresa per 
l’approvvigionamento di beni e/o 
risorse necessarie allo svolgimento 
dell’attività;
3. dati dei clienti che intrattengono 
con l’azienda rapporti commerciali o 
utilizzo di beni e/o risorse dell’azien-
da (acquirenti di prodotti, fruitori di 
agriturismi, ecc.).
Tali dati dovranno essere trattati in 
conformità al regolamento qualora 
coincidenti con i dati personali relati-
vi alle persone fisiche.
I principali adempimenti a carico 
delle imprese agricole si possono 
ricondurre in estrema sintesi a:
a) effettuare una ricognizione dei 
trattamenti espletati, verificare le 
misure di sicurezza adottate anche 
informatiche e valutare l’impatto del 
trattamento sulla sicurezza dei dati;
b) predisporre l’informativa per 
l’acquisizione del consenso al tratta-
mento tanto cartaceo che informa-
tico 
Per aiutare le imprese in questo per-
corso di adeguamento, la Cia Agricol-
tori Italiani di Siena ha stipulato una 
convenzione con una ditta specia-
lizzata che accompagna i Titolari 
nella predisposizione delle misure 
necessarie e relativi documenti. Per 
maggiori informazioni potete chie-
dere ai Referenti di zona.

	 Siena - Quattro corsi organiz-
zati da Agricoltura è Vita Etruria Srl 
nell’ambito della Misura 1.1 PRO-
GETTO AGRISTART CUP ARTEA 
742602.
ESPERIENZE DI GESTIONE DEL-
LA FILIERA DEL CALORE DAL 
BOSCO ALLA VENDITA DI ENER-
GIA
• WORKSHOP “BIOCOMBUSTI-
BILI LEGNOSI, NORMATIVE, FI-
LIERE PRODUTTIVE” (6 ORE)
Data 6.10.2021 - Orario: 9-12
ANDREA ARGNANI - Facilitatore 
- Caratteristiche chimico-fisiche 
ed energetiche dei biocombustibili 
legnosi Unità di misura, termino-
logia, fattori di conversione peso/
volume Contenuto energetico, con-
tenuto idrico, umidità, equivalenze 
energetiche.
Data 12.10.2021 - Orario: 9-12
MATTEO FAVERO - Facilitatore 
- Requisiti qualitativi e norme di 
riferimento I principali schemi di 
certificazione
• WORKSHOP “COMBUSTIONE-
DELLE BIOMASSE LEGNOSE, 
TECNOLOGIEE PRESTAZIONI 
TECNICO -AMBIENTALI” (6 ORE)
Data 20.10.2021 - Orario: 9-12
DIEGO ROSSI - Facilitatore - Com-
bustione delle biomasse legnose: 
termini, concetti di base, processo 

Requisiti tecnico-costruttivi di ap-
parecchi e caldaie a biomasse, tec-
nologie NZEB (Nearly Zero Energy 
Boilers).
Data 26.10.2021 - Orario: 9-12
GIULIA RUDELLO - Facilitatore - 
Prestazioni tecnico-ambientali di 
apparecchi e caldaie a biomasse, 
quadro normativo di riferimento.
• WORKSHOP “COMUNICARE 
L’OFFERTA E INFORMARE L’U-
TENZA” (6 ORE)
Data 17.11.2021 - Orario: 9-12
GIULIA RUDELLO - Facilitatore - 

Impatto della combustione dome-
stica delle biomasse sulla qualità 
dell’ aria: informazione e sensibi-
lizzazione dell’ utenza Effetti della 
corretta conduzione degli apparec-
chi sulla riduzione delle emissioni: 
informazione e sensibilizzazione 
dell’ utenza
Data 24.11.2021 - Orario: 9-12
DIEGO ROSSI - GIULIA RUDELLO 
- Facilitatore - Principi fondamen-
tali del processo comunicativo, co-
municazione efficace e negoziazio-
ne Strumenti di sensibilizzazione 
degli utenti-conduttori per la cor-
retta conduzione e rottamazione.
• WORKSHOP “MERCATO DEI 
PREZZI, STRUMENTI INCENTI-
VANTI E CONTRACTING LEGNO-
ENERGIA” (6 ORE)
Data 4.11.2021 - Orario: 9-12
GIULIA RUDELLO - Facilitatore 
- Calcolo del prezzo dell’energia 
primaria, analisi del mercato e dei 
prezzi Strumenti incentivanti: Su-
perbonus, Ecobonus, Conto Termi-
co e certificati bianchi.
Data 10.11.2021 - Orario: 9-12
ANDREA ARGNANI - Facilitatore 
- Contracting biocombustibile, ge-
stione e puro, esempi applicativi.
PER INFORMAZIONI: m.grasso@
ciasiena.it- TEL. O577 203732
Info su: www.aevetruria.it

Misure agroambientali “energia”.
Al via i corsi di Agricoltura è Vita Etruria

Gdpr. Protezione dei dati personali:
cosa bisogna sapere per essere in regola

Tempo di vendemmia. Buona la qualità
delle uve, in calo (-20%) la produzione

Campi senesi senza irrigazione.
Berni: “Necessari invasi diffusi in tutto il 

territorio, ma serve accordo con la politica” 
Agricoltura a rischio senza un progetto concreto di

realizzazione invasi. Intanto la Cia Siena ha incontrato
i Consorzi di Bonifica e ora è la volta della politica

Emergenza ungulati. Sistema Atc
da aggiornare: mancano risorse

e risposte agli agricoltori 
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Firenze - Caprioli in 
aumento del 30% negli ultimi 
cinque anni, ed ettari di colti-
vazioni di grani antichi andati 
distrutti, così come grappoli 
d’uva utilizzati dagli animali 
per dissetarsi.
In provincia di Firenze, situa-
zione sempre più preoccupante 
e il grido di allarme degli agri-
coltori deve essere ascoltato 
dalle istituzioni. “Il problema 
degli ungulati e animali selva-
tici - sottolinea il presidente di 
Cia Toscana Centro, Sandro Or-
landini - non è certo una novità, 
ma negli ultimi anni oltre all’e-
mergenza cinghiali, dobbia-
mo fare sempre più i conti con 
il proliferare dei caprioli, che 
sono meno cacciati e quindi 
fuori controllo. I nostri agricol-
tori ed allevatori sono esaspe-
rati, così non è possibile andare 
avanti”.
E così nella zona di Certaldo, 
Franco Marzi, titolare dell’a-
zienda agricola I Fossati - alle-
vamento di razza Chianina, e 
produzione di vino e olio - rac-
conta che la situazione è inso-
stenibile a causa del numero 
sempre crescente dei caprioli: 
“Mentre per i cinghiali c’è un 
ottimo mercato nella ristorazio-
ne locale e toscana, con prezzi 
che si aggirano sui 3,5 euro al 
kg - spiega Marzi -, per la carne 
di capriolo non c’è mercato, non 

interessa, e così i cacciatori non 
sparano ai caprioli che possono 
aumentare di numero indistur-
bati”. Marzi coltiva grani anti-
chi (varietà andriolo) in circa 
4 ettari di terreno: “Passano a 
branchi molto numerosi, anche 
di 30 capi a volta - dice -, e così 
la produzione viene completa-
mente calpestata, gli animali 
ci scorrazzano, ci si rotolano 
sopra e non resta niente; e quel 
che resta viene terminato dai 
cinghiali”. Inoltre danni all’u-
va: “I chicchi d’uva servono per 
dissetare gli ungulati in questi 

periodo di siccità e così anche 
gran parte della produzione per 
il vino viene distrutta”. 
Il problema principale, secon-
do l’agricoltore di Certaldo, re-
sta in questo caso la mancanza 
di mercato per i caprioli: “È 
urgente aprire un tavolo con 
la Regione Toscana - conclude 
Franco Marzi - se si vuole dav-
vero risolvere il problema di 
tanti agricoltori, che, come me, 
sono costretti a subire danni 
ingenti, e a vedere il proprio la-
voro andare distrutto. Bisogna 
agire senza perdere tempo”.

Spesa in Campagna,
due nuovi mercati a Firenze 

	 Firenze - Sono stati inaugurati due nuovi mercati contadini della Spesa in Campagna Cia a 
Firenze. Un mercato della Spesa in Campagna nella zona Novoli-Ponte di Mezzo, in Via Maddale-
na, aperto ogni giovedì dalle 8 alle 14. Un altro in zona Campo di Marte, Piazza Alberti (vicinanze 
Parking Alberti), con aperture ogni sabato dalle 8 alle 14.
Approfondimento a pagina 3 e informazioni su www.ciatoscanacentro.it

	 Firenze - “L’agricoltura sociale ha fatto passi 
da gigante negli ultimi anni passando dalla 
terapia, importante e necessaria comunque in 
alcuni casi, all’inserimento e quindi dall’inte-
grazione alla inclusione, ma per andare oltre è 
necessario creare una rete compatta di volontà 
e di intenti, per questo Cia Toscana si era fatta 
promotrice della sottoscrizione di una Carta di 
Intenti fra istituzioni e imprenditoria agricola e 
sociale per promuovere, valorizzare e sostenere 
l’agricoltura sociale”. Lo ha sottolineato Enrico 
Vacirca, intervenendo per Cia Toscana Centro, 
all’evento finale del progetto “La Fruttosa”, 
finanziato con l’Otto per Mille della Chiesa 
Valdese, che si è svolto alla “Casa Cares”, una 
foresteria della Chiesa Valdese a Reggello.
“La figura dell’imprenditore agricolo, singolo o 
associato - ha aggiunto Vacirca -, è quella che 
può dare continuità e sostenibilità ad un pro-
getto di agricoltura sociale, del resto stabilito 
anche dalla legge 141/2015”.
La Fruttuosa è stato un percorso di inserimento 
socio-educativo destinato a giovani e adulti 

in situazione di marginalità sociale in carico ai 
servizi sociali e sanitari del territorio.
Le attività di “Casa Cares” cono state presentate 
da Barbara Imbergamo, responsabile della 
struttura, e le attività del Progetto da Ruben 
Caliandro e Angese Lanzini, in rappresentan-
za del Capofila del progetto e cioè, Coop.21 
cooperativa sociale, e Giordano Cellai, addetto 
alle coltivazioni per Casa Cares. Il sindaco di 
Reggello, Piero Giunti, si è fatto portavoce dei 
saluti istituzionali, plaudendo ai risultati del 
progetto. Andrea Pagliai, agricoltore Cia, che 
era in rappresentanza dell’Associazione Popular, 
partner operativo del Progetto ha detto: “Il 
ruolo fondamenta del terzo settore che mette a 
disposizione Educatori Professionali, è indispen-
sabile affinché le aziende agricole si avvicinino 
alla agricoltura sociale, poiché gli agricoltori 
non hanno né le competenze, né spesso il 
tempo per seguire le persone affidate. Rendere 
strutturale la presenza dei tutor in campo è 
fondamentale per dare continuità a progetti di 
inserimento”.

	 Prato - Ha preso il via 
“Open Hortus”, iniziativa so-
stenuta dal progetto “Si può 
Fare!” con il finanziamento 
del Ministero del lavoro. 
“Si può fare!2 è un progetto 
che sostiene le iniziative dei 
giovani su tutto il territorio na-
zionale. Capofila di è Cantiere 
Giovani e l’ente sul territorio 
che accompagna l’iniziativa è 
l’Associazione Cieli Aperti On-
lus. Progetto presentato da un 
gruppo di ragazzi dai 19 ai 30 
anni, che nasce con l’idea di 
rigenerare uno spazio oramai 
dismesso - come l’ex conven-
to di San Domenico a Prato - e 
con l’obiettivo di realizzare un 
luogo di incontro, di coinvol-
gimento per la diffusione del 
tema di ecologia e riciclo. La 
creazione di uno spazio ver-
de che rivitalizzi la parte del 
centro storico di Prato trami-
te la costruzione di un orto 
urbano aperto ai cittadini. Si 
può accedere all’orto sia da 
Via Santa Caterina da un in-
gresso condiviso con la Pale-
stra Etruria, sia passando dal 
chiostro della chiesa di San 
Domenico, piazza san Dome-
nico.
Cia Agricoltori Italiani Tosca-
na Centro supporta questo 
progetto fornendo conoscenze 
e mettendo a disposizione l’e-
sperienza dei propri associati.
Obiettivi la creazione di un 
orto urbano e organizzazio-

ne di laboratori. Nel mese di 
settembre, l’orto verrà aperto 
alla cittadinanza, verrà mes-
so a disposizione di chiunque 
vorrà coltivare i propri ortag-
gi, contribuendo a mantenere 
vivo questo spazio. L’apertura 
alla cittadinanza è anticipata 
da una serie di lezioni svolte 
da esperti nel settore e incen-
trate principalmente nella 
costruzione di strutture e ac-
quisizione di tecniche utili 
all’orticoltura.
Tommaso Corrieri, imprendi-
tore agricolo aderente alla Cia, 
ha tenuto una di queste lezio-
ni, in seguito è prevista anche 
una visita alla sua azienda. 
Ha parlato del compost, come 
elemento fondamentale per la 
biodiversità del terreno e ripri-
stino della vita in esso. “Perché 
un terreno senza vita non crea 
niente - ha detto Corrieri -. 
Con il compost oltre a ricarica-
re il terreno di azoto, potassio 
e tutte le altre parti importan-
ti macro e microrganismo si 
crea una vera e propria vita del 
terreno”. 
A settembre Enrico Vacirca, 
presidente dell’Anp Cia Tosca-
na illustrerà la storia dei vege-
tali coltivati.
Per contatti: Demetrio Berti, 
377 308 0448, openhortus@
gmail.com
Social:
• instagram.com/openhortus
• fb.com/open.hortus 

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze

VI N O
	 da euro	 / a euro

CHIANTI 2020 - hl	 125	 163

CHIANTI	
CLASSICO 2020 - hl	 260	 305

ROSSO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl	 75	 115

BIANCO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl	 80	 115

SANGIOVESE TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl	 90	 125

UVA DA VINO atto a div.
Chianti / 100 kg	 90	 100

UVA DA VINO atto a div.
Chianti Classico / 100 kg	 170	 200

O LI O
	 da euro	 / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div.
Igp Toscano - kg	 7,80	 8,30

OLIO DOP CHIANTI
CLASSICO - kg	 10,80	 12,80

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

Orti sociali. Al via a Prato Open Hortus: da settembre 
giovani a lezione di coltivazioni urbane 

Cia supporta questo progetto fornendo conoscenze e mettendo
a disposizione l’esperienza dei propri associati

L’agricoltura sociale raccoglie i frutti
Cia in prima linea per promuovere l’imprenditoria

agricola del “terzo settore”. Concluso il progetto La Fruttosa.
Vacirca: “Per andare oltre è necessario creare

una rete compatta di volontà e di intenti”

Emergenza caprioli
nelle campagne fiorentine:

distrutti ettari di grani antichi
Lo sfogo dell’agricoltore Cia: “Non c’è mercato, nessuno li caccia”
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TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Lucca - È stata un’estate 
all’insegna degli attacchi dei lupi, 
quella vissuta dalla provincia di 
Lucca. Ad essere particolarmente 
colpite sono state, ovviamente, la 
Garfagnana, ma anche la Piana di 
Lucca non ha mancato di avere le 
sue incursioni di lupi, che hanno 
procurato non pochi danni agli al-
levatori. 
Si è spesso detto che i lupi siano 
stati attirati fuori dai boschi a cau-
sa della siccità e della carenza di 
cibo. Ma l’evidenza dei fatti li vede 
avvicinarsi sempre più all’abita-
to, come è accaduto, ad esempio, 
a Camporgiano, dove i lupi han-
no assalito le pecore del Rancore 
Lodge, sbranando quindici capi di 
bestiame, in pieno giorno a nem-
meno 100 metri dalle strutture 
del glamping, il camping glamour 
degli olandesi Nicky Kuijlenburg e 
Willem van Wijngaarden. Così 
come è stato nuovamente attacca-
to anche l’allevamento di Matteo 
Giordano, al quale sono state uc-
cise, nello stesso giorno, 3 ovini, 
mentre, in contemporanea a Sillico 
sono state sbranate 5 pecore. 
“È difficile, a questo punto, parlare 
anche di ‘allarme’ riferendosi agli 
attacchi dei lupi: sono una realtà 
con la quale dobbiamo fare i con-
ti quotidianamente e per la quale 
dobbiamo trovare la strada mi-
gliore per non arrivare mai a una 
situazione di reale emergenza”, 
commenta il direttore della Cia To-
scana Nord, Alberto Focacci. 
Non è andata meglio nella Piana 
di Lucca, dove più volte i lupi si 
sono fatti vedere nella zona di Ca-

stelvecchio di Compito. A niente 
sono valsi tutti i dispositivi di pro-
tezione realizzati dagli allevatori e 
nemmeno la presenza dei cani da 
guardiania è servita a tenere lon-
tani i predatori: l’ultimo attacco in 
ordine di tempo ha visto l’uccisio-
ne di 3 pecore e il ferimento più o 
meno grave di altri 14 capi dell’al-
levamento di Sauro Giorgi, Riccar-
do Gabbrielli e Donato Lombardi, 
che si trova alle porte del Bottaccio, 
luogo peraltro molto frequentato 
dai turisti che vogliono godersi la 
bellezza dell’area naturistica.
“Siamo veramente sconfortati - 
commenta Donato Lombardi - gli 
attacchi stanno avvenendo in tem-
pi sempre più ravvicinati: si vede 
che stavolta avevano particolar-
mente fame, perché hanno fatto 
una strage. Ci preoccupa partico-
larmente il fatto che, a memoria 

d’uomo, Castelvecchio non è mai 
stato un terreno di caccia dei lupi, 
ma si vede che la fame li fa scende-
re dai monti per avvicinarsi all’abi-
tato”.
Questo è probabilmente il più gra-
ve attacco subìto da Giorgi, Gab-
brielli e Lombardi: in un paio di 
mesi, infatti, è la terza volta che le 
loro pecore vengono prese d’assal-
to dai lupi: “Ci rivolgiamo a tutti e, 
in particolare, alle istituzioni: fac-
ciamo sì che la presenza dei lupi 
non sia sottovalutata. Abbiamo vi-
sto con i cinghiali cosa è accaduto: 
dobbiamo fare in modo che non si 
crei una situazione analoga e che il 
lupo non divenga un pericolo an-
che per l’uomo”.
“È più che comprensibile lo scon-
forto che assale gli allevatori - af-
ferma Focacci -: il loro è un lavoro 
di grandi sacrifici che, in una not-

te, possono vedere finire letteral-
mente nelle fauci del lupo. Da par-
te nostra continuiamo a chiedere 
l’intervento delle istituzioni affin-
ché il problema sia affrontato in 
maniera strutturale adesso che è 
ancora gestibile. Al tempo stesso - 
conclude Focacci - sollecitiamo un 
impegno da parte delle istituzioni 
anche presso la Regione, compe-
tente in materia, in modo che, una 
volta che sia verificato dalle Asl che 
si è trattato di un assalto di lupi, 
gli indennizzi siano immediati e 
non ci sia da aspettare mesi, se non 
anni, per avere quei fondi che, se 
tempestivi, permettono di anda-
re avanti con la propria attività. Il 
rischio che corriamo, altrimenti, è 
quello di veder scomparire gli alle-
vamenti di pecore del nostro terri-
torio, cosa che danneggerebbe non 
poco tutta la filiera economica”.

È allarme cinghiali
a Massa Carrara
Simoncini: “Stagione
di caccia più lunga e

risarcimenti più rapidi”

	 Massa Cassara - “La situazione è sempre 
più drammatica e questo evidenzia che le misu-
re finora adottate non sono assolutamente suf-
ficienti per arginare il dilagare degli ungulati e 
dei cinghiali in particolare, che causano danni 
notevoli alle aziende agricole del nostro terri-
torio, già in difficoltà a causa della pandemia e 
della crisi strutturale del comparto”.
Non usa mezzi termini il vicepresidente della 
Cia Toscana Nord, Luca Simoncini, responsabi-
le per l’area di Massa Carrara, affrontando uno 
dei problemi più urgenti del comparto agricolo, 
quello dei danni causati dalle incursioni degli 
ungulati nei campi coltivati. 
Incursioni che non mancano di causare danni 
che tardano a venire risarciti. “Ci stiamo muo-
vendo - prosegue Simoncini - per dare un aiuto 
concreto ai nostri associati. Questo comprende 
anche un pressoché quotidiano impegno con la 
Regione Toscana, affinché il problema sia ana-
lizzato e vengano prese misure maggiormente 
risolutive rispetto a quanto fatto finora”.
La decisione della Regione di far proteggere i 
terreni agli agricoltori stessi, dando loro la pos-
sibilità di effettuare una sorta di ‘autodifesa’ sta 
infatti mostrando i suoi limiti, non risolvendo di 
fatto un problema che, di giorno in giorno, si fa 
più grave.
Ma cosa fare concretamente? Per Simoncini, 
intanto, sarebbe necessario recuperare la sta-
gione di caccia dello scorso anno, fortemente 
penalizzata a causa della pandemia da Co-
vid-19, cosa che ha fatto sì che la popolazione 
dei cinghiali crescesse a dismisura. Ma non 
basta: “Solleciteremo alla Regione - conclude 
il vicepresidente Simoncini - non solo un pro-
lungamento dell’apertura della caccia, ma an-
che una procedura che permetta agli agricoltori 
di accedere ai risarcimenti per i danni causati 
dagli ungulati che sia più snella e, soprattutto, 
più rapida, in modo da non vedere penalizzata 
la propria attività”.

	 Versilia - Tornare ad inve-
stire sull’agricoltura per la 
salvaguardia del territorio: 
è questa la proposta che 
arriva dalla Cia, prendendo 
spunto sui recenti avve-
nimenti che hanno visto 
bruciare in diverse zone 
boschive in tutta l’area.
La Cia pone, infatti, l’at-
tenzione sulla necessità di 
cambiare rotta e tornare 
a fare dell’agricoltura un 
tassello importante della 
nostra economia.
Questo significa, di fatto, 
abbandonare il più possibi-
le una politica di urbanizza-
zione sfrenata.
In modo particolare l’at-
tenzione, per la Cia, deve 
essere rivolta alle zone 
più svantaggiate, come la 
collina e la montagna, dove 
fare agricoltura è ancora più 
complesso ma fondamen-

tale in termini di sicurezza e 
prevenzione.
“Favorire le aziende agri-
cole e la nascita di nuove 
realtà - dichiara Massimo 
Gay, responsabile della Cia 
Toscana Nord per la Versilia 
- è importante non solo per 
l’occupazione e la crescita 
economica ma anche per 

avere un territorio curato e 
soprattutto sicuro. L’agri-
coltore infatti è da sempre 
considerato il ‘custode’ del 
territorio, in quanto con il 
suo operato va ad interve-
nire sull’ambiente. E lo è 
ancora di più se pensiamo a 
quanto è importante la ma-
nutenzione dell’agricoltore 
contro il rischio idrogeolo-
gico, o, come abbiamo visto 
recentemente, anche per il 
fenomeno opposto e, cioè, 
il fuoco. Avere terreni non 
abbandonati ma coltivati, 
infatti, diminuisce oggetti-
vamente la possibilità del 
propagarsi delle fiamme”.
Cia Versilia, quindi, si pro-
pone come sempre come in-
terlocutore con le istituzioni 
per individuare le migliori 
strategie e gli strumenti più 
funzionali al sostegno del 
settore agricolo.

Le aziende Cia protagoniste a
“In centro sotto le stelle” a Viareggio

	 Viareggio - Le aziende agricole Cia Toscana Nord della Versilia sono state tra i protagonisti di 
‘In centro sotto le stelle’, la manifestazione che ha animato luglio e agosto il centro di Viareggio.
“Si è trattato di un’ottima occasione non solo per le nostre aziende - spiega Massimo Gay, respon-
sabile della Cia Toscana Nord per la Versilia -, ma anche per la diffusione della cultura della filiera 
corta, della stagionalità e della qualità delle materie prime in cucina, nonché del rispetto dell’am-
biente e dell’economia locale, temi ai quali dedichiamo molta attenzione. Per questo ringrazio gli 
organizzatori di ‘In centro sotto le stelle’ e il Comune di Viareggio per averci invitati a partecipare 
a questa manifestazione”.

Estate sotto il segno dei lupi in provincia di Lucca: 
attacchi anche nei pressi dell’abitato

Cia Versilia: “Tornare a investire sull’agricoltura 
per proteggere il territorio”

	 Lucca - Detassazione, sem-
plificazione e aumento delle 
pensioni minime. Sono stati 
questi i principali temi tocca-
ti nel corso dell’incontro che 
Giovanna Landi, presidente 
dell’Associazione nazionale 
pensionati della Cia Toscana 
Nord, assieme a Cristina Lari, 
segretaria provinciale dell’Anp, 
hanno avuto con l’onorevole 
Umberto Buratti, membro del-
le Commissioni parlamentari 
Finanze e Ambiente e territorio 
e che è stato giudicato dalle due 
rappresentanti dell’Anp “molto 
utile”, in quanto ha permesso 
di evidenziare delle tematiche 
sulle quali l’Associazione è da 
tempo impegnata come la de-
tassazione delle pensioni e l’au-
mento delle pensioni minime, 
affinché siano adeguate al co-
sto della vita. 
Un altro tema che è stato af-
frontato è quello della sem-
plificazione nella pubblica 
amministrazione: “La nostra 
impressione - prosegue la pre-
sidente Giovanna Landi - è che 
spesso non si considera che le 
pratiche devono essere effet-
tuata anche da persone che non 
sempre hanno le conoscenze 
digitali necessarie per poter-
le fare. Ecco che cose semplici 
come scaricare il Cud, divengo-
no ostacoli insormontabili per 
persone anziane, che devono 
necessariamente rivolgersi ad 
altri, perdendo parte della loro 
indipendenza”.
Si è parlato, ovviamente, an-

che di sanità, con le esponenti 
dell’Anp che hanno evidenzia-
to come, negli ultimi 20 anni, 
in Italia, si siano effettuati tagli 
al sistema socio-sanitario i cui 
riflessi divengono ogni giorno 
più evidenti, tanto da rendere 
necessario un rapido interven-
to, affinché le fasce più deboli 
della popolazione non debbano 
risentirne in termine di man-
canza di servizi e prestazioni. 
“L’incontro - prosegue Gio-
vanna Landi - ci ha permesso 
anche di illustrare l’attività 
dell’Anp Cia Toscana Nord che 
si svolge sia sul fronte dell’im-
pegno per una cittadinanza 
attiva anche per le persone an-
ziane e su quello, ad esempio, 

della tutela e valorizzazione 
delle aree disagiate e rurali, per 
non far chiudere i servizi essen-
ziali quali gli uffici postali che 
hanno non solo una funzione 
pratica, ma anche sociale nelle 
nostre comunità”.
L’onorevole Buratti ha recepito 
le istanze provenienti dall’As-
sociazione Pensionati: “Non 
possiamo che dirci soddisfatti 
di questo incontro - conclude 
la presidente - perché abbia-
mo, ancora una volta, trovato 
in Umberto Buratti un interlo-
cutore attento e competente, 
che sicuramente saprà farsi 
portavoce di quelle che sono 
le problematiche che abbiamo 
sollevato”.

L’Associazione pensionati ha incontrato
l’on. Buratti della Commissione finanze
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Lo storico problema dell’alimentazione
La sicurezza degli approvvigionamenti, la food sovereignty e la nuova agricoltura

di Luigi Costato
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - La vita dell’uomo 
è stata caratterizzata dalla sua co-
stante ricerca di cibo, sino a quan-
do la scoperta dell’agricoltura gli 
ha fornito gli strumenti per sod-
disfare questa primaria esigenza. 
Malgrado ciò sia accaduto più di 
diecimila anni fa, ancor oggi quasi 
un miliardo di umani patiscono la 
fame, le vicende del clima sembrano 
non offrire loro soluzioni semplici e 
a portata di mano. Eppure anche gli 
imperi antichissimi (Sumeri, Accadi, 
Faraoni, Romani e Cinesi) adottaro-
no, ciascuno con tecniche diverse, 
politiche che consentissero ai sudditi 
rispettivi di sfamarsi, specie se abi-
tanti nelle città.
Molto di recente, grazie allo svilup-
po della rapidità delle comunicazio-
ni anche nel campo delle merci, si 
sono stipulati accordi multilaterali 
(Marrakech 1994) per liberalizza-
re la circolazione delle merci, ri-
durre i dazi in modo da favorire lo 
sviluppo della “specializzazione” 
della produzione dei vari prodotti 
in certe parti del mondo (mascheri-
ne in Cina, cellulari in USA e in Co-
rea, automobili in Germania ecc.). 
Ma le recenti vicende del Covid 19 
hanno dimostrato che, malgrado 
trattati multilaterali, contratti, im-

pegni fra privati e fra governi, nella 
crisi si può bloccare la circolazione di 
prodotti ritenuti essenziali, come le 
mascherine e i reagenti per tamponi. 
E questo rischio potrebbe dare origi-
ne anche a crisi alimentari in paesi 
industrializzati ricchi che hanno ri-
nunciato ad una agricoltura che ga-
rantisca l’autosufficienza alimentare. 
La globalizzazione è apportatrice, 
certamente, di vantaggi, anche se il 
suo governo richiederebbe un ap-
proccio diverso: infatti, se nell’XIX 

secolo aveva un senso uno stato 
come l’Italia, la Francia e persino il 
Portogallo e Malta, dato che i colle-
gamenti avevano un raggio efficiente 
di scarsa postata, oggi la terra si è, di 
fatto, rimpicciolita e i problemi che 
la interessano sono globali non solo 
dal punto di vista commerciale ma, 
cosa ancora più importante, ma da 
quello climatico, alimentare e sani-
tario, come l’attuale situazione sta a 
dimostrare.
Un virus può mettere in ginocchio 

l’intera umanità, i cambiamenti cli-
matici stanno già mostrando effetti 
devastanti mentre una crisi alimen-
tare, che è già presente a un settimo 
degli umani potrebbe ampliarsi in 
modo sorprendente a causa del peg-
giorare degli affetti climatici.
Occorre, dunque, un sistema di 
governance di questi eventi che 
coinvolga tutti gli stati del mondo, 
o almeno i principali. Fra i prov-
vedimenti che sarebbe opportuno 
considerare ve ne sono alcuni fon-

damentali, che coinvolgono l’agri-
coltura, destinata probabilmente 
ad una cambio importante di scopo 
rispetto a quello che l’ha originata. 
Occorrerà arrivare ad una riduzione 
drastica degli allevamenti per di-
minuire la produzione di metano e 
co2, alla sostituzione della carne con 
prodotti di laboratorio contenenti al-
tre proteine derivate probabilmente 
da molecole di carne che non han-
no mai vissuto in una stalla, ad una 
massiccia rivalutazione dei boschi e 
della loro coltivazione in zone aride, 
in zone artiche o in altissima monta-
gna per incarcerare co2, allo svilup-
po di coltivazioni erbacee modificate 
per produrre non solo carboidrati, 
ma anche vitamine e proteine; in-
somma, ci dobbiamo avviare verso 
una nuova rivoluzione agricola dove 
allo scopo ambientalistico si affian-
cherà anche lo scopo produttivisti-
co: l’uomo non abbatterà più alberi 
per estendere le superfici coltivate e 
destinate a pascoli, ma incentiverà 
l’arboricoltura e alcune coltivazioni 
erbacee, ridurrà drasticamente l’al-
levamento di animali dando origine 
ad una nuova agricoltura, più effica-
ce dal punto di vista ambientale ma 
anche meglio adatta alla coincidenza 
del settore primario con la sopravvi-
venza del genere umano, tentando di 
diminuite la sua invasività e di rico-
struire un pianeta capace di soppor-
tare la nostra pressante presenza.

Con la schiacciata con l’uva
i sapori della vendemmia

		  Firenze - La schiacciata con 
l’uva, è il tipico dolce del periodo del-
la vendemmia, originario delle cam-
pagne fiorentine, ma ormai diffuso 
nella tradizione rurale toscana.
Per preparare la ricetta di questo 
mese ci siamo affidati a Lorenza 
Albanese, Fattoria Albanese La-
bardi - Agriturismo San Lorenzo di 
Lastra a Signa (FI).

	 INGREDIENTI - Uva nera Ca-
naiolo, 1 kg; farina 0,400 g; lievito di 
birra, 25 g; zucchero, 200 g (di cui 4 
cucchiai nell’impasto ed il resto di-
stribuiti durante le varie fasi di pre-
parazione); olio extra vergine d’oliva, 
4 cucchiai; sale.

	 PREPARAZIONE - Sciogliere il 
lievito in una ciotola con circa mezzo 

bicchiere d’acqua tiepida; aggiunge 
la farina, l’olio, 4 cucchiai di zucchero 
e un pizzico di sale. Impastare bene, 
aggiungendo altra acqua tiepida. Far 
lievitare l’impasto per un’ora circa, 
in un luogo tiepido. Stendere due 
terzi dell’impasto in una sfoglia sot-
tile. Ungere una teglia rettangolare 
con l’olio d’oliva e stendere la sfoglia. 
Coprire la sfoglia con 700 g di uva; 
spolverizzare con due cucchiai di 
zucchero e due cucchiai d’olio. Sten-
dere la rimanente pasta, coprire l’uva 
e sigillare bene i bordi con la sfoglia 
sottostante, piegandola sopra la sfo-
glia superiore. Distribuire l’uva rima-
sta sulla superficie della schiacciata, 
spolverizziamo con il resto dello zuc-
chero. Cospargere con l’olio e infor-
nare a 180 °C per un’ora circa.

LA RICETTA


